
COMUNE DI: OFFLAGA PROVINCIA DI: BRESCIA 

PROGETTO ESECUTIVO 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO SISMICO 
ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PRESSO LA SCUOLA 

MEDIA “PADRE G. BEVILACQUA” DI OFFLAGA (BS) 
 COMMITTENTE:          AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI OFFLAGA 

   PROGETTISTA/CSP:      ING. MARIAVITTORIA FALCONI 

A) ALLEGATI:
1. RELAZIONE GENERALE

2. RELAZIONE EX LEGGE 10, APE ANTE E POST

3. RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA

4. CALCOLI ESECUTIVI DELLE STRUTTURE

5. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI

6. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, FASCICOLO DELL’OPERA, INCIDENZA MANO

D’OPERA E CRONOPROGRAMMA

7. ELENCO PREZZI UNITARI E ANALISI PREZZI

8. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO E QUADRO ECONOMICO

9. SCHEMA DI CONTRATTO

10. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E CRITERI DI SOSTENIBILITA’ ENERGETICA E

AMBIENTALE E DNSH

B) ELABORATI GRAFICI:
    TAV.1   -  INQUADRAMENTO       TAV.11 – DETTAGLIO INTONACO ARMATO      

    TAV.2   - PIANTE DI RILIEVO                 TAV.12 – PIANTA I ORIZZONTAMENTO 

    TAV.3   -  PIANTE E SEZIONI DI RILIEVO  TAV.13 – PIANTA II ORIZZONTAMENTO 

    TAV.4    -  PIANTE DI PROGETTO   TAV.14 – PIANTA III ORIZZONATAMENTO 

    TAV.5   -  PIANTE E SEZIONI DI PROGETTO    TAV.15 – CENTRALE TERMICA 

    TAV.6   -  PIANTE DI CONFRONTO  TAV.16 – IMPIANTO RADIANTE, P. RIALZATO 

    TAV.7   -  PIANTE E SEZIONI DI CONFRONTO   TAV.17 – IMPIANTO RADIANTE, P. PRIMO 

    TAV.8   -  SONDAGGI SULLE FONDAZIONI        TAV.18 – IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 

    TAV.9   -  SONDAGGI ELEVAZIONI     TAV.19 – ILLUMINAZIONE STATO DI FATTO 

    TAV.10 - PIANTA FONDAZIONI E DETTAGLI    TAV.20 – ILLUMINAZIOE STATO DI PROGETTO 

03/07/2023 



Comune di Comune di Offlaga
Provincia di Brescia

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D'USO
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Intreventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento energetico
presso la scuola media Bevilacqua di Offlaga

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale Offlaga

03/07/2023, Chiari (BS)

IL TECNICO

_____________________________________
(ing Mariavittoria Falconi)

ing Mariavittoria Falconi

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Manuale d'Uso Pag.   1



PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Offlaga

Provincia di: Brescia

OGGETTO: Intreventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento
energetico presso la scuola media Bevilacqua di Offlaga

Il presente progetto è relativo alla fase esecutiva e ripercorre i criteri di

base assunti in fase preliminare (studio di fattibilità tecnico economica) e

definitiva ma con una descrizione più approfondita degli interventi e dei

materiali utilizzati, al fine di sottolineare la coerenza tra le diverse fasi

progettuali.

Il progetto esecutivo, come di seguito riportato, riguarda n.2 aspetti:

il miglioramento sismico del fabbricato finalizzato a renderlo meno

vulnerabile all’evento simico, ovvero a raggiungere l’indice di vulnerabilità

post operam pari a 0.6, mediante la realizzazione di

allargamento di alcuni tratti di fondazione tramite nuove strutture in CA

gettano in opera;

realizzazione di intonaco armato sulle pareti finestrate del fabbricato al

fine di renderle più resistenti ovvero di inibire la formazione di

meccanismi di ribaltamento;

formazione di una nuova cartella collaborante sull’estradosso rustico del

solaio del I e II orizzontamento (che sono sprovvisti della cartella armata

prevista della vigente Normativa) in modo da rendere, i solai,

“infinitamente” rigidi nel loro piano conferendo così all’intero fabbricato

un comportamento “scatolare” che ottimizza la risposta della struttura

portante durante l’evento sismico;

riparazione puntuale delle strutture esistenti che risultavano

carenti/inadeguate a contrastare le azioni sismiche;

per realizzare tali opere è stato inoltre necessario rifare le finiture

interne (quali pavimenti, rivestimenti, ecc...) e gli impianti tecnologici;

l’efficientamento energetico del fabbricato, mediante la realizzazione di:

isolamento termico dell’involucro (coibentazione della copertura,

isolamento “a cappotto” delle pareti perimetrali e davanzali coibentati);
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nuovo impianto idro termo sanitario consistente nella realizzazione di

nuovo impianto idro sanitario (bagni), nuovo impianto di riscaldamento

radiante (a pavimento) e nuova centrale termica

adeguamento dell’impianto elettrico consistente in: adeguamento

dell’impianto di illuminazione (con nuovi corpi illuminanti e luci di

emergenza), nuovo impianto FM e nuovi impianti speciali (audio

diffusione ed evac, rilevazione incendio, dati e antifurto).
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 miglioramento sismico
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Corpo d'Opera: 01

miglioramento sismico

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)
 °  01.03 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.04 Solai
 °  01.05 Strutture in elevazione in acciaio
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Allargamento fondazione
 °  01.01.02 Diatoni artificiali
 °  01.01.03 Incamiciatura in c.a.
 °  01.01.04 Rinforzi degli elementi murari
 °  01.01.05 Intonaco armato
 °  01.01.06 Rinforzi in betoncino armato
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Allargamento fondazione

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Sono interventi realizzati sulle fondazioni superficiali esistenti in c.a (plinti e travi) che devono assolvere alla finalità di distribuire
adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto a quella esistente, conferendo un adeguato livello di
sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo
tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni

di dissesto e/o cedimenti strutturali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

01.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A13 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Diatoni artificiali

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la realizzazione di diatoni artificiali, consistenti nella
produzione di perfori di 15 cm di diametro. Introduzione di gabbie di acciaio inox con staffa a spirale e malta cementizia non espansiva
e poco reattiva ai solfati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.02.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.02.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.02.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.02.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Incamiciatura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica. In particolare le camicie in c.a. possono
essere applicate a pilastri o travi per conseguire i seguenti obiettivi:
- aumento della capacità portante verticale;
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio;
- aumento della capacità deformativa;
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione.
In pratica gli elementi strutturali vengono rivestiti con nuovi spessori di calcestruzzo dove vengono posizionate le armature longitudinali
e trasversali con un copriferro adeguato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima di procedere alle operazioni di "incamiciatura in c.a." verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione

delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.03.A03 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.03.A04 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.03.A05 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Rinforzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

I rinforzi (betoncino armato, FRP, intonaci armati, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro
applicazione su uno o entrambi i lati della muratura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse.

Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti.

Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.04.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.04.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.04.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.04.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Intonaco armato

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su entrambi i lati della muratura, di rete
elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 10x10 mm) fissata alla muratura mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto con
un legante idraulico ad espansione e la successiva bagnatura delle superfici ed infine con la posa in opera di malta idraulica antiritiro
generalmente addizionata con fibre sintetiche.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse.

Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti.

Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.05.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.05.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.05.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.05.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.05.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Rinforzi in betoncino armato

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari o pareti e setti in c.a esistenti attraverso l'applicazione su uno
o entrambi i lati dell'elemento, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata agli elementi mediante tondini
da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato con fibre sintetiche.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse.

Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti.

Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.06.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.06.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.06.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.06.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.06.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.06.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Unità Tecnologica: 01.02

Materiali compositi fibrosi (FRP)
I compositi fibrosi a matrice polimerica FRP (acronimo di Fiber Reinforced Polymers) vengono utilizzati per il rinforzo di strutture nel
campo edili. Essi si ottengono mediante la sovrapposizione e/o miscelazione di materiali diversi.
sono prodotti di polimeri rinforzati di fibre realizzati in nastri, tessuti o lastre rinforzate con fibre di carbonio, vetro e/o aramide che
vengono immersi in matrici resinose epossidiche, fenoliche, ecc., utilizzati per il  consolidamento statico. L’uso del FRP nel rinforzo
sismico di elementi in c.a. è finalizzato ai seguenti obiettivi:
 - aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce in FRP con le fibre disposte secondo la direzione
delle staffe;
 - aumento della duttilità nelle parti terminali di travi e pilastri mediante fasciatura con FRP con fibre lungo il perimetro;
 - miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con fibre continue disposte
lungo il perimetro. Vengono inoltre utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a ridurre la spinta di archi e volte.
Tra le principali fibre più utilizzate per la produzione di materiali compositi  vi sono quelle di vetro, di carbonio, le fibre aramidiche, altre
tipologie (PBO, basalto, PAV) ed ibridi, ossia costituiti da differenti filati. I compositi per il rinforzo strutturale sono disponibili sul
mercato in diverse geometrie:
- lamine pultruse, caratterizzate da una disposizione unidirezionale delle fibre ed utilizzate preferibilmente per placcare superfici regolari
- tessuti bidirezionali, che si possono adattare alla forma degli elementi strutturali rinforzati
- gli FRP applicati maggiormente nei casi in cui sia necessario limitare l’impatto estetico sulla struttura originaria e garantire una
adeguata reversibilità dell’intervento.
Esistono sul mercato anche altri tipi di materiali compositi, che si differenziano per la natura della matrice (matrice inorganica) o delle
fibre (fibre discontinue o continue con materiali differenti, ad esempio l’acciaio, il basalto, il P.B.O.). Tali compositi risultano essere
particolarmente performanti per determinate applicazioni.
Le fibre più utilizzate in compositi possono essere in: carbonio, vetro, basalto, aramidiche, organiche e minerali, acciaio, tessuti ibridi e
altre tipologie (canapa, lino, ecc.).
Oltre ai componenti che gli restituiscono maggiore stabilità: matrici plastiche, matrici a base di malta, matrici metalliche, matrici
ceramiche, resine poliestere, resine epossidiche, resine fenoliche, resine siliconiche.
In campo applicativo esistono altri elementi meglio definiti come: tessuti unidirezionali, tessuti multidirezionali, laminati, barre, reti,
adesivi, accessori.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

Manuale d'Uso Pag.  14



Elemento Manutenibile: 01.02.01

Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

Unità Tecnologica: 01.02

Materiali compositi fibrosi (FRP)

Si tratta di elementi strutturali a sezione circolare in vetro costituiti da filamenti monodirezionali di vetro che vengono introdotti insieme
a costituire un “trefolo” utilizzati nel consolidamento di strutture edili, per la realizzazione di chiodature armate, catene, rinforzo
intradossale di volte, rinforzo di murature, ancoraggi sulle murature, ecc.. Rispetto alle tradizionali catene, barre o trefoli in acciaio, non
vengono influenzati da fenomeni di corrosione, consentendo di realizzare fori con diametro inferiore rispetto a quelli tradizionali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Risulta indispensabile ancor prima di procedere alle applicazioni dei sistemi di rinforzo, verificare i processi di

qualificazione dei materiali utilizzati e l’idoneità degli operatori. In particolare: qualità e rispetto dei valori minimi

richiesti, disporre di informazioni sulle schede tecniche dei materiali, prove di laboratorio qualificate, specializzati con

comprovata esperienza nella caratterizzazione ed applicazione dei sistemi di rinforzo, ecc..

Nel caso gli interventi di rinforzo strutturale riguardino costruzioni di interesse storico e monumentale, risulta opportuno

predisporre richiesta di  valutazione critica dell’intervento rispetto ai canoni della conservazione e del restauro, in

conformità alle leggi vigenti ed in articolare Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/10/2007 (GU n.

24 del 29/01/2008 - Suppl. Ordinario n.24).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Delaminazione
Perdita di aderenza del rinforzo rispetto a strutture. Vi possono essere fenomeni di delaminazione diversi:

- delaminazione di estremità del rinforzo (plate end debonding);

- delaminazione a partire dai giunti di malta e/o da fessure trasversali nella muratura (intermediate crack debonding), ecc..

01.02.01.A02 Depositi
Le superfici dei materiali compositi risultano sporche e con residui di polveri e/o altro materiale estraneo che possono rendere poco

efficace l'applicazione degli stessi alle strutture.

01.02.01.A03 Difetti di lay-up
Si tratta di errori di orientamento delle fibre e/o delle lamine che possono rendere inefficace l'applicazione dei rinforzi.

01.02.01.A04 Disomogeneità o irregolarità
L'allineamento non corretto dei compositi può causare la perdita di efficacia del rinforzo strutturale in quanto gli stessi non lavorano

bene a trazione.

01.02.01.A05 Elevata grammatura dei tessuti
Strati di grammatura (g/mq) superiori ai dati di progetto. Grammature elevate possono formare fasci di filamenti che internamente

risultano privi di adesivo. I tessuti possono dar luogo a fenomeni di incoerenza durante le fasi di applicazione in quanto

l'impregnatura della resina al tessuto non risulterà idonea.

01.02.01.A06 Elevato spessore dei laminati
Rischi di rottura per delaminazione dovuti all'utilizzo di laminati con elevato spessore.

01.02.01.A07 Fessurazioni del supporto
Fenomeni di interruzione delle superfici dei supporti per la presenza di rotture singole o ramificate che possono compromettere

l'applicazione di rinforzi.

01.02.01.A08 Non planarità delle superfici
Le superfici dei supporti interessate dall'applicazione dei rinforzi risultano non perfettamente planari potendo dar luogo ad instabilità

dei volumi coinvolti.

01.02.01.A09 Peeling o delaminazione di estremità
Prevalenza della crisi di delaminazione che si manifesta particolarmente negli interventi di placcaggio dove sono stati applicati

prodotti con spessori di riferimento > 2 mm (come due lamine sovrapposte). E' un meccanismo fragile che può manifestarsi anche

con carichi minimi.

01.02.01.A10 Presenza di occlusioni di aria
Presenza di punti di non trasferimento dovute ad occlusioni di aria negli adesivi che possono compromettere il non completo

trasferimento delle sollecitazioni tra rinforzi e supporti.
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01.02.01.A11 Punti di spinta o vuoto
Perdita di aderenza del rinforzo per distacco. E' un fenomeno che si manifesta quando il rinforzo assume sforzo di trazione andandosi

a staccare in conseguenza della modesta resistenza alla trazione e dell'adesione che possiede l'adesivo.

01.02.01.A12 Rotture e danneggiamenti
Rotture e/o danneggiamenti di parti dei materiali compositi dovuti a difetti intrinsechi dei materiali, a dimensionamenti progettuali e

di calcolo errati, alla presenza di spigoli vivi nelle strutture, ecc..

01.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A14 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.A15 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità degli elementi consolidati.

 • Requisiti da verificare: 1) Qualificazione dei materiali; 2) Durabilità dell’efficacia dell’intervento; 3) Vita utile della struttura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni del supporto; 2) Rotture e danneggiamenti.
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Unità Tecnologica: 01.03

Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di
liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Cordoli in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cordoli in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono
a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni

di dissesto e/o cedimenti strutturali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.03.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.03.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.03.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

01.03.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.04

Solai
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle
pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali
che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Solai con travetti tralicciati
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Solai con travetti tralicciati

Unità Tecnologica: 01.04

Solai

I solai sono realizzati mediante travetti costituiti da un fondello e tralicci in acciaio elettrosaldato solidarizzati tra loro da un getto di
calcestruzzo vibrato dalle notevoli caratteristiche strutturali. I travetti possono essere disposti singolarmente o abbinati, tra i travetti
vengono disposti elementi in laterizio. Le principali caratteristiche dei solai a traliccio derivano soprattutto dal fatto che essi garantiscono
una maggiore monoliticità delle nervature per la particolare struttura spaziale del traliccio che crea un ottimo collegamento tra il cls di
prefabbricazione e quello di completamento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.04.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.04.01.A08 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.01.A11 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.05

Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Travi
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Travi

Unità Tecnologica: 01.05

Strutture in elevazione in acciaio

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici,
ponti, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.05.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.05.01.A03 Imbozzamento
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.05.01.A04 Snervamento
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente

elastico dell'acciaio.

01.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.05.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Offlaga

Provincia di: Brescia

OGGETTO: Intreventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento
energetico presso la scuola media Bevilacqua di Offlaga

Il presente progetto è relativo alla fase esecutiva e ripercorre i criteri di

base assunti in fase preliminare (studio di fattibilità tecnico economica) e

definitiva ma con una descrizione più approfondita degli interventi e dei

materiali utilizzati, al fine di sottolineare la coerenza tra le diverse fasi

progettuali.

Il progetto esecutivo, come di seguito riportato, riguarda n.2 aspetti:

il miglioramento sismico del fabbricato finalizzato a renderlo meno

vulnerabile all’evento simico, ovvero a raggiungere l’indice di vulnerabilità

post operam pari a 0.6, mediante la realizzazione di

allargamento di alcuni tratti di fondazione tramite nuove strutture in CA

gettano in opera;

realizzazione di intonaco armato sulle pareti finestrate del fabbricato al

fine di renderle più resistenti ovvero di inibire la formazione di

meccanismi di ribaltamento;

formazione di una nuova cartella collaborante sull’estradosso rustico del

solaio del I e II orizzontamento (che sono sprovvisti della cartella armata

prevista della vigente Normativa) in modo da rendere, i solai,

“infinitamente” rigidi nel loro piano conferendo così all’intero fabbricato

un comportamento “scatolare” che ottimizza la risposta della struttura

portante durante l’evento sismico;

riparazione puntuale delle strutture esistenti che risultavano

carenti/inadeguate a contrastare le azioni sismiche;

per realizzare tali opere è stato inoltre necessario rifare le finiture

interne (quali pavimenti, rivestimenti, ecc...) e gli impianti tecnologici;

l’efficientamento energetico del fabbricato, mediante la realizzazione di:

isolamento termico dell’involucro (coibentazione della copertura,

isolamento “a cappotto” delle pareti perimetrali e davanzali coibentati);
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nuovo impianto idro termo sanitario consistente nella realizzazione di

nuovo impianto idro sanitario (bagni), nuovo impianto di riscaldamento

radiante (a pavimento) e nuova centrale termica

adeguamento dell’impianto elettrico consistente in: adeguamento

dell’impianto di illuminazione (con nuovi corpi illuminanti e luci di

emergenza), nuovo impianto FM e nuovi impianti speciali (audio

diffusione ed evac, rilevazione incendio, dati e antifurto).
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 miglioramento sismico
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Corpo d'Opera: 01

miglioramento sismico

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)
 °  01.03 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.04 Solai
 °  01.05 Strutture in elevazione in acciaio
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la

funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi

dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali

assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI

EN 1356; UNI EN 1504-8; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999;

UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 846-9.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.01.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

Prestazioni:
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione  se

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.

01.01.R06 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa

dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti

chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno

essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Allargamento fondazione
 °  01.01.02 Diatoni artificiali
 °  01.01.03 Incamiciatura in c.a.
 °  01.01.04 Rinforzi degli elementi murari
 °  01.01.05 Intonaco armato
 °  01.01.06 Rinforzi in betoncino armato
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Allargamento fondazione

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Sono interventi realizzati sulle fondazioni superficiali esistenti in c.a (plinti e travi) che devono assolvere alla finalità di distribuire
adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto a quella esistente, conferendo un adeguato livello di
sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo
tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

01.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A13 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6)

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la

diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Allargamento fondazione

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Diatoni artificiali

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la realizzazione di diatoni artificiali, consistenti nella
produzione di perfori di 15 cm di diametro. Introduzione di gabbie di acciaio inox con staffa a spirale e malta cementizia non espansiva
e poco reattiva ai solfati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.02.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.02.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.02.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.02.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.02.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
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favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Diatoni artificiali

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Incamiciatura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica. In particolare le camicie in c.a. possono
essere applicate a pilastri o travi per conseguire i seguenti obiettivi:
- aumento della capacità portante verticale;
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio;
- aumento della capacità deformativa;
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione.
In pratica gli elementi strutturali vengono rivestiti con nuovi spessori di calcestruzzo dove vengono posizionate le armature longitudinali
e trasversali con un copriferro adeguato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.03.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.03.A03 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.03.A04 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.03.A05 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla corrosione; 3) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fessurazioni; 3) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Incamiciatura in c.a.

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Rinforzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

I rinforzi (betoncino armato, FRP, intonaci armati, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro
applicazione su uno o entrambi i lati della muratura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.04.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.04.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.04.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.04.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di

armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.01.04.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Rinforzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Intonaco armato

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su entrambi i lati della muratura, di rete
elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 10x10 mm) fissata alla muratura mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto con
un legante idraulico ad espansione e la successiva bagnatura delle superfici ed infine con la posa in opera di malta idraulica antiritiro
generalmente addizionata con fibre sintetiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.05.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.05.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.05.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.05.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.05.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.05.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di

armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Intonaco armato

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Rinforzi in betoncino armato

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

I rinforzi in betoncino armato consentono di consolidare elementi murari o pareti e setti in c.a esistenti attraverso l'applicazione su uno
o entrambi i lati dell'elemento, di rete elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 20x20 mm) fissata agli elementi mediante tondini
da 6-8 mm ancorati al supporto e la successiva posa in opera di betoncino generalmente addizionato con fibre sintetiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.

01.01.06.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.06.A03 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.06.A04 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.06.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.06.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.06.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.06.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di

armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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01.01.06.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Rinforzi in betoncino armato

Unità Tecnologica: Interventi su strutture esistenti

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Unità Tecnologica: 01.02

Materiali compositi fibrosi (FRP)
I compositi fibrosi a matrice polimerica FRP (acronimo di Fiber Reinforced Polymers) vengono utilizzati per il rinforzo di strutture nel
campo edili. Essi si ottengono mediante la sovrapposizione e/o miscelazione di materiali diversi.
sono prodotti di polimeri rinforzati di fibre realizzati in nastri, tessuti o lastre rinforzate con fibre di carbonio, vetro e/o aramide che
vengono immersi in matrici resinose epossidiche, fenoliche, ecc., utilizzati per il  consolidamento statico. L’uso del FRP nel rinforzo
sismico di elementi in c.a. è finalizzato ai seguenti obiettivi:
 - aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce in FRP con le fibre disposte secondo la direzione
delle staffe;
 - aumento della duttilità nelle parti terminali di travi e pilastri mediante fasciatura con FRP con fibre lungo il perimetro;
 - miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con fibre continue disposte
lungo il perimetro. Vengono inoltre utilizzate per le cerchiature esterne e per gli interventi volti a ridurre la spinta di archi e volte.
Tra le principali fibre più utilizzate per la produzione di materiali compositi  vi sono quelle di vetro, di carbonio, le fibre aramidiche, altre
tipologie (PBO, basalto, PAV) ed ibridi, ossia costituiti da differenti filati. I compositi per il rinforzo strutturale sono disponibili sul
mercato in diverse geometrie:
- lamine pultruse, caratterizzate da una disposizione unidirezionale delle fibre ed utilizzate preferibilmente per placcare superfici regolari
- tessuti bidirezionali, che si possono adattare alla forma degli elementi strutturali rinforzati
- gli FRP applicati maggiormente nei casi in cui sia necessario limitare l’impatto estetico sulla struttura originaria e garantire una
adeguata reversibilità dell’intervento.
Esistono sul mercato anche altri tipi di materiali compositi, che si differenziano per la natura della matrice (matrice inorganica) o delle
fibre (fibre discontinue o continue con materiali differenti, ad esempio l’acciaio, il basalto, il P.B.O.). Tali compositi risultano essere
particolarmente performanti per determinate applicazioni.
Le fibre più utilizzate in compositi possono essere in: carbonio, vetro, basalto, aramidiche, organiche e minerali, acciaio, tessuti ibridi e
altre tipologie (canapa, lino, ecc.).
Oltre ai componenti che gli restituiscono maggiore stabilità: matrici plastiche, matrici a base di malta, matrici metalliche, matrici
ceramiche, resine poliestere, resine epossidiche, resine fenoliche, resine siliconiche.
In campo applicativo esistono altri elementi meglio definiti come: tessuti unidirezionali, tessuti multidirezionali, laminati, barre, reti,
adesivi, accessori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Qualificazione dei materiali
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate prove sperimentali.

Prestazioni:
I processi di qualificazione dei materiali compositi dovranno garantire i seguenti aspetti:

- garantire la qualità ed il rispetto dei valori minimi richiesti;

- fornire risultati sperimentali relativi alle caratteristiche fisiche e meccaniche in un numero statisticamente significativo;

- disporre di informazioni sulle schede tecniche dei materiali.

- tutte le prove meccaniche e fisiche di qualificazione dovranno essere condotte da laboratori  qualificati che dispongano di

tutte le attrezzature e   delle competenze necessarie e che abbiano una comprovata esperienza nella caratterizzazione dei

materiali compositi

Livello minimo della prestazione:
I produttori dovranno fornire apposite schede tecniche relative ai profili pultrusi di FRP ed altri nelle quali devono essere

indicati i valori delle proprietà meccaniche ricavati su base statistica e comprendenti i valori caratteristici, di cui devono essere

definiti i corrispondenti frattili.

Nelle schede tecniche dovranno riportare i dati necessari per la valutazione statistica delle proprietà meccaniche (ad esempio:

media, scarto quadratico medio, numerosità dei campioni, frattile considerato, intervallo di confidenza).

Tutte le prove effettuate sui materiali compositi dovranno rispettare i parametri e valori indicati nelle seguenti norme: UNI EN

13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3.

 Riferimenti normativi:
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; CNR-DT

201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210.

01.02.R02 Durabilità dell’efficacia dell’intervento
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento.

Prestazioni:
Il progetto del sistema di rinforzo deve assicurare la durabilità dell’efficacia dell’intervento proposto nel corso della vita utile

della struttura rinforzata, anche in relazione al degrado atteso, anche in funzione di modelli teorici, indagini di laboratorio,

esperienze pregresse per interventi simili.
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Livello minimo della prestazione:
In funzione della destinazione d’uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità all’intervento di rinforzo vanno

considerate e verificate in fase progettuale le seguenti condizioni:

- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei carichi;

- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la

messa in opera degli   stessi;

- la scelta della configurazione del rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;

- la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;

- l’adozione di particolari misure protettive (in caso di temperature elevate, umidità, ecc.);

- la manutenzione attesa durante la vita utile.

 Riferimenti normativi:
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; CNR-DT

201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210; UNI/TR 11634.

01.02.R03 Vita utile della struttura
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I materiali compositi dovranno garantire già in fase progettuale una durata tecnologica adeguata dei sistemi applicati.

Prestazioni:
I materiali compositi dovranno garantire in fase progettuale ed in base alla destinazione d'uso delle strutture ove applicati, una

vita utile delle strutture rinforzate pari a quella di una struttura di nuova realizzazione. In particolare, i coefficienti parziali da

adottare per le azioni di calcolo saranno gli stessi di quelli previsti dalla normativa vigente per le nuove costruzioni

Livello minimo della prestazione:
Le azioni di calcolo dovranno essere quelle riferite alle normative vigenti. Per destinazioni d’uso particolari, come ad esempio

le strutture provvisorie, si può fare riferimento alla norma UNI EN 1990 per la scelta dei coefficienti parziali riferiti alla vita

utile

 Riferimenti normativi:
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3; UNI EN 1990; CNR-DT

201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT 204; CNR-DT 205; CNR-DT 210.

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.02.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.
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01.02.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

Unità Tecnologica: 01.02

Materiali compositi fibrosi (FRP)

Si tratta di elementi strutturali a sezione circolare in vetro costituiti da filamenti monodirezionali di vetro che vengono introdotti insieme
a costituire un “trefolo” utilizzati nel consolidamento di strutture edili, per la realizzazione di chiodature armate, catene, rinforzo
intradossale di volte, rinforzo di murature, ancoraggi sulle murature, ecc.. Rispetto alle tradizionali catene, barre o trefoli in acciaio, non
vengono influenzati da fenomeni di corrosione, consentendo di realizzare fori con diametro inferiore rispetto a quelli tradizionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Delaminazione
Perdita di aderenza del rinforzo rispetto a strutture. Vi possono essere fenomeni di delaminazione diversi:

- delaminazione di estremità del rinforzo (plate end debonding);

- delaminazione a partire dai giunti di malta e/o da fessure trasversali nella muratura (intermediate crack debonding), ecc..

01.02.01.A02 Depositi
Le superfici dei materiali compositi risultano sporche e con residui di polveri e/o altro materiale estraneo che possono rendere poco

efficace l'applicazione degli stessi alle strutture.

01.02.01.A03 Difetti di lay-up
Si tratta di errori di orientamento delle fibre e/o delle lamine che possono rendere inefficace l'applicazione dei rinforzi.

01.02.01.A04 Disomogeneità o irregolarità
L'allineamento non corretto dei compositi può causare la perdita di efficacia del rinforzo strutturale in quanto gli stessi non lavorano

bene a trazione.

01.02.01.A05 Elevata grammatura dei tessuti
Strati di grammatura (g/mq) superiori ai dati di progetto. Grammature elevate possono formare fasci di filamenti che internamente

risultano privi di adesivo. I tessuti possono dar luogo a fenomeni di incoerenza durante le fasi di applicazione in quanto

l'impregnatura della resina al tessuto non risulterà idonea.

01.02.01.A06 Elevato spessore dei laminati
Rischi di rottura per delaminazione dovuti all'utilizzo di laminati con elevato spessore.

01.02.01.A07 Fessurazioni del supporto
Fenomeni di interruzione delle superfici dei supporti per la presenza di rotture singole o ramificate che possono compromettere

l'applicazione di rinforzi.

01.02.01.A08 Non planarità delle superfici
Le superfici dei supporti interessate dall'applicazione dei rinforzi risultano non perfettamente planari potendo dar luogo ad instabilità

dei volumi coinvolti.

01.02.01.A09 Peeling o delaminazione di estremità
Prevalenza della crisi di delaminazione che si manifesta particolarmente negli interventi di placcaggio dove sono stati applicati

prodotti con spessori di riferimento > 2 mm (come due lamine sovrapposte). E' un meccanismo fragile che può manifestarsi anche

con carichi minimi.

01.02.01.A10 Presenza di occlusioni di aria
Presenza di punti di non trasferimento dovute ad occlusioni di aria negli adesivi che possono compromettere il non completo

trasferimento delle sollecitazioni tra rinforzi e supporti.

01.02.01.A11 Punti di spinta o vuoto
Perdita di aderenza del rinforzo per distacco. E' un fenomeno che si manifesta quando il rinforzo assume sforzo di trazione andandosi

a staccare in conseguenza della modesta resistenza alla trazione e dell'adesione che possiede l'adesivo.

01.02.01.A12 Rotture e danneggiamenti
Rotture e/o danneggiamenti di parti dei materiali compositi dovuti a difetti intrinsechi dei materiali, a dimensionamenti progettuali e

di calcolo errati, alla presenza di spigoli vivi nelle strutture, ecc..

01.02.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A14 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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01.02.01.A15 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei materiali compositi in relazione al progetto di consolidamento statico delle strutture da salvaguardare.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

Unità Tecnologica: Materiali compositi fibrosi (FRP)

Corpo d'Opera: miglioramento sismico
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Unità Tecnologica: 01.03

Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di
liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e

resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994;

UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8.

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Cordoli in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cordoli in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono
a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della

fondazione.

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.03.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.03.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.03.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.03.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

01.03.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6)

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Solai
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle
pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una
adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali
che li costituiscono.
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che:
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati;
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la
rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua

elasticità.

Prestazioni:
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a

quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2.

01.04.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza

di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la

sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni

sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o

deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione

strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono

essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI

EN 595.

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
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 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Solai con travetti tralicciati
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Solai con travetti tralicciati

Unità Tecnologica: 01.04

Solai

I solai sono realizzati mediante travetti costituiti da un fondello e tralicci in acciaio elettrosaldato solidarizzati tra loro da un getto di
calcestruzzo vibrato dalle notevoli caratteristiche strutturali. I travetti possono essere disposti singolarmente o abbinati, tra i travetti
vengono disposti elementi in laterizio. Le principali caratteristiche dei solai a traliccio derivano soprattutto dal fatto che essi garantiscono
una maggiore monoliticità delle nervature per la particolare struttura spaziale del traliccio che crea un ottimo collegamento tra il cls di
prefabbricazione e quello di completamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.04.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.04.01.A08 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.01.A11 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo strutture
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4)

Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Consolidamento solaio
Cadenza: quando occorre
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei

sovraccarichi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni
Cadenza: a guasto
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag.  48



C
o

n
tro

lli: S
o

la
i c

o
n

 tra
v
e
tti tra

lic
c
ia

ti
 

U
n

ità
 T

e
c
n

o
lo

g
ic

a
: S

o
la

i

C
o

rp
o

 d
'O

p
e
ra

: m
ig

lio
ra

m
e
n
to

 s
is

m
ic

o

163 giorni

156 giorni

149 giorni

142 giorni

135 giorni

128 giorni

121 giorni

114 giorni

107 giorni

100 giorni

93 giorni

86 giorni

79 giorni

72 giorni

65 giorni

58 giorni

51 giorni

44 giorni

37 giorni

30 giorni

23 giorni

16 giorni

9 giorni

2 giorni

C
o

n
tro

llo
 im

p
ie

...

C
o

n
tro

llo
 d

e
l g

...

q
u
a
n

d
o

 o
c
c
o
rre

q
u
a
n

d
o

 o
c
c
o
rre

M
anuale di M

anutenzione
Pag.  49



In
te

rv
e
n

ti: S
o

la
i c

o
n

 tra
v
e
tti tra

lic
c
ia

ti
 

U
n

ità
 T

e
c
n

o
lo

g
ic

a
: S

o
la

i

C
o

rp
o

 d
'O

p
e
ra

: m
ig

lio
ra

m
e
n
to

 s
is

m
ic

o

163 giorni

156 giorni

149 giorni

142 giorni

135 giorni

128 giorni

121 giorni

114 giorni

107 giorni

100 giorni

93 giorni

86 giorni

79 giorni

72 giorni

65 giorni

58 giorni

51 giorni

44 giorni

37 giorni

30 giorni

23 giorni

16 giorni

9 giorni

2 giorni

R
ip

re
sa

 p
u

n
tu

a
l...

C
o

n
so

lid
a

m
e
n

to
 ...

a
 g

u
a
s
to

q
u
a
n

d
o

 o
c
c
o
rre

M
anuale di M

anutenzione
Pag.  50



Unità Tecnologica: 01.05

Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica
realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da produzione siderurgica
e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di
componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici.

Prestazioni:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.)

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e

Trasporti 17.1.2018.

 Riferimenti normativi:
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322.

01.05.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e

Trasporti 17.1.2018.

 Riferimenti normativi:
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999.

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

01.05.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
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Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

 Riferimenti normativi:
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.

Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Travi
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Travi

Unità Tecnologica: 01.05

Strutture in elevazione in acciaio

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici,
ponti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.05.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.05.01.A03 Imbozzamento
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.05.01.A04 Snervamento
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente

elastico dell'acciaio.

01.05.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.05.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale

configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.05.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: a guasto
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Comune di Comune di Offlaga
Provincia di Brescia

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Intreventi di adeguamento/miglioramento sismico ed efficientamento energetico
presso la scuola media Bevilacqua di Offlaga

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale Offlaga

03/07/2023, Chiari (BS)

IL TECNICO

_____________________________________
(ing Mariavittoria Falconi)

ing Mariavittoria Falconi

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - miglioramento sismico

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.03.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.R06 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - miglioramento sismico

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI
8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 1356; UNI EN 1504-8; UNI EN
12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN
1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384;
UNI EN 846-9.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza
di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.03 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Opere di fondazioni superficiali

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI
8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN
1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN
1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN
384; UNI EN 1504-8.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza
di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.04 - Solai

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Solai

01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro
attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e
la sua elasticità.

 • Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono
risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le
norme vigenti.

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni sono
generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri
di valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico
ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio
espresso in m.

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI
8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

01.05 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strutture in elevazione in acciaio

01.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In
particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge
2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI
8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN
1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

01 - miglioramento sismico

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici
utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI
9944; UNI 10322.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)

01.02.R02 Requisito: Durabilità dell’efficacia dell’intervento

L'applicazione del sistema di rinforzo dovrà assicurare la durabilità
dell’efficacia dell’intervento.

 • Livello minimo della prestazione: In funzione della destinazione
d’uso della struttura rinforzata e per assicurare la durabilità
all’intervento di rinforzo vanno considerate e verificate in fase
progettuale le seguenti condizioni:
- le condizioni ambientali attese e le modalità di applicazione dei
carichi;- le composizioni, le proprietà e le prestazioni dei materiali
preesistenti e degli FRP, oltre che dei prodotti utilizzati per la
messa in opera degli   stessi;- la scelta della configurazione del
rinforzo, delle modalità di applicazione e dei particolari costruttivi;-
la qualità delle maestranze ed il livello di controllo;- l’adozione di
particolari misure protettive (in caso di temperature elevate,
umidità, ecc.);- la manutenzione attesa durante la vita utile.

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti
17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3;
UNI EN 1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT
204; CNR-DT 205; CNR-DT 210; UNI/TR 11634.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità
degli elementi consolidati.

01.02.R03 Requisito: Vita utile della struttura

I materiali compositi dovranno garantire già in fase progettuale
una durata tecnologica adeguata dei sistemi applicati.

 • Livello minimo della prestazione: Le azioni di calcolo dovranno
essere quelle riferite alle normative vigenti. Per destinazioni d’uso
particolari, come ad esempio le strutture provvisorie, si può fare
riferimento alla norma UNI EN 1990 per la scelta dei coefficienti
parziali riferiti alla vita utile
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti
17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3;
UNI EN 1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT
204; CNR-DT 205; CNR-DT 210.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità
degli elementi consolidati.
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica

01 - miglioramento sismico

01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)

01.02.R01 Requisito: Qualificazione dei materiali

I prodotti applicati dovranno essere qualificati con appropriate
prove sperimentali.

 • Livello minimo della prestazione: I produttori dovranno fornire
apposite schede tecniche relative ai profili pultrusi di FRP ed altri
nelle quali devono essere indicati i valori delle proprietà
meccaniche ricavati su base statistica e comprendenti i valori
caratteristici, di cui devono essere definiti i corrispondenti frattili.
Nelle schede tecniche dovranno riportare i dati necessari per la
valutazione statistica delle proprietà meccaniche (ad esempio:
media, scarto quadratico medio, numerosità dei campioni, frattile
considerato, intervallo di confidenza).Tutte le prove effettuate sui
materiali compositi dovranno rispettare i parametri e valori indicati
nelle seguenti norme: UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN
13706-3.

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti
17.1.2018; UNI EN 13706-1; UNI EN 13706-2; UNI EN 13706-3;
UNI EN 1990; CNR-DT 201; CNR-DT 202; CNR-DT 203; CNR-DT
204; CNR-DT 205; CNR-DT 210.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità
degli elementi consolidati.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - miglioramento sismico

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa
di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI
9944; UNI 10322.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

01.05 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strutture in elevazione in acciaio

01.05.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In
particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018.

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M.
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI
9944; UNI 10322.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - miglioramento sismico

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.
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 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Materiali compositi fibrosi (FRP)

01.02.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.02.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.
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 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.03 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Opere di fondazioni superficiali

01.03.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.04 - Solai

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Solai

01.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.04.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

01.05 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Strutture in elevazione in acciaio

01.05.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilità

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

01.05.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - miglioramento sismico

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Allargamento fondazione

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni;
4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di
umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02  Diatoni artificiali

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03  Incamiciatura in c.a.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla
corrosione; 3) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fessurazioni; 3)
Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04  Rinforzi degli elementi murari

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti
aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3)
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05  Intonaco armato

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti
aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3)
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06  Rinforzi in betoncino armato

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti
aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3)
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di armatura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni
di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare lo stato dei materiali compositi applicati in prossimità degli
elementi consolidati.

 • Requisiti da verificare: 1) Qualificazione dei materiali; 2) Durabilità
dell’efficacia dell’intervento; 3) Vita utile della struttura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni del supporto; 2) Rotture e
danneggiamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 01.03 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Cordoli in c.a.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni;
4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di
umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 01.04 - Solai

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Solai con travetti tralicciati

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali
(fessurazioni, lesioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2)
Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti;
2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione
di umidità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

 01.05 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Travi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - miglioramento sismico

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Allargamento fondazione

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02  Diatoni artificiali

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03  Incamiciatura in c.a.

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04  Rinforzi degli elementi murari

01.01.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05  Intonaco armato

01.01.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06  Rinforzi in betoncino armato

01.01.06.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.02 - Materiali compositi fibrosi (FRP)

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Connettori di fibra di vetro ad aderenza migliorata

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino dei materiali compositi in relazione al progetto di consolidamento statico delle strutture
da salvaguardare.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.03 - Opere di fondazioni superficiali
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Cordoli in c.a.

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati,
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del
tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.04 - Solai

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Solai con travetti tralicciati

01.04.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni a guasto

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.05 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Travi

01.05.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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1.     NOTE D’USO  
 

1. PREMESSA 
 

Il Piano di Manutenzione delle opere pubbliche è redatto, ai sensi dell’art. 33 del dpr 207/2010 e del nuovo Codice degli appalti (dlgs 
50/2016), è un elaborato obbligatorio del progetto esecutivo. l piano di manutenzione deve essere redatto tenendo conto dell’opera 
effettivamente realizzata allo scopo di garantire nel tempo il mantenimento delle caratteristiche di qualità e di efficienza.  
 
La normativa richiede che vengano individuati i requisiti e le prestazioni del manufatto in corso di progettazione affinché tali 
caratteristiche possano essere stimate e garantite. Nella redazione del piano vanno individuati puntualmente i requisiti prestazionali e i 
controlli previsti dai Criteri Ambientali Minimi (CAM – dm 11 gennaio 2017) secondo quanto disposto dal nuovo Codice degli appalti 
(dlgs 50/2016). Anche le Norme Tecniche per le Costruzioni (dm 14 gennaio 2008) hanno introdotto l’obbligo di allegare al progetto 
strutturale esecutivo il “piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera”. 
 

1. Il piano di manutenzione é il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo 
conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne 
nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico.  

2.  Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità dell'intervento, ed é 
costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile del procedimento:  
a) il manuale d'uso;  
b) il manuale di manutenzione;  
c) il programma di manutenzione.  
 

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale 
contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire 
di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.  
 

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione;  
d) le modalità di uso corretto.  
 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 
interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.  
 

6. l manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  
b) la rappresentazione grafica;  
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  
d) il livello minimo delle prestazioni;  
e) le anomalie riscontrabili;  
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.  
 

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta 
gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:  
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e 
dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle 
geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi 
momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma;  



c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al 
fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  
 

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di 
manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in sede di realizzazione 
dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni 
contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, 
all'atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e 
gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti.  
 

9. Il piano di manutenzione é redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del procedimento, ai 
sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice dpr 207/2010. “ 
 

 
Il piano si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• conservare il patrimonio in efficienza per l'intera vita utile; 

• garantire la sicurezza delle persone e la tutela ambientale;  

• effettuare le operazioni di manutenzione con la massima economicità possibile. 
 

Il manuale inteso come un manuale di istruzioni indirizzato agli utenti finali allo scopo di evitare-limitare modi d'uso impropri, far 

conoscere le corrette modalità di funzionamento, istruire a svolgere correttamente le operazioni di manutenzione che non 

richiedono competenze tecnico specialistiche, favorire una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, permettere di 

riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici responsabili. I fini sono principalmente 

di prevenire e limitare gli eventi di guasto, che comportano l'interruzione del funzionamento, e di evitare un invecchiamento precoce 

degli elementi e dei componenti. 

 

Il manuale viene inteso come documento che fornisce agli operatori tecnici le indicazioni necessarie per una corretta 

manutenzione, facendo uso di un linguaggio tecnico adeguato. Il manuale può avere come oggetto un’unità tecnologica o specifici 

componenti che costituiscono un sistema tecnologico e deve porre particolare attenzione agli impianti tecnologici. 

Il programma di manutenzione viene inteso come uno strumento che indica un sistema di controlli e di interventi da eseguire a 

cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

1.1    FINALITA’ DEL PIANO 

Il presente documento dovrà essere progressivamente aggiornato ed ampliato durante la costruzione, in modo che al termine dei 

lavori, allorché prenderanno in consegna l'opera finita, i responsabili dell’esercizio abbiano a disposizione: 

- per l'attività di conduzione, un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato, completo dell'elenco dettagliato 

delle modalità di conduzione, della documentazione tecnica e dei libretti d'uso e manutenzione di tutti i sistemi, i componenti e 

materiali impiegati, oltre che dell'elenco dei ricambi consigliati; 

- per l'attività di vigilanza, l'elenco dettagliato delle anomalie riscontrabili; 

- per l'attività di ispezione, l'elenco dettagliato delle verifiche periodiche da eseguire, con descrizione delle modalità e delle 

cadenze; 

- per l'attività di manutenzione, l'elenco dettagliato delle operazioni di manutenzione da eseguire con descrizione delle modalità e 

delle cadenze. 

Si evidenzia l'importanza, per l’opera in oggetto, dello studio e dell’organizzazione del servizio di conduzione e manutenzione; i 

principali vantaggi di una corretta ed efficace organizzazione sono essenzialmente: 

- quello di consentire un’alta affidabilità delle opere, prevedendo e quindi riducendo i possibili inconvenienti che possono 

comportare notevoli disagi nella fase di esercizio; 

- quello di gestire l’opera durante tutto il suo ciclo di vita con ridotti costi e comunque con un favorevole rapporto fra costi e benefici, 

in quanto è noto che gli interventi in emergenza, oltre ad presentare maggiori possibilità di rischio, sono onerosi; 

- quello di consentire una pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del complesso, in virtù di 

valutazione dei costi prevedibili e ripartibili fra le diverse attività e funzioni del complesso edilizio. 

 

 

 

 

 



1.2 METODOLOGIE 

1.2.1 CONDUZIONE 

Il servizio di conduzione dovrà essere strettamente collegato al servizio di manutenzione. 

Esso curerà anche l’approvvigionamento dei materiali necessari e segnalerà tempestivamente, all’Ufficio da cui dipende, 

l’esaurimento delle scorte. 

1.2.1.1 VIGILANZA 

La vigilanza dovrà essere permanente, dovrà accertare ogni fatto nuovo e l’insorgere di anomalie, e dovrà immediatamente 

segnalare tali fatti all’Ufficio da cui dipende. 

L’Ufficio, dietro la segnalazione di cui sopra, disporrà una ispezione adeguata all’importanza dell’anomalia segnalata. 

Ispezioni o controlli straordinari dovranno essere altresì disposti per quei manufatti che dovessero essere stati interessati da 

incendi, alluvioni, piene, sismi o altri eventi eccezionali. 

La documentazione delle operazioni di cui sopra dovrà essere allegata al manuale di manutenzione. 

1.2.1.2 ISPEZIONE 

L’Ente proprietario deve predisporre un sistematico controllo delle condizioni di buona conservazione dell'opera. 

La frequenza delle ispezioni deve essere effettuata con le scadenze previste oltre che in relazione alle risultanze della vigilanza. 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto da conservare insieme alla documentazione tecnica. 

A conclusione di ogni ispezione, inoltre, il tecnico incaricato deve, se necessario, indicare gli eventuali interventi a carattere 

manutentorio da eseguire ed esprimere un giudizio riassuntivo sullo stato dell’opera. 

Nel caso in cui l’opera presentasse segni di gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli specialistici e nel 

frattempo adottare direttamente, in casi di urgenza, eventuali accorgimenti per evitare danneggiamenti alla pubblica o privata 

incolumità. 

1.2.1.3 MANUTENZIONE 

Le norme UNI 8364 classificano le operazioni di manutenzione in: 

− manutenzione ordinaria; 

− manutenzione straordinaria.  

 



 

2. PREMESSA e  ANAGRAFICA DELL’ OPERA 

 

A) PREMESSA 

Al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell’intervento nel suo ciclo di vita utile, gli elaborati 

del progetto saranno aggiornati in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, a cura 

dell’esecutore e con l’approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle 

modalità di realizzazione dell’opera o del lavoro. 

B)  ANAGRAFICA 

 

Committente Comune di OFFLAGA 

Indirizzo : Piazza Due Martiri, 20 - Offlaga 

Telefono/fax tel. 039.6079023  
 

e-mail  

 

Responsabile dei lavori GEOM. ROMANO GIRELLI 

 

Progettista esecutivo e DL Ing Mariavittoria Falconi 

 

 

Indirizzo :  Lecco (LC) via Corti 2/c  

Telefono : Tel. e Fax 0341/286647 

 

 



 

C) ELENCO ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI 
Elaborati architettonici 

AE-01 Rilievo planialtimetrico 

AE-02 Stato di fatto 

AE-03 Planimetria di progetto 

AE-04 Pianta piano interrato 

AE-05 Pianta piano terra 

AE-06 Pianta piano primo 

AE-07 Pianta piano copertura 

AE-08 Sezione A-A, B-B 

AE-09 Sezione C-C, prospetto sud/ovest 

AE-10 Pianta controsoffitti, Pianta pavimentazioni 

AE-11 Abaco finestre e porte 

AE-12 Prospetti 

AE-13 Raffronto 

AE-14 Scavi 

AE-15 Sistemazioni esterne 

AE-16 Elenco prezzi unitari opere edili 

AE-17 Formazione nuovi prezzi opere edili 

AE-18 Computo metrico estimativo opere edili 

AE-19 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

AE-20 Relazione tecnica di cui alla L . 09.01.1991 n.10, Art.28 

 

Elaborati strutturali 

SD-01 Relazione specialistica progetto opere strutturali–Allegato B, Allegato C 

SD-02 Progetto: carpenteria di fondazione; carpenteria copertura piano interrato 

SD-03 Progetto: carpenteria copertura piano terra; carpenteria copertura piano primo 

SD-04 Progetto: sezioni generali 

SD-04 Progetto: particolari    

SD-05 Disciplinare descrittivo e prestazionale opere strutturali    

SD-06 Elenco prezzi unitari opere strutturali– r  

SD-07 Computo metrico estimativo opere strutturali 

SD-08 Armature strutture tipiche fondazioni/interrati 

SD-09 Armature strutture tipiche solaio copertura piano terra, piano primo e pilastri 

        Osservazioni riguardanti i carichi e la sicurezza delle strutture 

 

Elaborati impianti elettrici 

EDA_Relazione tecnico specialistica elettrica 

EDB_Disciplinare descrittivo e prestazionale elettrico 

EDC_Relazione tecnica protezione scariche atmosferiche  

EDD_Relazione tecnica impianto fotovoltaico  

EDE_Relazione di calcolo impianti elettrici  

EDF_Quadri elettrici  

EDG_Elenco prezzi unitari impianti elettrici  

EDH_Computo metrico estimativo impianti elettrici  

EDL_Relazione_illuminotecnica_emergenze  

ED01_Piano_interrato  

ED02_Piano_terra  

ED03_Piano_primo  

ED04_Impianti elettrici copertura  

ED05_Impianti elettrici esterni 

 

Elaborati impianti meccanici 

ME-01 Schema funzionale impianto di riscaldamento e produzione ACS 

ME-02 Distribuzione esterna generale impianti meccanici 

ME-03 Distribuzione generale impianti meccanici pianta piano Interrato 

ME-04 Distribuzione generale impianti meccanici pianta piano Terra 

ME-05 Distribuzione generale impianti meccanici pianta piano Primo 

ME-06 Distribuzione generale impianti meccanici pianta Copertura 

ME-07 Schema di posa impianto di riscaldamento con pannelli radianti a pavimento pianta piano Terra 

ME-08 Schema di posa impianto di riscaldamento con pannelli radianti a pavimento pianta piano Primo 

ME-A Relazione tecnico specialistica impianti meccanici 

ME-B Disciplinare descrittivo e prestazionale impianti meccanici 

ME-C Computo metrico estimativo impianti meccanici 

ME-D Elenco prezzi unitari impianti meccanici 

 

 

 

 

 



D) LE ANOMALIE RISCONTRABILI: 

 
Principali anomalie riscontrabili sugli impianti: 
- elevata condensa sulle tubazioni di scarico; 
- presenza di muffe e/o polvere sulle bocchette di mandata e di ripresa dell’aria ambiente sulle unità interne; 
- rottura delle tubazioni di distribuzione del fluido refrigerante; 
- rumorosità elevata delle unità interne ed esterne; 
- erroneo controllo della temperatura interna; 
- erroneo controllo dell’umidità relativa interna; 
- erroneo funzionamento dei comandi e controlli centrali e periferici. 
- malfunzionamento degli impianti di scarico 
- rottura delle tubazioni di distribuzione dell’ impianto idrico sanitario 

 

E)      MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE 

 
Sono eseguibili dall’utente le operazioni definite come manutenzione ordinaria dalla norma UNI 8364: quelle operazioni, attuate in loco 
con strumenti ed attrezzi di uso corrente, che si limitano a riparazioni di lieve entità abbisognevoli, unicamente, di minuterie e che 
comportano l’impiego di materiali di consumo di uso corrente o la sostituzione di parti di modesto valore espressamente previste.  
La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 
- verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e modalità dettate dalla buona norma 
di manutenzione dei vari componenti edilizi. 
- pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze fuoriuscite o prodotte. L’operazione di pulizia 
comprende anche lo smaltimento delle suddette sostanze, da effettuarsi nei modi conformi alla legge; 
- sostituzione: la sostituzione viene fatta in caso di non corretto funzionamento del componente o dopo un certo tempo di funzionamento 
dello stesso tramite smontaggio e rimontaggio di materiali di modesto valore economico ed utilizzando attrezzi e strumenti di uso 
corrente. 
Le operazioni di manutenzione ordinaria saranno eseguite secondo le cadenze e le modalità indicate nelle schede di manutenzione 
relative ad ogni singolo componente o impianto. 
 

F)      MANUTENZIONI DA ESEGUIRE A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
Secondo la norma UNI 8364 per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre i componenti dell'opera nelle 
condizioni iniziali. 
Rientrano in questa categoria: 
- interventi non prevedibili inizialmente (degrado di componenti); 
- interventi che, se pur prevedibili, per la esecuzione richiedono mezzi di particolare importanza 
(scavi, ponteggi, gru, fuori servizio impiantistici, ecc.); 
- interventi che comportano la sostituzione di elementi quando non sia possibile o conveniente la riparazione. 
 
Il personale specializzato incaricato di eseguire le attività di manutenzione, di seguito riportate nel Programma di manutenzione, dovrà 
essere composto da tecnici appositamente qualificati, appartenenti ad organizzazioni lavorative in possesso di adeguata professionalità 
acquisita in analoghe lavorazioni anche in conformità alla Legge 46/90 e s.m.i. 
Gli interventi manutentivi complessi vengono effettuati da tecnici specializzati provenienti da ditte esterne specializzate - essenzialmente 
le stesse ditte fornitrici delle apparecchiature installate - che intervengono secondo il programma di manutenzione di seguito riportato. 
 
Richiamo degli interventi di manutenzione 
L’attività dovrà essere condotta direttamente dall’utente. A tal proposito la Direzione Scolastica dovrà incaricare un addetto, che rivestirà 
l’incarico di Responsabile della Manutenzione che avrà il compito di eseguire dette verifiche con periodicità costante. 
Il Responsabile della Manutenzione verifica periodicamente il rispetto dei tempi di esecuzione degli interventi manutentivi, mediante 
controlli periodici eseguiti in loco. 
Il Responsabile della Manutenzione alla consegna dell’impianto e della documentazione allegata (libretti di uso, ecc.) realizza un 
REGISTRO DI MANUTENZIONE dove verranno archiviati – a sua cura – tutti gli interventi di manutenzione e controllo e di verifica 
sistematica eseguiti sull’impianto e sulle apparecchiature. 
 
Sono esclusi da tale procedura gli interventi di manutenzione giornaliera. 
Interventi su richiesta – la manutenzione straordinaria 
Gli interventi manutentivi in seguito a guasto – manutenzione straordinaria – vengono comunicati dal Responsabile della Manutenzione. 
A fine intervento le richieste di intervento e i rapporti di intervento vengono inviati al Responsabile della Manutenzione che si incarica di 
archiviarli e vengono annotati all’interno del Registro di manutenzione. 
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Corpo d'Opera: 01  

 

° 01.01 Impianto elettrico  

° 01.02 Impianto telefonico e citofonico  

° 01.03 Impianto di trasmissione fonia e dati  



Unità Tecnologica: 01.01  

 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Dal 

quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una 

linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso 

di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 

secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il 

blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 

adeguata protezione.  

 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 

tecnica.  

Prestazioni:  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Prestazioni:  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del  
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

01.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio  

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Prestazioni:  
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 

nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  



01.01.R04 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.R05 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 

le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.R07 Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità.  

Prestazioni:  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.R08 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  



Prestazioni:  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza 

degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

° 01.01.02 Barre in rame  

° 01.01.03 Canalizzazioni in PVC  

° 01.01.04 Contattore  

° 01.01.05 Disgiuntore di rete  

° 01.01.06 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)  

° 01.01.07 Fusibili  

° 01.01.08 Gruppi di continuità  

° 01.01.09 Interruttori  

° 01.01.10 Presa interbloccata  

° 01.01.11 Prese e spine  

° 01.01.12 Quadri di bassa tensione  

° 01.01.13 Relè a sonde  

° 01.01.14 Relè termici  

° 01.01.15 Sezionatore  

° 01.01.16 Sistemi di cablaggio  



 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata. Gli alternatori 

sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono disposti 

avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può 

essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa. Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione 

si genera (per il fenomeno dell’induzione elettromagnetica) una corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e 

da queste trasmessa agli utilizzatori.  

 

01.01.01.A01 Anomalie avvolgimenti  

Difetti di isolamento degli avvolgimenti.  

01.01.01.A02 Anomalie cuscinetti  

Difetti di funzionamento dei cuscinetti.  

01.01.01.A03 Difetti elettromagneti  

Difetti di funzionamento degli elettromagneti.  

01.01.01.A04 Surriscaldamento  

Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti.  

 

01.01.01.C01 Controllo cuscinetti  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

cuscinetti.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.01.C02 Verifica tensione  

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie avvolgimenti; 2) Difetti 

elettromagneti.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

01.01.01.I01 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in 

maniera pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo 

(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.  

 

01.01.02.A01 Difetti serraggi  

Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare.  

01.01.02.A02 Surriscaldamento  

Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti.  

 

01.01.02.C01 Verifica tensione  

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti 

serraggi.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.02.C02 Controllo serraggio  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli.  

• Requisiti da verificare: 1) 

Montabilità/Smontabilità.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.02.I01 Ripristino serraggi  

Cadenza: a guasto  

Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti.  



• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.02.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.03  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 

disposizioni di legge).  

 

01.01.03.R01 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”.  

Prestazioni:  

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.03.R02 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:  

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

01.01.03.A01 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione.  

01.01.03.A02 Fessurazione  

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

01.01.03.A03 Fratturazione  



 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

01.01.03.A04 Non planarità  

Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

 

01.01.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico 

reattiva.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.03.I01 Ripristino elementi  

Cadenza: quando occorre  

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.03.I02 Ripristino grado di protezione  

Cadenza: quando occorre  

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.01.04  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 

quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 

parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
• per rotazione, ruotando su un asse;  

• per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti 

fisse;  -con un movimento di traslazione-rotazione. Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito 

magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:  
-delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;  

-della gravità.  

 

01.01.04.A01 Anomalie della bobina  

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.  

01.01.04.A02 Anomalie del circuito magnetico  

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.  

01.01.04.A03 Anomalie dell'elettromagnete  

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.  

01.01.04.A04 Anomalie della molla  

Difetti di funzionamento della molla di ritorno.  

01.01.04.A05 Anomalie delle viti serrafili  

Difetti di tenuta delle viti serrafilo.  

01.01.04.A06 Difetti dei passacavo  

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.  

01.01.04.A07 Rumorosità  

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.  

 

01.01.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  



 

 

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 

rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.  

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) 

Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.04.C02 Verifica tensione  

Cadenza: ogni anno Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.04.I01 Pulizia  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.04.I02 Serraggio cavi  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.04.I03 Sostituzione bobina  

Cadenza: a guasto  

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.05  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

La funzione del disgiuntore è quella di disinserire la tensione nell‘impianto elettrico al fine di eliminare campi elettromagnetici. 

Durante la notte quando non è in funzione alcun apparecchio elettrico collegato alla linea del disgiuntore si otterrà una 

riduzione totale dei campi elettrici e magnetici perturbativi. Per ripristinare la tensione sarà sufficiente che anche un solo 

apparecchio collegato alla rete faccia richiesta di corrente.  

 

01.01.05.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I disgiuntori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità.  

Prestazioni:  

I disgiuntori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia 

in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

 

01.01.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.05.A02 Anomalie led  

Difetti di funzionamento dei led di segnalazione.  

01.01.05.A03 Anomalie delle molle  

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.05.A04 Anomalie degli sganciatori  

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.05.A05 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.05.A06 Difetti delle connessioni  

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  



 

 

01.01.05.A07 Difetti ai dispositivi di manovra  

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 

di condensa.  

01.01.05.A08 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.05.A09 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei disgiuntori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 

5) Anomalie degli sganciatori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.05.C02 Controllo led di segnalazione  

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo  

Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione del disgiuntore.  

• Requisiti da verificare: 1) 

Montabilità/Smontabilità.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie led.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.05.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurati o non più rispondenti alle norme, i disgiuntori  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.06  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola 

a piacimento). Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la 

regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi 

complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la 

calibrazione.  

 

01.01.06.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.  

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.  

 

01.01.06.A01 Anomalie comandi  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

01.01.06.A02 Ronzio  

Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.  

01.01.06.A03 Sgancio tensione  

Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.  

 

01.01.06.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  



 

 

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

comandi.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.06.I01 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i dimmer quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.07  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o 

su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:  
• fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno 

picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del 

circuito protetto;  

• fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in 

maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 

sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 

immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

 

01.01.07.A01 Depositi vari  

Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.  

01.01.07.A02 Difetti di funzionamento  

Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.  

01.01.07.A03 Umidità  

Presenza di umidità ambientale o di condensa.  

 

01.01.07.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) 

Umidità.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.07.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



01.01.07.I02 Sostituzione dei fusibili  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.08  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con 

inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:  
-trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);  

-raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);  
-caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 

parziale e/o totale);  
-batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 

verifichi un black-out);  
-invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti);  
-commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).  

 

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere  

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 

limiti prescritti dalla normativa vigente.  

Prestazioni:  

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 

limiti indicati dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:  

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

 

01.01.08.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.08.A02 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.08.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  



 

 

01.01.08.A04 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.08.C01 Controllo generale inverter  

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e 

le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.08.C02 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.08.I01 Ricarica batteria  

Cadenza: quando occorre  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

• Ditte specializzate: Meccanico.  



 

Elemento Manutenibile: 01.01.09  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:  
-comando a motore carica molle;  
• sganciatore di 

apertura;  

• sganciatore di 

chiusura;  

-contamanovre meccanico;  

-contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

 

01.01.09.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità.  

Prestazioni:  

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

 

01.01.09.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.09.A02 Anomalie delle molle  

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.09.A03 Anomalie degli sganciatori  

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.09.A04 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.09.A05 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  



 

01.01.09.A06 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.09.A07 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

01.01.09.A08 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.09.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.09.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.10  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco 

meccanico (asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella 

presa e, successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di 

inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. Il dispositivo di comando è costituito da un 

interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.  

 

01.01.10.R01 Affidabilità  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore per correnti alternata per le prese interbloccate, devono essere conformi alla 

Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A.  

Prestazioni: 

 La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda operazioni 

frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, resistivi e 

induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.  

Livello minimo della prestazione:  

L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.  

01.01.10.R02 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità.  

Prestazioni:  

Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

 

01.01.10.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  



 

01.01.10.A02 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.10.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.10.A04 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

01.01.10.A05 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.10.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.10.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.11  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati 

l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti 

o a pavimento (cassette).  

 

01.01.11.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità.  

Prestazioni:  

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

 

01.01.11.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.11.A02 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

01.01.11.A03 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.11.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 



 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.11.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.12  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, 

fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 

officine e industrie.  

 

01.01.12.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.01.12.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione.  Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

01.01.12.A01 Anomalie dei contattori  

Difetti di funzionamento dei contattori.  

01.01.12.A02 Anomalie dei fusibili  

Difetti di funzionamento dei fusibili.  

01.01.12.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento  

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.  



 

 

01.01.12.A04 Anomalie dei magnetotermici  

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.  

01.01.12.A05 Anomalie dei relè  

Difetti di funzionamento dei relè termici.  

01.01.12.A06 Anomalie della resistenza  

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.  

01.01.12.A07 Anomalie delle spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.01.12.A08 Anomalie dei termostati  

Difetti di funzionamento dei termostati.  

01.01.12.A09 Depositi di materiale  

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.01.12.A10 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

 

01.01.12.C01 Controllo centralina di rifasamento  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a 

vista  
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.C02 Verifica dei condensatori  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei 

contattori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.C03 Verifica messa a terra  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.  

 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.  



 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.C04 Verifica protezioni  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei 

relè.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.12.I01 Pulizia generale  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.I02 Serraggio  

Cadenza: ogni anno  

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.I03 Sostituzione centralina rifasamento  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.12.I04 Sostituzione quadro  

Cadenza: ogni 20 anni  

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.01.13  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:  

-una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 

repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);  
-un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito 

a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in 

uscita. Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza 

arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:  

• a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;  

• a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore 

rispetto alla TNF.  

 

01.01.13.A01 Anomalie del collegamento  

Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda.  

01.01.13.A02 Anomalie delle sonde  

Difetti di funzionamento delle sonde dei relè.  

01.01.13.A03 Anomalie dei dispositivi di comando  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.  

01.01.13.A04 Corto circuito  

Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè.  

01.01.13.A05 Difetti di regolazione  

Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.  

01.01.13.A06 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.  

01.01.13.A07 Mancanza dell'alimentazione  

Mancanza dell'alimentazione del relè.  

01.01.13.A08 Sbalzi della temperatura  

Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde.  

 



 

01.01.13.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di 

regolazione e comando siano funzionanti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) Anomalie dei dispositivi di comando; 

4) Corto circuito; 5) Difetti di regolazione; 6) Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.13.I01 Serraggio fili  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.13.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.13.I03 Taratura sonda  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la taratura della sonda del relè.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.01.14  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 

corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), 

sensibili ad una mancanza di fase, evitando la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere 

motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. Un relè termico tripolare è formato da tre 

lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è 

dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle 

lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la 

deformazione è più o meno accentuata.  

 

01.01.14.A01 Anomalie dei dispositivi di comando  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.  

01.01.14.A02 Anomalie della lamina  

Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.  

01.01.14.A03 Difetti di regolazione  

Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.  

01.01.14.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.  

01.01.14.A05 Difetti dell'oscillatore  

Difetti di funzionamento dell'oscillatore.  

 

01.01.14.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 

funzionanti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di 

serraggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

01.01.14.I01 Serraggio fili  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

01.01.14.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 01.01.15  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per 

lafunzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da 

un dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

 

01.01.15.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:  

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro sia 

in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.  

 

01.01.15.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

01.01.15.A02 Anomalie delle molle  

Difetti di funzionamento delle molle.  

01.01.15.A03 Anomalie degli sganciatori  

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

01.01.15.A04 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

01.01.15.A05 Difetti delle connessioni  

Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.  

01.01.15.A06 Difetti ai dispositivi di manovra  

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 

di condensa.  



 

01.01.15.A07 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

01.01.15.A08 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

01.01.15.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e 

di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 

5) Anomalie degli sganciatori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.15.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.01.16  

 

Unità Tecnologica: 01.01  

 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che 

porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è 

dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.  

 

01.01.16.A01 Anomalie degli allacci  

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.01.16.A02 Anomalie delle prese  

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.01.16.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.01.16.A04 Difetti delle canaline  

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

01.01.16.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle 

canaline.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.01.16.I01 Rifacimento cablaggio  

Cadenza: ogni 15 anni  

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



01.01.16.I02 Serraggio connessione  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Unità Tecnologica: 01.02  

 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. 

La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.  

 

01.02.R01 Isolamento elettrostatico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:  
L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che 

persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa UNI.  

01.02.R02 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione.  

Prestazioni:  

I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

01.02.R03 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.  

Prestazioni:  

La resistenza meccanica degli elementi dell'impianto telefonico viene verificata sottoponendo la superficie degli stessi a urti tali 

da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 

UNI di riferimento. Al termine della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente.  

 

° 01.02.02 Apparecchi telefonici  

° 01.02.03 Centrale telefonica  

° 01.02.04 Pulsantiere  



Elemento Manutenibile: 01.02.01  

 

Unità Tecnologica: 01.02  

 

L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono

essere alimentati.  

 

01.02.01.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:  
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti 

in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:  

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 

manovra.  

01.02.01.R02 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un 

buon funzionamento.  

Prestazioni:  

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze 

di segnali.  

Livello minimo della prestazione:  

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.  

 

01.02.01.A01 Perdita di carica accumulatori  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.02.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.01.A03 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.  



 

01.02.01.A04 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione.  

01.02.01.A05 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.  

 

01.02.01.C01 Controllo alimentazione  

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori 

siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica 

accumulatori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.02.01.I01 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.02.02  

 

Unità Tecnologica: 01.02  

 

Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra 

un apparecchio ed un altro.  

 

01.02.02.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 

un buon funzionamento.  

Prestazioni:  

Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento 

dell'impianto telefonico.  

Livello minimo della prestazione:  

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore.  

 

01.02.02.A01 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.02.02.A02 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico.  

01.02.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

 

01.02.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.  

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) 

Incrostazioni.  



• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.02.02.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



Elemento Manutenibile: 01.02.03  

 

Unità Tecnologica: 01.02  

 

La centrale telefonica è un elemento dell'impianto telefonico per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono 

essere alimentati e monitorati; la centrale, inoltre, consente la trasmissione e la ricezione di segnali verso e da 

un’apparecchiatura.  

 

01.02.03.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

La centrale telefonica ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:  
I componenti della centrale devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in 

posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:  

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

Per l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza dal pavimento che deve essere 

compresa tra i 90 e i 120 cm.  

01.02.03.R02 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

La centrale telefonica deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un

buon funzionamento.  

Prestazioni:  

La centrale deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutti gli apparecchi ad essa collegati in 

modo che non ci siano interferenze di segnali.  

Livello minimo della prestazione:  

Le prestazioni minime richieste alle centrali telefoniche devono essere quelle indicate dal produttore.  

 

01.02.03.A01 Perdita di carica accumulatori  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.02.03.A02 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.03.A03 Difetti di regolazione  



 

 
Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.  

01.02.03.A04 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione.  

01.02.03.A05 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.  

 

01.02.03.C01 Controllo alimentazione  

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli 

accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica 

accumulatori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.02.03.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori.  

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica 

accumulatori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.02.03.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 

residui della pulizia.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.02.03.I02 Revisione del sistema  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



Elemento Manutenibile: 01.02.04  

 

Unità Tecnologica: 01.02  

 

Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i 

flussi informativi tra un apparecchio ed un altro.  

 

01.02.04.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento 

assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:  

Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon 

funzionamento dell'impianto telefonico.  

Livello minimo della prestazione:  

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore.  

 

01.02.04.A01 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.02.04.A02 Difetti dei cavi  

Difetti di funzionamento dei cavi di connessione per cui si verificano malfunzionamenti.  

01.02.04.A03 Difetti dei pulsanti  

Difetti di funzionamento dei pulsanti.  

01.02.04.A04 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico.  

01.02.04.A05 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

 



 

01.02.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.  

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni; 3) Difetti dei cavi; 4) Difetti di tenuta dei morsetti; 5) 

Difetti dei pulsanti.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.02.04.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi.  

•  Ditte specializzate: Telefonista.  

01.02.04.I02 Sostituzione pulsanti  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri delle stesse tipologie quando deteriorati.  

•  Ditte specializzate: Telefonista.  



Unità Tecnologica: 01.03  

 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito 

da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

 

01.03.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.  

Prestazioni:  

I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.  

01.03.R02 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza causare malfunzionamenti.  

Prestazioni:  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.  

01.03.R03 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 

dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

Prestazioni:  

La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le 

modalità contenute nella norma UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le 

specifiche dettate dalle norme.  

 

° 01.03.02 Altoparlanti  

° 01.03.03 Armadi concentratori  

° 01.03.04 Cablaggio  



° 01.03.05 Pannelli telefonici  

° 01.03.06 Placche autoportanti  

° 01.03.07 Sistema di trasmissione  



Elemento Manutenibile: 01.03.01  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello

di permutazione, ecc.) possono essere alimentati.  

 

01.03.01.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:  
I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti 

in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:  

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 

manovra.  

01.03.01.R02 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un 

buon funzionamento.  

Prestazioni:  

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze 

di segnali.  

Livello minimo della prestazione:  

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.  

 

01.03.01.A01 Perdita di carica accumulatori  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.03.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.01.A03 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.  



 

01.03.01.A04 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.  

01.03.01.A05 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione.  

 

01.03.01.C01 Controllo alimentazione  

Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori 

siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica 

accumulatori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.03.01.I01 Pulizia generale  

Cadenza: ogni 3 mesi  

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.01.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti.  

 

01.03.02.A01 Anomalie dei rivestimenti  

Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione.  

01.03.02.A02 Depositi di polvere  

Accumuli di polvere sulle connessioni che provocano malfunzionamenti.  

01.03.02.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio delle connessioni e dei pressacavi.  

01.03.02.A04 Presenza di umidità  

Eccessivo livello del grado di umidità degli ambienti.  

 

01.03.02.C01 Controllo dei cavi  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare lo stato dei cavi e la eventuale presenza di umidità.  

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di 

umidità.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello 

superiore.  

01.03.02.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato degli altoparlanti e la tenuta delle connessioni e dei pressacavo.  

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei rivestimenti; 2) Depositi di polvere; 3) Difetti di serraggio; 4) Presenza di 

umidità.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  



 

01.03.02.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia degli altoparlanti eliminando eventuali depositi di polvere e di umidità.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

01.03.02.I02 Serraggio cavi  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia ed il serraggio dei cavi e delle connessioni.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  



Elemento Manutenibile: 01.03.03  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione 

fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. Gli armadi 

concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con 

polveri epossidiche.  

 

01.03.03.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.03.03.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

01.03.03.A01 Anomalie cablaggio  

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.  

01.03.03.A02 Anomalie led luminosi  

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  



 

01.03.03.A03 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.).  

01.03.03.A04 Depositi di materiale  

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.03.03.A05 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 

di condensa.  

 

01.03.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.  

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

cablaggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

01.03.03.I01 Pulizia generale  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.03.I02 Serraggio  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.03.04  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il 

cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete 

di distribuzione.  

 

01.03.04.A01 Anomalie degli allacci  

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.03.04.A02 Anomalie delle prese  

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.03.04.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.03.04.A04 Difetti delle canaline  

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

01.03.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle 

canaline.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.03.04.I01 Rifacimento cablaggio  

Cadenza: ogni 15 anni  

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



01.03.04.I02 Serraggio connessione  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.04.I03 Sostituzione prese  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.03.05  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Il pannello di permutazione telefonico è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi 

provenienti dalle postazioni utente.  

 

01.03.05.A01 Anomalie connessioni  

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.03.05.A02 Anomalie prese  

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.  

01.03.05.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.03.05.A04 Difetti delle canaline  

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

01.03.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle 

canaline.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.03.05.I01 Rifacimento cablaggio  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



01.03.05.I02 Serraggio connessioni  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



Elemento Manutenibile: 01.03.06  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Le placche autoportanti consentono di connettere direttamente le varie utenze alla linea principale. Sono generalmente sistemate 

in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  

 

01.03.06.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le placche devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità.  

Prestazioni:  

Le placche devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:  

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

 

01.03.06.A01 Anomalie degli allacci  

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e di permutazione.  

01.03.06.A02 Anomalie delle prese  

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.03.06.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.03.06.A04 Difetti delle canaline  

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

01.03.06.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni anno  



 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni nelle prese e controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle 

canaline.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.03.06.I01 Rifacimento cablaggio  

Cadenza: ogni 15 anni  

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.06.I02 Serraggio connessione  

Cadenza: quando occorre  

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.06.I03 Sostituzione prese  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



 

Elemento Manutenibile: 01.03.07  

 

Unità Tecnologica: 01.03  

 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere 

realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN 

mediante l'utilizzo di switched e ruter.  

 

01.03.07.A01 Anomalie delle prese  

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.03.07.A02 Depositi vari  

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.  

01.03.07.A03 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

 

01.03.07.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che 

tutte le viti siano serrate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di 

serraggio.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

 

01.03.07.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 3 mesi  

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

01.03.07.I02 Rifacimento cablaggio  

Cadenza: ogni settimana  



Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  



Corpo d'Opera: 02  

 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni 
di pericolo che potrebbero sorgere.  

 

° 02.01 Impianto di messa a terra  

° 02.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  

° 02.03 Impianto di sicurezza e antincendio  

° 02.04 Impianto audio annunci emergenze  



Unità Tecnologica: 02.01  

 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 

nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a 

causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

 

02.01.R01 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture.  

Prestazioni:  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 

terreno.  

Livello minimo della prestazione:  

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 

per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 

quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

 
° 02.01.01 Conduttori di protezione  

° 02.01.02 Pozzetti in cls  

° 02.01.03 Sistema di dispersione  

° 02.01.04 Sistema di equipotenzializzazione  



 

Elemento Manutenibile: 02.01.01  

 

Unità Tecnologica: 02.01  

 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

 

02.01.01.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 

norma tecnica di settore.  

Livello minimo della prestazione:  

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 

tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma tecnica 

di settore.  

 

02.01.01.A01 Difetti di connessione  

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  

 

02.01.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

02.01.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 02.01.02  

 

Unità Tecnologica: 02.01  

 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 

locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente 

interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di 

opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono 

essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione 

ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  

 

02.01.02.A01 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

02.01.02.A02 Deposito superficiale  

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.  

02.01.02.A03 Difetti dei chiusini  

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..  

02.01.02.A04 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede.  

02.01.02.A05 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 

del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.01.02.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

02.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici.  

02.01.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.02.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  



 

 

 

02.01.02.C01 Controllo chiusini  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello 

superiore.  

02.01.02.C02 Controllo struttura  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 

controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei 

ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

 

02.01.02.I01 Interventi sulle strutture  

Cadenza: quando occorre  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.01.02.I02 Disincrostazione chiusini  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  



Elemento Manutenibile: 02.01.03  

 

Unità Tecnologica: 02.01  

 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

 

Dispersore  

 

02.01.03.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore  

Livello minimo della prestazione:  

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.  



 

 

02.01.03.A01 Corrosioni  

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

 

02.01.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non 

ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

02.01.03.I01 Misura della resistività del terreno  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.01.03.I02 Sostituzione dispersori  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 02.01.04  

 

Unità Tecnologica: 02.01  

 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

 

02.01.04.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.  

Livello minimo della prestazione:  

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

indicati dalla norma UNI di settore.  

 

02.01.04.A01 Corrosione  

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

02.01.04.A02 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

 

02.01.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 

serraggi dei bulloni.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

02.01.04.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Unità Tecnologica: 02.02  

 
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche 

atmosferiche. Generalmente questi impianti sono costituiti da vari elementi quali:  
• impianto ad aste verticali;  

• impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;  

• impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto e 

del livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale 

racchiusovi. Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione.  

 

02.02.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi ed i materiali del sistema dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Il valore del potenziale al quale la velocità di corrosione diventa trascurabile viene definito potenziale di soglia di protezione Vs e 

varia da materiale a materiale. Per garantire un'adeguata protezione dalle scariche atmosferiche occorre che i materiali utilizzati 

rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI EN 12954.  

02.02.R02 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture per garantire la funzionalità dell'impianto.  

Prestazioni:  

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione sia di forma e collocati 

in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.  

Livello minimo della prestazione:  

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm 

per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 

quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

 

° 02.02.02 Pozzetti in cls  

° 02.02.03 Sistema di dispersione  



 

 

Elemento Manutenibile: 02.02.01  

 

Unità Tecnologica: 02.02  

 

Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.  

 

02.02.01.A01 Corrosione  

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

02.02.01.A02 Difetti di ancoraggio  

Difetti degli ancoraggi e dei serraggi dei bulloni.  

 

02.02.01.C01 Controllo degli ancoraggi delle calate  

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni siano serrati e che vi siano gli 

anelli di collegamento.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.02.01.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni e che siano stati disposti ad interasse medio di 25 m.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

02.02.01.I01 Sostituzione delle calate  



Cadenza: quando occorre  

Sostituire le calate danneggiate o deteriorate.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 02.02.02  

 

Unità Tecnologica: 02.02  

 

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 

locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente 

interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di 

opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono 

essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione 

ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  

 

02.02.02.A01 Cavillature superficiali  

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

02.02.02.A02 Deposito superficiale  

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.  

02.02.02.A03 Difetti dei chiusini  

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..  

02.02.02.A04 Distacco  

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede.  

02.02.02.A05 Efflorescenze  

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie 

del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando 

spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.02.02.A06 Erosione superficiale  

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.  

02.02.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per 

l'azione degli agenti atmosferici.  

02.02.02.A08 Penetrazione di umidità  

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.02.A09 Presenza di vegetazione  

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  



 

 

 

02.02.02.C01 Controllo chiusini  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello 

superiore.  

02.02.02.C02 Controllo struttura  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 

controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei 

ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

 

02.02.02.I01 Interventi sulle strutture  

Cadenza: quando occorre  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.02.I02 Disincrostazione chiusini  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.  

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  



 

 

Elemento Manutenibile: 02.02.03  

 

Unità Tecnologica: 02.02  

 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

 

02.02.03.A01 Corrosione  

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

 

02.02.03.C01 Controllo della tensione di passo  

Cadenza: ogni 2 anni Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare che i componenti del sistema siano in buone condizioni e che pertanto siano rispettati i valori della tensione di passo.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.02.03.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che i componenti del sistema delle calate siano in buone condizioni. Verificare che siano indicati i valori di resistività 

del terreno.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 

meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

02.02.03.I01 Sostituzione dei dispersori  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Unità Tecnologica: 02.03  

 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di 

possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza 

per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. 

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:  
-rivelatori d'incendio;  

-centrale di controllo e segnalazione;  

-dispositivi di allarme incendio;  

-punti di segnalazione manuale;  
-dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;  
-stazione di ricevimento dell'allarme incendio;  

-comando del sistema automatico antincendio;  
-sistema automatico antincendio;  
-dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;  

-stazione di ricevimento dei segnali di guasto;  

-apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, 

limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 

metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:  

-rete idrica di adduzione in ferro zincato;  

-bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);  
-attacchi per motopompe dei VV.FF.;  
-estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).  

 

02.03.R01 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere

nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

Prestazioni:  

La capacità degli elementi dell'impianto di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute 

nella norma UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:  

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate dalle norme.  

02.03.R02 (Attitudine al) controllo della tensione  

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere  

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o modificata dal cambio 

della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:  

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 

funzionamento indicata dal produttore del rivelatore.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.  

02.03.R03 Pulibilità  



Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Prestazioni:  
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo 

da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione:  

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.  

02.03.R04 Riparabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 

elementi soggetti a guasti.  

Prestazioni:  

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da 

rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili 

senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la 

necessità di smontare anche i relativi telai fissi.  

Livello minimo della prestazione:  

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 

rispettare le norme tecniche di settore.  

02.03.R05 Oscurabilità  

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa.  

Prestazioni:  

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di 

illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di 

raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, 

naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.  

Livello minimo della prestazione:  

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello 

di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.  

02.03.R06 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Le strutture tessili dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di sollecitazioni a trazione e/o altri 

sforzi dovuti all'azione di carichi esterni.  

Prestazioni:  

Le strutture tessili, dovranno essere realizzate con materiali tessili conformi alle norme vigenti e con idonea resistenza a strappo e 

a trazione.  

Livello minimo della prestazione:  

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  



02.03.R07 (Attitudine al) controllo della tenuta  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono essere idonei a non lasciare passare fumi.  

Prestazioni:  

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori minimi di progetto.  

02.03.R08 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Gli elementi dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 

chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.  

Prestazioni:  

I materiali e i componenti dell'impianto di smaltimento dei prodotti della combustione devono conservare inalterate le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante la 

combustione.  Livello minimo della prestazione:  

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.  

02.03.R09 Resistenza all'usura  

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  

Prestazioni:  
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al 

traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..  

Livello minimo della prestazione:  

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un 

tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

02.03.R10 Regolarità delle finiture  

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Prestazioni:  

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi.  

Livello minimo della prestazione:  

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

02.03.R11 Resistenza agli urti  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 



 

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni:  

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 

rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna 

e su quella interna.  

Livello minimo della prestazione:  

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 

quelle previste dalla norma UNI 9269 P:  

• Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] 

= 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ;  

• Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;  

• Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 

30; Note: Superficie esterna, al piano terra.  

 
° 02.03.01 Apparecchiatura di alimentazione  

° 02.03.02 Attivatore antincendio  

° 02.03.03 Cavo termosensibile  

° 02.03.04 Centrale di controllo e segnalazione  

° 02.03.05 Contatti magnetici  

° 02.03.06 Diffusione sonora  

° 02.03.07 Lampade autoalimentate  

° 02.03.08 Monitor  

° 02.03.09 Pannello degli allarmi  

° 02.03.10 Protezione REI per condutture  

° 02.03.11 Protezione REI per elementi metallici  

° 02.03.12 Rivelatore lineare  

° 02.03.13 Rivelatore manuale di incendio  

° 02.03.14 Sirene  

° 02.03.15 Unità di controllo  



Elemento Manutenibile: 02.03.01  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 

centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere 

diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). Un sistema di rivelazione e di 

segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di alimentazione principale che deve 

essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e la sorgente di alimentazione 

di riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile.  

 

02.03.01.R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 

di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni:  

L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la 

separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la 

corretta messa a terra delle parti metalliche.  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che 

le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche.  

02.03.01.R02 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello 

di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:  

I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali 

campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:  
-gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;  
-intensità di campo: 10 V/m;  

-modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine 

di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente.  

02.03.01.R03 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica  



Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione.  

Prestazioni:  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 

energia.  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 

generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione 

deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 

deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata 

dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 

fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia internamente che esternamente.  

02.03.01.R04 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 

nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in 

presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

Il campione deve essere condizionato come segue:  
-temperatura: 40 +/- 2 °C;  

-umidità relativa: 93%;  
-durata: 21 giorni. Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino al 

raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il 

campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici. sia internamente che 

esternamente.  

 

02.03.01.A01 Perdita dell'alimentazione  

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

02.03.01.A02 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

 

02.03.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle 

spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla corrosione.  



• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.01.I01 Registrazione connessioni  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.02  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

L'attivatore utilizzato nei sistemi ad aerosol ha la funzione di rilevare l'incendio e di dare il consenso alla scarica dei generatori; 

l'attivatore è realizzato con struttura in metallo e parte sensibile al fuoco. Può essere sostituito rapidamente permettendo il 

ripristino immediato delle funzionalità dell'impianto.  

 

02.03.02.A01 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione dell'attivatore.  

02.03.02.A02 Difetti di tenuta  

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di attivazione.  

 

02.03.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

regolazione.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.02.I01 Regolazione  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni dell'attivatore.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

02.03.02.I02 Sostituzione  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire gli attivatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.03  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Il cavo termosensibile può anche essere definito come rivelatore termico “continuo”, in contrapposizione ai rivelatori termici di 

tipo“puntuale”. È un sistema di rivelazione incendio, economico e di facile installazione. E' un cavo che va installato così com’è, 

con opportune staffe di fissaggio e qualche scatola di giunzione. Si tratta pertanto di dispositivi di rivelazione incendio tra i più 

semplici da posare. I tempi d’allarme sono rapidi (10 s circa per fiamma diretta) poichè i cavi termosensibili vengono di norma 

stesi a stretto contatto fisico con i potenziali focolai d’incendio e non vi è la rigida dipendenza dalla convenzione dell’aria e dalle 

variazioni e fluttuazioni di temperatura ambientale.  

 

Cavo termosensibile  

 

02.03.03.A01 Difetti di ancoraggio  

Difetti di posa in opera del cavo.  

02.03.03.A02 Corrosione  

Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei cavi termosensibili.  

 

02.03.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la perfetta aderenza del cavo termosensibile all'elemento da controllare. Registrare gli elementi di tenuta e di 

ancoraggio del cavo.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della 

tensione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Corrosione.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.03.I01 Registrazione  



Cadenza: quando occorre  

Eseguire la taratura e la registrazione degli elementi di tenuta del cavo.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



Elemento Manutenibile: 02.03.04  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i 

componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di 

alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di 

interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione 

sono:  
-ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;  

-determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 

condizione di allarme incendio;  
-localizzare la zona di pericolo;  
-sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 

circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);  
-inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di 

trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi 

automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico.  

 

02.03.04.R01 Accessibilità segnalazioni  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo.  

Prestazioni:  
Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio 

la necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure 

speciali.  

Livello minimo della prestazione:  

Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e 

che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una 

specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione. Livello di 

accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:  

-riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, 

organizzazione dell'allarme);  
-assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. Livello di accesso 4: 

utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare la sua 

configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia 

rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, possono essere 

utilizzati:  
-chiavi meccaniche;  
-tastiera e codici;  
-carte di accesso. A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 

4, possono essere:  
-chiavi meccaniche;  
-utensili;  

-dispositivo di programmazione esterno.  



 

 

02.03.04.R02 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo 

che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio.  

Prestazioni:  

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone 

in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali 

provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:  

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare 

l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di 

segnalazione manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme 

incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione 

visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare 

l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio.  

02.03.04.R03 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un 

livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:  

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere 

danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, 

ecc.).  Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 

campione deve essere condizionato nel modo seguente:  
-gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;  

-intensità di campo: 10 V/m;  
-modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine 

di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.03.04.R04 Isolamento elettrostatico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un 

livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:  

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 

potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti 

condizioni di funzionamento:  
• condizione di riposo;  

• condizione di allarme incendio, proveniente da una zona;  

• condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una 

zona. Le prove comprendono:  
• scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 

all’operatore;  

• scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. Il campione deve essere 

condizionato con:  



-tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su 

superfici conduttive e piano di accoppiamento;  
-polarità: positiva e negativa;  
-numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato;  

-intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 

verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.03.04.R05 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione.  

Prestazioni:  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 

energia.  

Livello minimo della prestazione:  

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi 

per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 

tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il 

seguente prospetto: riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; riduzione della tensione 100% - 

durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e 

non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni 

meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.03.04.R06 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in 

modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.  

Prestazioni:  

La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le 

prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.  

Livello minimo della prestazione:  

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi:  
-gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;  
-ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n );  

-numero degli assi: 3; 
 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. Alla fine della prova il campione deve essere controllato 

al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni 

meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.03.04.R07 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego.  

Prestazioni:  

La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti 

tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Livello minimo della prestazione:  

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma 



 

tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari 

utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato 

suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere 

controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non 

influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, 

sia internamente che esternamente.  

 

02.03.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

02.03.04.A02 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.03.04.A03 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

02.03.04.A04 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione.  

 

02.03.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la 

funzionalità delle spie luminose del pannello.  

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) ; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento 

elettrostatico; 5) Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di 

tensione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.04.I01 Registrazione connessioni  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.04.I02 Sostituzione batteria  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 02.03.05  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti 

ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". La scatolina provvista 

dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili isolati in 

plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa.  

 

02.03.05.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 

buon funzionamento dell'intero apparato.  

Prestazioni:  

I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'adeguata protezione contro 

la corrosione.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere garantiti i valori minimi riportati dalla normativa di settore.  

02.03.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura  

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità  

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il 

loro funzionamento.  

Prestazioni:  

Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto secco.  

Livello minimo della prestazione:  

I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell'intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.  

 

02.03.05.A01 Corrosione  

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati 

i rivelatori.  

02.03.05.A02 Difetti del magnete  

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.  



 

02.03.05.A03 Difetti di posizionamento  

Anomalie di aggancio del magnete sull'interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.  

 

02.03.05.C01 Controllo dispositivi  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di 

corrosione. Verificare che il magnete coincida perfettamente sull'interruttore.  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) 

Corrosione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.05.I01 Registrazione dispositivi  

Cadenza: ogni 3 mesi  

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull'interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di 

detti dispositivi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.05.I02 Sostituzione magneti  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.06  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le 

apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, 

di servizio e di controllo.  

 

02.03.06.R01 Comodità d'uso e manovra  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
• sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  

• sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
-avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

 

02.03.06.A01 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.03.06.A02 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

02.03.06.A03 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

 

02.03.06.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi  



 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato 

di carica della batteria di alimentazione.  

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) 

Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.06.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati 

gli altoparlanti siano privi di umidità.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.06.I02 Sostituzione  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 02.03.07  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

In caso di mancanza di energia elettrica le lampade autoalimentate devono attivarsi in modo da garantire un adeguato livello 

di illuminamento e tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate. Le lampade autoalimentate di emergenza 

(definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata. Possono essere realizzate con 

o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.  

 

02.03.07.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità 

tecnologica Classe di Esigenza: 

Funzionalità  Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.  

Prestazioni:  
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

02.03.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 

delle lampadine.  

02.03.07.A02 Anomalie spie di segnalazione  

Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.  

02.03.07.A03 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

02.03.07.A04 Difetti batteria  

Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.  

02.03.07.A05 Mancanza pittogrammi  

Difficoltà di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.  



 

 

 

 

02.03.07.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di 

illuminazione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.03.07.C02 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione  

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti 

batteria.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.03.07.C03 Controllo pittogrammi  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza 

pittogrammi.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

02.03.07.I01 Ripristino pittogrammi  

Cadenza: quando occorre  

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

02.03.07.I02 Sostituzione delle lampade  

Cadenza: quando occorre  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 02.03.08  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza 

ed il controllo.  

 

02.03.08.R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 

malfunzionamenti.  

Prestazioni:  

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare scariche elettriche così 

come indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.  

 

02.03.08.A01 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

02.03.08.A02 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.03.08.A03 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

 

02.03.08.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle 

connessioni.  

 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.  



• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.08.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni settimana  

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

 

02.03.08.I02 Sostituzione  

Cadenza: ogni 7 anni  

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 02.03.09  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto 

forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

 

02.03.09.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli 

stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  

Prestazioni:  

Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale 

proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre 

zone.  Livello minimo della prestazione:  

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una 

segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme.  

 

02.03.09.A01 Difetti di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

02.03.09.A02 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

02.03.09.A03 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

02.03.09.A04 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

02.03.09.A05 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

 



 

02.03.09.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle 

spie luminose del pannello.  

• Requisiti da verificare: 1) .  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di 

tensione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.09.I01 Registrazione connessioni  

Cadenza: ogni 3 mesi  

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.09.I02 Sostituzione batteria  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.09.I03 Sostituzione pannello  

Cadenza: ogni 15 anni  

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.10  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base 

di silicati; nel caso di protezione di canali e/o condutture (calai di aerazione, condutture gas, linee elettriche) queste protezioni hanno 

uno spessore notevole (fino a 5 cm) in maniera tale da impedire il raggiungimento della temperatura critica 150°C all’interno e di 

1050°C all'esterno in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa sulla prevenzione incendi. Considerato il consistente spessore 

delle pareti di queste protezioni queste possono essere utilizzate anche come canali di aerazione o pressurizzazione di filtri a tenuta 

di fumo in comparti e/o strutture che richiedano requisiti di resistenza e compartimentazione al fuoco.  

 

02.03.10.A01 Anomalie ancoraggi  

Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle condutture da proteggere.  

02.03.10.A02 Difetti di montaggio  

Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche.  

 

02.03.10.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo degli ancoraggi e delle giunzioni delle protezioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di 

montaggio.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.10.I01 Ripristino ancoraggi  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il ripristino degli ancoraggi e delle sovrapposizioni intorno alle condutture da proteggere.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.11  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Le protezioni REI sono generalmente composte da una lamierino metallico con interposto uno strato di protezione realizzato a base 

di silicati; la principale funzione è quella di proteggere le strutture portanti in acciaio dal fuoco impedendo, in caso d’incendio, 

l’innalzamento della temperatura di dette strutture oltre il punto critico di 350°C così come richiesto dalle norme di prevenzione 

incendi. Inoltre queste protezioni oltre ad avere una classe 0 di reazione al fuoco, cioè incombustibile, possiede anche un grado di 

resistenza al fuoco di durata uguale o superiore alla classe della struttura da proteggere evitando in caso d’incendio, che la 

temperatura sul manufatto protetto, superi i 350°C.  

 

02.03.11.A01 Anomalie ancoraggi  

Difetti di tenuta degli ancoraggi delle protezioni sulle strutture da proteggere.  

02.03.11.A02 Difetti di montaggio  

Errore nella posa in opera delle protezioni sulle strutture metalliche.  

 

02.03.11.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo degli ancoraggi delle protezioni e che le stesse ricoprano completamente la struttura da proteggere.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ancoraggi; 2) Difetti di 

montaggio.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.11.I01 Ripristino ancoraggi  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il ripristino degli ancoraggi intorno alla struttura da proteggere.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



Elemento Manutenibile: 02.03.12  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Il rivelatore di fumo lineare è adatto esclusivamente alla protezione in aree senza divisioni interne o in ambienti con soffitto alto, 

nei quali l'installazione dei tradizionali rivelatori puntiformi risulta difficoltosa. Il rivelatore si compone di un trasmettitore e di un 

ricevitore separati i quali coprono un raggio compreso tra i 10 e i 100 metri. L'installazione è semplice e quattro LED posti sulla 

parte frontale dell'unità permettono un facile allineamento.  

 

Rivelatore lineare di fumo  

 

02.03.12.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria  

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità  

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso.  

Prestazioni:  
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua 

posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di 

risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:  

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo 

di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

02.03.12.R02 (Attitudine al) controllo della tensione  

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità  

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione.  

Prestazioni:  
Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 

funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure 

mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin.  

Livello minimo della prestazione:  

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di 

soglia della risposta minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m.  

02.03.12.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento  

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità  



La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.  

Prestazioni:  

La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di 

abbagliamento (costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione.  

Livello minimo della prestazione:  

Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di 

soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le 

soglie della risposta mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

02.03.12.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 

funzionamento.  

Prestazioni:  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente 

nei quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore 

è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 

1,6.  

02.03.12.R05 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:  

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:  
I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  

02.03.12.R06 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:  

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni 

di vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:  

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della 

risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6.  

02.03.12.R07 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 



 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni:  

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere 

collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI 

EN 54-7.  Livello minimo della prestazione:  

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova.  

 

02.03.12.A01 Anomalie led luminosi  

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori.  

02.03.12.A02 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

02.03.12.A03 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

02.03.12.A04 Difetti di tenuta  

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

 

02.03.12.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti.  

• Requisiti da verificare: 1) .  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led 

luminosi.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.12.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

02.03.12.I02 Sostituzione dei rivelatori  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.13  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo 

possibile. I sistemi fissi di segnalazione manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 

In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione 

ed eventualmente ritrasmesso ad una centrale di telesorveglianza. Scopo dei sistemi è di:  

-favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;  
• attivare i piani di intervento;  

• attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di 

sicurezza.  

 

02.03.13.R01 Comodità d'uso e manovra  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità.  

Prestazioni:  
E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso 

di necessità.  

Livello minimo della prestazione:  

I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza 

compresa tra 1 m e 1,4 m.  

 

02.03.13.A01 Corrosione  

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione.  

02.03.13.A02 Rotture vetri  

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali.  

 

02.03.13.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori.  



 

 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture 

vetri.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.13.I01 Prova funzionale  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni  
10.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.14  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori 

acustici, di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo 

speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente 

nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa.  

 

Sirena  

 

02.03.14.R01 Comodità d'uso e manovra  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
• sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  

• sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
-avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

 

02.03.14.A01 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.03.14.A02 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

02.03.14.A03 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  



 

 

02.03.14.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato 

di carica della batteria di alimentazione.  

• Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) 

Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  

 

02.03.14.I01 Sostituzione  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

• Ditte specializzate: Tecnico antincendio.  



 

Elemento Manutenibile: 02.03.15  

 

Unità Tecnologica: 02.03  

 

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori 

per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc..  

 

02.03.15.R01 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti: Controllabilità 

tecnologica Classe di Esigenza: 

Controllabilità  Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico.  

Prestazioni:  
I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di 

campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle 

Comunità Europee.  

 

02.03.15.A01 Anomalie batteria  

Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.  

02.03.15.A02 Anomalie software  

Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.  

02.03.15.A03 Difetti stampante  

Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.  

 

02.03.15.C01 Controllo batteria  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova  

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento 

elettromagnetico.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.  



• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.03.15.I01 Sostituzione unità  

Cadenza: ogni 15 anni  

Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni).  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Unità Tecnologica: 02.04  

 
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:  

-unità centrale che svolge le funzioni di controllo e supervisione dell’impianto; generalmente è dotata di interfaccia di 

collegamento per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di emergenza con memoria a stato solido, di ingressi 

audio ausiliari per il collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot registrati, ecc.), di ingresso per 

postazione di emergenza VV.FF., di uscita per l’interfacciamento all’unità di commutazione e selezione zone, di interfaccia 

seriale per PC o stampante;  
• stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con uscita digitale per audio e 

controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;  

• stazione base microfonica per emergenza (postazione VV.FF.);  
-unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di centrale) 

dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;  
-amplificatori di potenza per sistemi di diffusori a tensione costante;  
-diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;  

-eventuale unità di rilevazione rumore ambiente per controllo automatico volume;  

-gruppo statico di continuità per l’alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel rispetto delle funzioni di 

emergenza e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale sistema di messaggistica sia di diffusione sonora.  

 

02.04.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti audio devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Prestazioni:  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del  

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

 

° 02.04.02 Diffusore sonoro  

° 02.04.03 Gruppo statico di continuità  

° 02.04.04 Unità centrale  



 

Elemento Manutenibile: 02.04.01  

 

Unità Tecnologica: 02.04  

 

La base microfonica è il terminale utente per la comunicazione di messaggi di paging selettivi per zona, per aree o generali e per 

l’uso comune, come sistema di diffusione sonora. Dispone di un microfono a collo d’oca con ghiera luminosa, tastiera numerica 

per la selezione della zona e display alfanumerico a cristalli liquidi per la visualizzazione del numero di zona selezionato, messaggi 

di stato del sistema e di diagnostica. La comunicazione con l’unità di controllo avviene con audio codificato digitale.  

 

02.04.01.R01 Comodità d'uso e manovra  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
• sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  

• sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
-avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

 

02.04.01.A01 Anomalie display  

Difetti di funzionamento del display di segnalazione.  

02.04.01.A02 Anomalie tastiera  

Difetti di funzionamento tastiera.  

02.04.01.A03 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.04.01.A04 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

02.04.01.A05 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  



 

 

02.04.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato 

di carica della batteria di alimentazione e la funzionalità del display e della tastiera.  

• Requisiti da verificare: 1) .  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni; 3) Anomalie display; 4) Anomalie tastiera; 5) 

Perdite di tensione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.04.01.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia dei microfoni e verificare la tenuta delle connessioni.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.01.I02 Sostituzione  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire gli altoparlanti ed i microfoni quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 02.04.02  

 

Unità Tecnologica: 02.04  

 

I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di 

sopportare alte temperature e pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica 

e termofusibile opzionali).  

 

02.04.02.R01 Comodità d'uso e manovra  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare:  
• sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m;  

• sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m;  
-avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

 

02.04.02.A01 Corrosione  

Fenomeni di corrosione degli elementi di tenuta dei diffusori.  

02.04.02.A02 Difetti di ancoraggio  

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio a parete.  

02.04.02.A03 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.04.02.A04 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

02.04.02.A05 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  



 

 

02.04.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato 

di carica della batteria di alimentazione.  

• Requisiti da verificare: 1) .  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) 

Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.04.02.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati 

gli altoparlanti siano privi di umidità.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.02.I02 Sostituzione  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 02.04.03  

 

Unità Tecnologica: 02.04  

 

Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va dimensionato in funzione 

della potenza audio installata, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 

30’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 

dell’intervento di un gruppo di emergenza.  

 

02.04.03.A01 Anomalie batterie  

Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti.  

02.04.03.A02 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

02.04.03.A03 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

02.04.03.A04 Difetti spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando.  

02.04.03.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

02.04.03.A06 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

02.04.03.C01 Controllo generale inverter  

Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: 

Ispezione strumentale  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e 

le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.  

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

02.04.03.C02 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

02.04.03.I01 Ricarica batteria  

Cadenza: quando occorre  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

• Ditte specializzate: Meccanico.  



 

Elemento Manutenibile: 02.04.04  

 

Unità Tecnologica: 02.04  

 

L’unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare 

i componenti dell’impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione. L’unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite: 

ingresso per la connessione della linea basi microfoniche, ingresso per la linea privilegiata di emergenza base microfonica VV.FF., 

ingressi per l’interfacciamento di centrali antincendio e/o pulsanti di emergenza, uscita per il collegamento alla unità di 

commutazione, porta seriale per il collegamento a PC o stampante, ingresso audio con comando Vox programmabile per 

l’interfacciamento a centralini telefonici e ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore esterne (lettori CD, tuner e simili). 

Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile impostare 

i parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell’impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi con 

memoria allo stato solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall’esterno) come previsto dalla norma UNI 

EN 60849. Le funzioni di programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la 

regolazione delvolume per zona. L’unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di 

zona. È collegabile attraverso porta seriale ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione 

di eventi (data-logger) per una verifica successiva di quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è 

possibilecollegare una stampante per la stampa diretta degli eventi in corso. È possibile l’interfacciamento del sistema annunci con 

impianti di allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di 

configurazione è possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona di diffusione dello stesso. In caso di crollo 

del sistema o mancato funzionamento dell’unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e lanciare annunci di emergenza 

attraverso la postazione VV.FF..  

 

02.04.04.R01 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della unità centrale devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Prestazioni:  
I materiali ed i componenti della unità centrale devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione che 

possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di energia.  

Livello minimo della prestazione:  

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi 

per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 

tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il 

seguente prospetto:  
• riduzione della tensione: 50% - durata della riduzione in semiperiodi: 20 s;  

• riduzione della tensione: 100% - durata della riduzione in semiperiodi: 10 s. Ogni riduzione deve essere applicata dieci 

volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine 

di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.04.04.R02 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

I materiali ed i componenti della unità centrale devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle 

vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego.  



 

Prestazioni:  

La capacità della unità centrale di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le prescrizioni contenute 

nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47.  

Livello minimo della prestazione:  

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi:  

-gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz;  

-ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2;  

• numero degli assi: 3;  

• numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. Alla fine della prova il campione deve essere 

controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza 

di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

02.04.04.R03 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I materiali ed i componenti della unità centrale devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:  
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali 

campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio: trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico della unità centrale si effettuano una serie di prove secondo le modalità 

riportate nella norma. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente:  
-gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;  

-intensità di campo: 10 V/m;  

-modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine 

di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

 

02.04.04.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

02.04.04.A02 Difetti di tenuta morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

02.04.04.A03 Perdita di carica della batteria  

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

02.04.04.A04 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione di alimentazione.  

 

02.04.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla unità centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la 



 

funzionalità delle spie luminose del pannello. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico; 2) Resistenza a cali di tensione.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di 

tensione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

02.04.04.I01 Registrazione connessioni  

Cadenza: ogni 12 mesi  

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.04.I02 Sostituzione batteria  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Corpo d'Opera: 03  

 

Nell'ambito delle sorgenti luminose il diodo luminoso o più comunemente LED è considerato una sorgente "allo stato solido"; ciò significa che 
l'elemento che genera luce è un piccolo corpo solido (il cosiddetto "chip"), realizzato in materiale semiconduttore opportunamente trattato (soggetto a 
processi di drogaggio). Il chip è composto da due parti o regioni: una ricca di elettroni (regione N) e un'altra che invece presenta molti vuoti, o lacune, 
al posto degli elettroni (regione P). Le due parti sono unite e ciascuna di esse è collegata a un elettrodo; prima di immettere corrente nel chip gli 
elettroni migrano dalla regione N alla P creando la zona di svuotamento. Applicando una piccola differenza di potenziale elettrico agli elettrodi (poche 
unità di volt) si ottiene un transito di elettroni dalla regione N alla P; applicando ancora una differenza di potenziale si ottiene il flusso di elettroni che 
genera radiazioni luminose. Quando gli elettroni provenienti dalla regione N cadono nelle lacune della regione P perdono energia sotto forma di 
radiazioni visibili che si propagano intorno al chip; tali radiazioni emesse sono monocromatiche, ossia appaiono di un certo colore (verde, ciano, blu, 
rosso, arancio, ambra) in funzione del tipo di materiale semiconduttore impiegato nella costruzione del chip. Per ottenere luce di tonalità bianca, utile 
per illuminare gli ambienti, di solito si utilizza un chip che emette luce di colore blu che viene trasformata in un mix di radiazioni visibili per effetto di un 
sottile rivestimento a base di fosfori che ricopre il chip. Per funzionare correttamente il diodo luminoso deve essere alimentato in bassissima tensione, 
con corrente continua costante e in modo da mantenere (nella zona di giunzione delle due regioni all'interno del chip) la minore temperatura possibile. 
Infatti un eventuale surriscaldamento (dovuto all'accumulo di calore) altera l'emissione di luce oltre a ridurre la durata di vita del LED; per ovviare a 
questo inconveniente è necessaria l'adozione di componenti capaci di dissipare il calore prodotto dal flusso di elettroni. I LED convenzionali sono 
composti da vari materiali inorganici che producono i seguenti colori:  

-AlGaAs - rosso ed infrarosso;  
-GaAlP - verde;  
-GaAsP - rosso, rosso-arancione, arancione, e giallo;  
-GaN - verde e blu;  
-GaP - rosso, giallo e verde;  
-ZnSe - blu;  
-InGaN - blu-verde, blu;  
-InGaAlP - rosso-arancione, arancione, giallo e verde;  
-SiC come substrato - blu;  
-Diamante (C) - ultravioletto;  
-Silicio (Si) come substrato - blu (in sviluppo);  
-Zaffiro (Al2O3) come substrato - blu.  

 

° 03.01 Illuminazione a led  



 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare 

condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed 

uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. In modo schematico, 

un sistema di illuminazione LED è composto da:  
-una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;  

-un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore 

(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);  
• uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;  

• uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;  

• uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” 

all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.  

 

03.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso  

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine 

di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

Prestazioni:  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

03.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Prestazioni:  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del  
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  

03.01.R03 Efficienza luminosa  

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita 

dai costruttori delle lampade.  

Prestazioni:  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  



Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

03.01.R04 Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 

caso di necessità.  

Prestazioni:  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 

senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 
° 03.01.01 Apparecchio a parete a led  

° 03.01.02 Apparecchio a sospensione a led  

° 03.01.03 Apparecchio ad incasso a led  

° 03.01.04 Diffusori a led  

° 03.01.07 Lampade integrate  

° 03.01.05 Modulo led  

° 03.01.06 Modulo OLED  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.01  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono 

essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve 

essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio 

illuminante con il trasformatore stesso).  

 

03.01.01.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.01.A02 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.01.A03 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.01.A04 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

03.01.01.A05 Difetti di ancoraggio  

Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.  

 

03.01.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio 

alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 

connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

03.01.01.I01 Regolazione ancoraggi  



Cadenza: quando occorre  

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.01.I02 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.02  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da 

illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il 

trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare 

l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).  

 

03.01.02.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.02.A02 Anomalie batterie  

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.  

03.01.02.A03 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.02.A04 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.02.A05 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

03.01.02.A06 Difetti di regolazione pendini  

Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.  

 

03.01.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 

connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 



03.01.02.I01 Regolazione pendini  

Cadenza: quando occorre  

Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.02.I02 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.03  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da 

essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.  

 

03.01.03.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.03.A02 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.03.A03 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.03.A04 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

03.01.03.A05 Deformazione  

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  

03.01.03.A06 Non planarità  

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

 

03.01.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 

connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.03.C02 Controllo generale delle parti a vista  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 



 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 

dei giunti tra gli elementi.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non 

planarità.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

03.01.03.I01 Pulizia  

Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

 

03.01.03.I02 Regolazione planarità  

Cadenza: ogni anno  

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 

regolazione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.03.I03 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.03.I04 Sostituzione elementi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 03.01.04  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare 

gli ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo 

realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).  

 

03.01.04.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.04.A02 Anomalie batterie  

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.  

03.01.04.A03 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.04.A04 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.04.A05 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

03.01.04.A06 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.  

03.01.04.A07 Difetti di tenuta  

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.  

03.01.04.A08 Rotture  

Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.  

 

03.01.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano 

ben eseguiti.  

 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.  



 

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.04.C02 Verifica generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica  

Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) 

Rotture.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

03.01.04.I01 Pulizia  

Cadenza: ogni mese  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

 

03.01.04.I02 Regolazione degli ancoraggi  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.04.I03 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.07  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self 

ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte 

integrate, fluorescenti lineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono doatate di inserti 

in led sulla loro struttura.  

 

03.01.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 

delle lampadine.  

03.01.07.A02 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.07.A03 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.07.A04 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.07.A05 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

03.01.07.A06 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

 

03.01.07.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la 

continuità delle connessioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Anomalie anodo; 3) Anomalie catodo; 4) 

Anomalie connessioni; 5) Anomalie trasformatore; 6) Difetti agli interruttori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

03.01.07.I01 Sostituzione delle lampade  

Cadenza: ogni 10 mesi  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per 

le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, 

pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

03.01.07.I02 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.05  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi 

di modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la 

funzione di ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come 

moduli base per la realizzazione di apparecchi di illuminazione.  

 

03.01.05.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.05.A02 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.05.A03 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.05.A04 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

 

03.01.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 

connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

03.01.05.I01 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 03.01.06  

 

Unità Tecnologica: 03.01  

 

Con l'acronimo OLED (Organic Light Emitting Diode) si individuano i diodi luminosi costituiti da un sottile pacchetto di film o 

pellicole a strati (di spessore minimo) di materiale semi conduttore di natura organica; data la loro conformazione differiscono 

dai tradizionali led avendo una superficie a doppia faccia. Gli OLED attualmente prodotti hanno un substrato di vetro o di 

materiale plastico trasparente sul quale sono depositati i materiali organici di spessore ridottissimo (dell'ordine di centinaio di 

nanometri). Lo strato che emette la luce è arricchito con una piccola quantità di una sostanza colorante fluorescente (la cumarina) 

che consente di emettere luce di un determinato colore.  

 

03.01.06.A01 Anomalie anodo  

Difetti di funzionamento dell'anodo.  

03.01.06.A02 Anomalie catodo  

Difetti di funzionamento del catodo.  

03.01.06.A03 Anomalie connessioni  

Difetti delle connessioni dei vari diodi.  

03.01.06.A04 Anomalie trasformatore  

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.  

 

03.01.06.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie 

connessioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

03.01.06.I01 Sostituzione diodi  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 
 

Corpo d'Opera: 04  

 

La Domotica (sinonimo di smart house) è un sistema di tecnologie, reti di comunicazione, dispositivi, servizi, e applicazioni che serve per migliorare 
l'abitabilità e la qualità di vita dell'utenza oltre a garantire un adeguato livello di sicurezza nonché a migliorare comunicazioni, comfort, accessibilità ed 
efficienza energetica. I sistemi domotici elettronici per la casa e per l'edificio (HBES che secondo la norma CEI EN 50090 sta per Home and Building 
Electronic System) possono essere classificati in:  

• "Sistemi HBES di classe 1" ovvero quei sistemi che realizzano applicazioni di telecontrollo, controllo, trasferimento dati a bassa velocità, 
allarme, misura e monitoraggio;  
• "Sistemi HBES di classe 2" ovvero quei sistemi che gestiscono le applicazioni del sistema di classe 1 ed inoltre consentono il 
trasferimento commutato della voce o di altre informazioni con una larghezza di banda simile;  
• "Sistemi HBES di classe 3" ovvero quei sistemi che gestiscono le applicazioni del sistema di classe 2 ed inoltre consentono il 
trasferimento commutato di elevata qualità dell'audio e del video e il trasferimento ad alta velocità dei dati. Un'altra classificazione dei sistemi 
domotici si ricava dalla norma CEI 205-6 che distingue i sistemi in base al loro "data rate" ovvero in base alla capacità di trasferire dati nell'unità di 
tempo poiché non tutte le applicazioni richiedono il trasferimento di grandi quantità di dati. In base alla norma CEI 205-6 abbiamo:  

• Sistemi di classe 1 con un data rate di 200 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di controllo, monitoraggio, allarme, misura;  
• Sistemi di classe 2 con un data rate di 144 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di audio e video lento;  
• Sistemi di classe 3 con un data rate >100 kbit/s che si utilizza nelle applicazioni di video e multimediali. Questa classificazione non va 
interpretata secondo il principio che i sistemi di classe 3 sono migliori dei sistemi della classe 1 e 2 ma secondo la regola che i sistemi domotici 
appartenenti a classi differenti svolgono funzioni diverse e non paragonabili tra di loro. I sistemi domotici utilizzano una serie di protocolli di 
trasferimento dati (che sono codificati e stratificati) per far comunicare tra di loro tutti i dispositivi connessi in rete. Questi protocolli di comunicazione 
possono essere del tipo condivisi (detti anche consortili) e dei linguaggi di comunicazione proprietari (ovvero utilizzati da una singola azienda); inoltre 
esistono anche sistemi che possono essere connessi direttamente in una rete locale ed essere controllati mediante dei protocolli standard (tipo 
TCP/IP).  

 

° 04.01 Sottosistema illuminazione  

° 04.02 Sottosistema tempo  

° 04.03 Sottosistema gestione carichi elettrici  



Unità Tecnologica: 04.01  

 
Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un sistema di 

illuminazione tradizionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono esclusivamente l'illuminazione; ogni 

protocollo ha le proprie caratteristiche e le proprie regole di cablaggio.  

 
° 04.01.01 Centrale di gestione e controllo sistema  

° 04.01.02 Dimmer  

° 04.01.03 Gruppo di continuità UPS  

° 04.01.04 Interruttori orari analogici  

° 04.01.05 Interruttori orari digitali  

° 04.01.06 Sensore crepuscolare  

° 04.01.07 Sensore di movimento  

° 04.01.08 Sensore di presenza  

° 04.01.09 Temporizzatore luci  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.01  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della 

centrale è quella di raccogliere tutti gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i comandi predisposti in 

fase di progettazione. Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo 

nel sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero:  

• il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena;  

• il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento su numeri prefissati e memorizzati dalla 

centrale;  

• il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni;  

• il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale;  -ecc. Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle 

modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 

04.01.01.R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione 

elettrica (230/400 V).  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il punto  
5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.  

 

04.01.01.A01 Anomalie connessioni  

Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.  

04.01.01.A02 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.01.01.A03 Degrado dei componenti  

Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.  

04.01.01.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  



 

 

04.01.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) 

Difetti di serraggio.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

04.01.01.I01 Ripristini connessioni  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.01.I02 Settaggio centrale  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 04.01.02  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolare e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 

piacimento). Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli semplici da utilizzare in casa per la regolazione 

di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale 

ristoranti, teatri,ecc.). I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.  

 

04.01.02.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione  

I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.  

Prestazioni:  
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.  

 

04.01.02.A01 Anomalie comandi  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

04.01.02.A02 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.01.02.A03 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio dimmer-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.02.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.01.02.A05 Ronzio  

Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti.  

04.01.02.A06 Sgancio tensione  

Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento.  



 

 

04.01.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. Verificare che il segnale arrivi alla centrale di 

regolazione e controllo.  

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione 

segnale.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.01.02.I01 Settaggio  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di regolazione e controllo dei dimmer.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.02.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i dimmer quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.03  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va dimensionato in funzione 

della potenza dell'impianto, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 

30’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 

dell’intervento di un gruppo di emergenza.  

 

04.01.03.A01 Anomalie batterie  

Livello di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.03.A02 Corti circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.01.03.A03 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

04.01.03.A04 Difetti spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando.  

04.01.03.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.01.03.A06 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.01.03.C01 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

04.01.03.I01 Ricarica batteria  

Cadenza: quando occorre  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

• Ditte specializzate: Meccanico.  



 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.04  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

Gli interruttori orari del tipo analogico sono dei dispositivi che consentono di regolare l’accensione e/o lo spegnimento di corpi 

illuminanti e basano il loro funzionamento con vari programmi che possono essere del tipo giornaliero, settimanale o orario. 

Negli interruttori orari analogici, a differenza degli interruttori digitali, la programmazione avviene tramite cavaliere o segmenti 

fissi di commutazione.  

 

04.01.04.A01 Anomalie dei cavalieri  

Difetti di funzionamento dei cavalieri che regolano il timer.  

04.01.04.A02 Anomalie segmenti fissi di commutazione  

Difetti di funzionamento dei segmenti fissi di commutazione.  

04.01.04.A03 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.04.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

 

04.01.04.C01 Controllo cavalieri  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica  

Verificare il corretto funzionamento dei cavalieri e dei segmenti fissi di commutazione. Controllare il giusto verso di rotazione e 

che non ci siano impedimenti al loro funzionamento.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei cavalieri; 2) Anomalie segmenti fissi di 

commutazione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.04.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie segmenti fissi di 

commutazione.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

04.01.04.I01 Settaggio parametri  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.04.I02 Sostituzione cavalieri  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire i cavalieri e i segmenti fissi di commutazione quando non più funzionanti.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.04.I03 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.05  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

Gli interruttori orari digitali sono dei dispositivi che consentono di regolare l’accensione e/o lo spegnimento di corpi illuminanti e 

basano il loro funzionamento con vari programmi che possono essere del tipo settimanale, annuale, astronomico, impulso e a 

cicli.  

 

04.01.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari  

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

04.01.05.A02 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.01.05.A03 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio interruttori-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.05.A04 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.01.05.A05 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.01.05.A06 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

04.01.05.A07 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.01.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) 

Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

04.01.05.I01 Settaggio parametri  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento degli interruttori orari.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.05.I02 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 04.01.06  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

I sensori crepuscolari danno il consenso per accendere e/o spegnere la luce applicata in base al valore di luminosità impostato (ad 

esempio l'illuminazione stradale). I sensori crepuscolari possono essere montati sia a parete sia su palo.  

 

04.01.06.A01 Anomalie comandi  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

04.01.06.A02 Anomalie potenziometri  

Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.  

04.01.06.A03 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.01.06.A04 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo.  

04.01.06.A05 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.06.A06 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione del livello di illuminamento.  

04.01.06.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.01.06.A08 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.  

 

04.01.06.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.  

 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.  



 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.06.C02 Controllo potenziometri  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) Calo di 

tensione; 5) Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.01.06.I01 Sostituzione rilevatori  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.07  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

I sensori di movimento registrano l'irradiazione di calore nell'ambiente circostante e all'interno del rispettivo range di rilevamento; 

la differenza fra un sensore di movimento e un segnalatore di presenza sta nella sensibilità. I rilevatori di presenza dispongono di 

sensori altamente più sensibili e sono in grado di registrare anche il minimo movimento mentre un sensore di movimento reagisce 

soltanto a variazioni di maggiore entità nell'immagine termica ed è per questo che trova larga applicazione all’esterno. Quando 

viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel sistema domotico viene 

interpretato secondo diversi livelli ovvero:  
• il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena;  

• il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento;  

• il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi 

esterni;  

• il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale;  -ecc. Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle 

modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 

04.01.07.A01 Anomalie comandi  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

04.01.07.A02 Anomalie potenziometri  

Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.  

04.01.07.A03 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.01.07.A04 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento 

emittente ricevente.  

04.01.07.A05 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.07.A06 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

04.01.07.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.01.07.A08 Incrostazioni  



 

 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.  

 

04.01.07.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 

infrarossa siano funzionanti. Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

regolazione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.07.C02 Controllo potenziometri  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) Calo di 

tensione; 5) Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.01.07.I01 Regolazione dispositivi  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.07.I02 Sostituzione lente del rilevatore  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire la lente del rilevatore quando si vuole incrementare la portata.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.07.I03 Sostituzione rilevatori  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.08  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

I rilevatori di presenza detti anche sensori di presenza (possono essere montati sia a soffitto sia a parete) rilevano anche i più 

piccoli movimenti in modo da azionare le lampade ad essi collegate; esistono diversi modelli di rilevatori di presenza a infrarossi 

passivi (PIR) che si differenziano per il range di rilevamento che può essere quadrato (adatti ad edifici pubblici come scuole, 

uffici, università ecc.) o circolare (che rileva i movimenti in modo affidabile in corridoi o corsie di magazzini). Quando viene 

generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel sistema domotico viene 

interpretato secondo diversi livelli ovvero:  
• il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena;  

• il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento;  

• il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi 

esterni;  

• il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale;  -ecc. Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle 

modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 

04.01.08.A01 Anomalie comandi  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo.  

04.01.08.A02 Anomalie potenziometri  

Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione.  

04.01.08.A03 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.01.08.A04 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento 

emittente ricevente.  

04.01.08.A05 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.01.08.A06 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

04.01.08.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.01.08.A08 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.  



 

 

 

04.01.08.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia 

infrarossa siano funzionanti. Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

regolazione.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.08.C02 Controllo potenziometri  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di illuminamento impostati.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) Calo di 

tensione; 5) Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.01.08.I01 Regolazione dispositivi  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.08.I02 Sostituzione lente del rilevatore  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire la lente del rilevatore quando si vuole incrementare la portata.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.01.08.I03 Sostituzione rilevatori  

Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

Elemento Manutenibile: 04.01.09  

 

Unità Tecnologica: 04.01  

 

Un temporizzatore luci è un particolare relè (del tipo con ritardo passante all'eccitazione) che viene utilizzato per lo spegnimento 

automatico delle luci di zone di passaggio (in genere corridoi e vani scale). Il funzionamento è molto semplice in quanto basta la 

pressione di un pulsante presente nella zona da controllare e vengono accesi istantaneamente tutti gli apparecchi illuminanti ivi 

presenti. Trascorso un tempo pre impostato tutti gli apparecchi vengono disalimentati e pertanto spenti.  

 

04.01.09.A01 Anomalie dei dispositivi di comando  

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando.  

04.01.09.A02 Anomalie della lamina  

Difetti di funzionamento della lamina di compensazione.  

04.01.09.A03 Difetti di regolazione  

Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè.  

04.01.09.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo.  

04.01.09.A05 Difetti dell'oscillatore  

Difetti di funzionamento dell'oscillatore.  

 

04.01.09.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 

funzionanti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di 

serraggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.01.09.I01 Serraggio fili  



Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.01.09.I02 Sostituzione  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Unità Tecnologica: 04.02  

 
Un consumo superiore a quello previsto dal normale funzionamento oltre ad aggravare la bolletta comporta anche 

inquinamento aumentando la produzione di CO2; in tutti questi casi si rende necessario tenere sotto controllo i vari sistemi 

dell’impianto installando dispositivi capaci di monitorare e registrare le ore di funzionamento.  

 
° 04.02.01 Centrale di gestione e controllo sistema  

° 04.02.02 Contatore di esercizio analogici  

° 04.02.03 Contatore di esercizio digitali  

° 04.02.04 Gruppo di continuità UPS  

° 04.02.05 Quadro rack  



 

 

Elemento Manutenibile: 04.02.01  

 

Unità Tecnologica: 04.02  

 

La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della 

centrale è quella di raccogliere tutti gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i comandi predisposti in 

fase di progettazione. Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo 

nel sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero:  

• il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena;  

• il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento su numeri prefissati e memorizzati dalla 

centrale;  

• il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni;  

• il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale;  -ecc. Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle 

modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 

04.02.01.A01 Anomalie connessioni  

Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.  

04.02.01.A02 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.02.01.A03 Degrado dei componenti  

Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.  

04.02.01.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

 

04.02.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) 

Difetti di serraggio.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



 

04.02.01.I01 Ripristini connessioni  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.02.01.I02 Settaggio centrale  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 04.02.02  

 

Unità Tecnologica: 04.02  

 

Il contatore di esercizio analogici (con azionamento a motore sincrono) hanno la funzione di monitorare e registrare (sono dotati di 

memoria) in maniera affidabile la durata di esercizio del sistema al quale sono collegati garantendo il funzionamento anche in caso 

di mancanza di tensione.  

 

04.02.02.A01 Anomalie batterie  

Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.  

04.02.02.A02 Anomalie memoria  

Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.  

04.02.02.A03 Anomalie motori  

Difetti di funzionamento dei motori del conta ore.  

04.02.02.A04 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.02.02.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.02.02.A06 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.02.02.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.02.02.A08 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

04.02.02.A09 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.02.02.C01 Controllo generale  



 

 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Controllare che il motore 

funzioni correttamente consentendo al conta ore di funzionare.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) 

Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.02.02.C02 Controllo memoria  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

memoria.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.02.02.I01 Settaggio parametri  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 04.02.03  

 

Unità Tecnologica: 04.02  

 

I conta ore di esercizio digitali hanno la funzione di monitorare e registrare (sono dotati di memoria) in maniera affidabile la 

durata di esercizio del sistema al quale sono collegati garantendo il funzionamento anche in caso di mancanza di tensione.  

 

04.02.03.A01 Anomalie batterie  

Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.  

04.02.03.A02 Anomalie display  

Difetti di funzionamento del display.  

04.02.03.A03 Anomalie memoria  

Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.  

04.02.03.A04 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.02.03.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.02.03.A06 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.02.03.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.02.03.A08 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

04.02.03.A09 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.02.03.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 mesi  



 

 
Tipologia: Controllo a vista  

Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Verificare che il display 

funzioni correttamente.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) 

Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.02.03.C02 Controllo memoria  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

memoria.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.02.03.I01 Settaggio parametri  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 04.02.04  

 

Unità Tecnologica: 04.02  

 

Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va dimensionato in funzione 

della potenza dell'impianto, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 

30’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 

dell’intervento di un gruppo di emergenza.  

 

04.02.04.A01 Anomalie batterie  

Livello di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.02.04.A02 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.02.04.A03 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

04.02.04.A04 Difetti spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando.  

04.02.04.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.02.04.A06 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.02.04.C01 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

04.02.04.I01 Ricarica batteria  

Cadenza: quando occorre  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

• Ditte specializzate: Meccanico.  



Elemento Manutenibile: 04.02.05  

 

Unità Tecnologica: 04.02  

 

Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione 

della rete di distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata 

ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati 

a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.  

 

04.02.05.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso 

di guasti.  

Prestazioni:  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

04.02.05.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

04.02.05.A01 Anomalie cablaggio  

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.  

04.02.05.A02 Anomalie led luminosi  

Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.  

04.02.05.A03 Anomalie sportelli  



 

Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.  

04.02.05.A04 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.).  

04.02.05.A05 Depositi di materiale  

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

04.02.05.A06 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 

di condensa.  

04.02.05.A07 Difetti di ventilazione  

Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.  

 

04.02.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.  

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

cablaggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.02.05.I01 Pulizia generale  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  

04.02.05.I02 Serraggio  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Telefonista.  



Unità Tecnologica: 04.03  

 
La gestione ottimale dei costi energetici è diventata oggi strumento indispensabile in ambito residenziale, civile, industriale; infatti 

uno dei degli obiettivi principali per cui è stata sviluppata la domotica è proprio la gestione efficiente delle risorse energetiche 

dell’unità abitativa. Il controllo dei carichi e quindi dei relativi consumi energetici può evitare un black-out; infatti in caso di 

sovraccarico con il sistema domotico prese comandate staccano i carichi nella sequenza programmata. Inoltre, al fine di 

economizzare i consumi, è possibile impostare il sistema in modo tale che, per esempio durante la notte, provveda a togliere 

tensione elettrica da tutti gli apparecchi della casa.  

 
° 04.03.01 Centrale di gestione e controllo sistema  

° 04.03.02 Contaore di esercizio digitali  

° 04.03.03 Gruppo di continuità UPS  

° 04.03.04 Prese intelligenti  

° 04.03.05 Quadro rack  



 

Elemento Manutenibile: 04.03.01  

 

Unità Tecnologica: 04.03  

 

La centrale di gestione e di controllo del sistema è il cuore del sistema di automazione del sistema a cui è collegata; la funzione della 

centrale è quella di raccogliere tutti gli input dei vari dispositivi installati, di gestire tali dati ed eseguire i comandi predisposti in 

fase di progettazione. Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo 

nel sistema domotico viene interpretato secondo diversi livelli ovvero:  

• il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena;  

• il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento su numeri prefissati e memorizzati dalla 

centrale;  

• il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni;  

• il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale;  -ecc. Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle 

modalità di impostazioni generali del sistema stesso.  

 

04.03.01.R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

I cavi del sistema domotico devono garantire un isolamento elettrico quando posati insieme ai cavi di alimentazione 

elettrica (230/400 V).  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti i cavi domotici siano realizzati ed assemblati secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

L'isolamento dei cavi viene verificato effettuando la prova di rigidità dielettrica con una tensione alternata a 2,5 kV secondo il punto  
5.2.3.3. della norma CEI EN 50090.  

 

04.03.01.A01 Anomalie connessioni  

Difetti di funzionamento delle connessioni cavi-prese.  

04.03.01.A02 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.03.01.A03 Degrado dei componenti  

Degrado dei componenti dei cavi di trasmissione.  

04.03.01.A04 Difetti di serraggio  

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  



 

 

04.03.01.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare la corretta posizione delle connessioni e che tutte le prese siano ben collegate.  

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Degrado dei componenti; 4) 

Difetti di serraggio.  

• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

04.03.01.I01 Ripristini connessioni  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il ripristino delle connessioni quando si verificano malfunzionamenti nella ricezione del segnale.  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  

04.03.01.I02 Settaggio centrale  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri della centrale quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 

classe superiore).  

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.  



Elemento Manutenibile: 04.03.02  

 

Unità Tecnologica: 04.03  

 

I conta ore di esercizio digitali hanno la funzione di monitorare e registrare (sono dotati di memoria) in maniera affidabile la 

durata di esercizio del sistema al quale sono collegati garantendo il funzionamento anche in caso di mancanza di tensione.  

 

04.03.02.A01 Anomalie batterie  

Difetti di funzionamento delle batterie ausiliari.  

04.03.02.A02 Anomalie display  

Difetti di funzionamento del display  

04.03.02.A03 Anomalie memoria  

Difetti di funzionamento della memoria di archivio dei dati.  

04.03.02.A04 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.03.02.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.03.02.A06 Difetti di cablaggio  

Difetti di cablaggio contaore-centraline di controllo per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.03.02.A07 Difetti di serraggio  

Difetti di funzionamento delle connessioni.  

04.03.02.A08 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

04.03.02.A09 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.03.02.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 mesi  



 

 
Tipologia: Controllo a vista  

Verificare il corretto serraggio delle connessioni e che i led di funzionamento siano attivi. Verificare che il display 

funzioni correttamente.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) 

Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.03.02.C02 Controllo memoria  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista  

Verificare il funzionamento della memoria e che non si sia superato il limite di dati registrabili.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

memoria.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.03.02.I01 Settaggio parametri  

Cadenza: quando occorre  

Eseguire il settaggio dei parametri di funzionamento dei conta ore.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

Elemento Manutenibile: 04.03.03  

 

Unità Tecnologica: 04.03  

 

Il gruppo statico di continuità fornisce alimentazione al sistema in assenza della tensione di rete. Va dimensionato in funzione 

della potenza dell'impianto, tenendo presente che deve essere garantita una continuità di funzionamento del sistema per almeno 

30’ in assenza di tensione di rete. Il gruppo statico può anche essere previsto come sorgente di alimentazione temporanea prima 

dell’intervento di un gruppo di emergenza.  

 

04.03.03.A01 Anomalie batterie  

Livelli di carica delle batterie insufficiente per cui si verificano malfunzionamenti.  

04.03.03.A02 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.03.03.A03 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

04.03.03.A04 Difetti spie di segnalazione  

Difetti di funzionamento delle spie di segnalazione del pannello di comando.  

04.03.03.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.03.03.A06 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.03.03.C01 Verifica batterie  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di 

taratura.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  



 

04.03.03.I01 Ricarica batteria  

Cadenza: quando occorre  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità.  

• Ditte specializzate: Meccanico.  



Elemento Manutenibile: 04.03.04  

 

Unità Tecnologica: 04.03  

 

La presa intelligente realizza un controllo continuo del prelievo di energia da parte dei dispositivi ad essa connessi ed impiega 

questa informazione per le decisioni di intervento (attivazione e disattivazione delle prese) e per le segnalazioni da inviare alla 

centrale del sistema. Il funzionamento di questa presa è molto semplice: nel momento in cui si verifica una richiesta di energia 

superiore ad un parametro prestabilito da parte dell'elettrodomestico scelto come principale, la presa disattiverà i carichi secondari, 

in modo da evitare situazioni di sovraccarico che comporterebbero il distacco della fornitura elettrica. Quando la richiesta di energia 

dell'elettrodomestico principale scenderà nuovamente al di sotto della soglia prestabilita, la presa riattiverà automaticamente i 

carichi.  

 

04.03.04.A01 Anomalie centralina  

Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore.  

04.03.04.A02 Anomalie trasmissione segnale  

Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale.  

04.03.04.A03 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

04.03.04.A04 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

04.03.04.A05 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

04.03.04.A06 Disconnessione dell'alimentazione  

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.  

04.03.04.A07 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

04.03.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 



 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.03.04.C02 Verifica funzionale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova  

Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo.  

•  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  

 

04.03.04.I01 Sostituzioni  

Cadenza: quando occorre  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

•  Ditte specializzate: Elettricista.  



Elemento Manutenibile: 04.03.05  

 

Unità Tecnologica: 04.03  

 

Le unità rack dette anche quadro rack hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione 

della rete di distribuzione fisica,ecc.) dell'impianto. Sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata 

ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono sistemati 

a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.  

 

04.03.05.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le unità rack devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso 

di guasti.  

Prestazioni:  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

04.03.05.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità  

Le unità rack devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza (corto circuiti, ecc.).  

Prestazioni:  

E' opportuno che gli elementi costituenti le unità rack siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

 

04.03.05.A01 Anomalie cablaggio  

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'unità rack.  

04.03.05.A02 Anomalie led luminosi  

Difetti di funzionamento delle spie e dei led di segnalazione.  

04.03.05.A03 Anomalie sportelli  



 

Difetti di funzionamento delle porte dell'unità rack.  

04.03.05.A04 Corrosione  

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.).  

04.03.05.A05 Depositi di materiale  

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

04.03.05.A06 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o 

di condensa.  

04.03.05.A07 Difetti di ventilazione  

Difetti di funzionamento delle prese d'aria e di ventilazione per cui si verificano surriscaldamenti.  

 

04.03.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei led di segnalazione; che le prese d'aria siano liberi da ostacoli.  

• Requisiti da verificare: 1) Identificabilità.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie 

cablaggio.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

 

04.03.05.I01 Pulizia generale  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  

04.03.05.I02 Serraggio  

Cadenza: ogni 6 mesi  

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

• Ditte specializzate: Elettricista.  
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1 GENERALITA’ 
Il presente Piano di manutenzione vuole essere uno strumento per la gestione delle attività di 

manutenzione e consentire la programmazione temporale degli interventi, individuando ed allocando le risorse 
necessarie per l’attuazione delle strategie predeterminate dalla proprietà. 

Periodicamente, se del caso, è opportuno eseguire la revisione di tale pianificazione in base alle 
necessità nel frattempo sopraggiunte ed ai dati di ritorno che di volta in volta il servizio di manutenzione deve 
raccogliere. 

 Il presente documento è articolato nelle seguenti sezioni operative: 
1 – Manuale d’uso; 
2 – Manuale di manutenzione 
3 – Programma di manutenzione 

Ognuna delle quali contiene informazioni utili riguardanti i seguenti impianti installati presso il complesso 
edilizio in oggetto: 

1 – L’impianto di ventilazione 
2 – L’impianto di riscaldamento 
3 – L’impianto idrico sanitario 
4 – L’impianto antincendio 

Nel manuale d’uso sono indicate le corrette modalità di utilizzo dei sistemi da parte degli utenti: l’uso non 
ortodosso di vari componenti ne comprometterebbe le prestazioni ottimali e la durata nel tempo. 

Il manuale ed il programma di manutenzione sono finalizzati alla gestione ed alla programmazione dei 
servizi di manutenzione, essendo strutturati in modo da reperire non solo gli elenchi della componentistica da 
sottoporre a manutenzione, ma anche la frequenza con cui la stessa deve essere eseguita in base alla criticità 
del componente e al tipo d’impiego. 

Per quanto concerne la descrizione, l’ubicazione e i parametri di funzionamento si rimanda ai capitolati 
d’appalto de agli elaborati del progetto esecutivo. 

Il presente documento è redatto a completamento del progetto esecutivo; per ulteriori dettagli si rimanda 
ai manuali d’uso e manutenzione specifici redatti dalle case costruttrici delle apparecchiature installate, allegati 
alla documentazione as-built. 



 

2 MANUALE D’ USO 
2.1 FINALITA’ 

In questa sezione sono riportate le informazioni riguardanti l’uso delle parti più importanti degli impianti 
tecnologici installati presso il complesso in oggetto. 

Il manuale ha lo scopo di fornire quegli elementi conoscitivi che permettono di ridurre al minimo i danni 
conseguenti da un uso improprio dei beni, di eseguire le operazioni per la loro conservazione senza richiedere 
particolari conoscenze specialistiche, nonché di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento che 
richiedono l’intervento di tecnici specializzati. 

Questa raccolta è da considerarsi indicativa ma non esaustiva, stante la necessaria integrazione con le 
eventuali ulteriori prescrizioni indicate dalle case costruttrici di sistemi e/o di componenti installati allegati alla 
documentazione as-built. 

Per quanto riguarda il corretto impiego degli impianti è opportuno che l’utilizzatore non esegua interventi 
che alterino le previste condizioni d’impiego dei componenti, né consenta l’esecuzione di modifiche a qualsiasi 
titolo, senza che dette operazioni vengano effettuate da personale specializzato appartenente alle ditte di 
manutenzione e senza la supervisione di tecnici abilitati. 

Per qualsiasi evenienza circa il funzionamento di specifiche parti degli impianti è necessario consultare i 
manuali d’uso redatti dalle Case costruttrici. 

Per ogni informazione concernente gli impianti tecnologici, quali la descrizione della tipologia 
impiantistica, l’ubicazione dei vari componenti, la rappresentazione grafica, le modalità di funzionamento di 
progetto, è opportuno fare riferimento alla documentazione di progetto ed ai disegni as-built. 
 

2.2 IMPIANTO DI VENTILAZIONE 

E’ opportuna un’adeguata istruzione all’utilizzo dei sistemi di termoregolazione locali non solo degli 
addetti al servizio di manutenzione, ma anche degli utenti e del personale delle pulizie. 

Per le restanti parti dell’impianto quali le Centrali trattamento aria, la pompa di calore, le reti aeraulica ed 
idraulica di distribuzione dei fluidi termovettori, il Sistema di espulsione e di recupero, i Sistemi di filtrazione 
dell’aria, il Sistema di regolazione centralizzato, i Sistemi di trattamento dell’acqua, ecc. , l’intervento è 
strettamente riservato a personale specializzato.   
 

2.3 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E GAS METANO 

Dopo l’attivazione iniziale e le verifiche di tenuta e di funzionamento effettuate da parte del personale 
specializzato è opportuno che l’utente preveda: 

- La segnalazione ai responsabili preposti di eventuali anomalie che si manifestano 
durante l’utilizzo                        dell’impianto; 

- In caso di malfunzionamenti più gravi e potenzialmente pericolosi, la limitazione dei 
propri interventi alle sole operazioni di intercettazione delle linee ed alla 
disattivazione delle centrali; 

- L’osservanza di tutte le indicazioni ricevute dal responsabile della sicurezza 
riguardo all’uso di tali impianti in fase di ordinario funzionamento e/o in fase di 
emergenza; 

 
Il servizio di conduzione e di manutenzione dell’impianto deve poi assicurare: 

- La verifica periodica delle condizioni di utilizzo; 
- Il rilevamento e la registrazione con cadenza prefissata, dei consumi effettuati 

indicando anche gli orari di funzionamento; 
- Il controllo delle funzionalità dell’impianto; 
- L’aggiornamento di libretti di centrale ogni qualvoglia si operino interventi 

sull’impianto. 
 

Eventuali modifiche alle modalità e/o ai parametri di funzionamento devono essere realizzate 
esclusivamente da personale specializzato addetto. 
2.3 IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

Per quanto riguarda gli impianti sanitari non sussistono particolari indicazioni da seguire durante il loro 
normale utilizzo: si ritiene però necessario evidenziare alcuni aspetti che possono contribuire ad una migliore 
fruibilità degli stessi: 

- Contenere i consumi d’acqua limitandone l’uso allo stretto indispensabile; 
- Non gettare negli apparecchi materiali che possono ostruire gli scarichi; 
- Non danneggiare gli accessori; 



- Rispettare le norme igienico-sanitarie nell’utilizzo e nella pulizia degli apparecchi e 
degli accessori, tenendo conto della numerosità degli utenti fruitori; 

- Segnalare eventuali anomalie che si possono evidenziare nel tempo limitando gli 
interventi alla sola intercettazione dell’alimentazione idrica dei servizi; 

- Utilizzare per la pulizia idonei prodotti che non danneggino o alterino lo stato di 
conservazione dei materiali di cui sono costituiti gli arredi, gli apparecchi sanitari, le 
tubazioni dell’impianto; 

Ogni altro intervento deve essere effettuato richiedendo l’impiego del personale addetto alla 
manutenzione ed alla conduzione degli impianti. 

 
 
2.4 IMPIANTO ANTINCENDIO 

Per la conservazione nelle migliori condizioni di efficienza al di fuori delle normali procedure di 
manutenzione è opportuno: 

- Non danneggiare né manomettere i presidi antincendio; 
- Non danneggiare gli appositi cartelli segnalatori dei presidi e far sì che siano 

presenti e ben visibili; 
- Non rovinare né strappare le etichette e/o i cartellini di manutenzione su cui sono 

riportate oltre alle verifiche effettuate anche informazioni utili circa le modalità e le 
limitazioni nel loro utilizzo; 

- Non danneggiare né manomettere i dispositivi di sicurezza e/o il misuratore di 
pressione sugli estintori; 

- Non modificare la posizione degli estintori spostandoli dai luoghi prestabiliti in sede 
di progetto o comunque in sede di sopralluogo di verifica dei VV.F.; 

- Posizionare l’estintore in modo tale da renderlo chiaramente visibile, 
immediatamente utilizzabile con accesso libero da ostacoli; 

- Segnalare eventuali inconvenienti e/o anomalie al responsabile della sicurezza, 
che deve provvedere all’immediato ripristino; 

- Attenersi alle buone norme di comportamento nella conservazione degli altri presidi 
antincendio, come i naspi, gli idranti, i percorsi di esodo, i luoghi sicuri, le porte 
tegliafuoco R.E.I., i maniglioni antipanico, l’illuminazione d’emergenza, le serrande 
tagliafuoco, i rivelatori di fumo e del gas. 

 
Le restanti parti dell’impianto non richiedono l’intervento diretto degli utenti, ma solo quello del 

personale specializzato appartenente al servizio di manutenzione e/o alle eventuali squadre antincendio. 
 
Infine, qualunque intervento venga effettuato sui presidi antincendio deve necessariamente 

essere riportato nel Registro antincendio secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 



 
3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

3.1 GENERALITA’ 

Scopo della manutenzione è di mantenere costanti ed elevate le funzionalità e l’efficienza dell’impianto, 
prevedendo ispezioni periodiche con una frequenza d’intervento diversificata secondo il tipo di componente 
considerato, del tipo di funzione da esso espletata, ovvero a seconda del tipo di sollecitazioni cui esso è 
soggetto. 

La conduzione degli impianti deve essere effettuatala personale qualificato per ciò che attiene la 
manutenzione ordinaria. 

Per ciò che riguarda gli interventi di riparazione e/o di ripristino di gravi anomalie è necessario ricorrere a 
competenze specialistiche delle Case costruttrici o di loro fiduciari. 

Le operazioni di manutenzione periodica preventiva devono essere eseguite secondo le modalità 
suggerite ed in base alle frequenze indicate nel programma delle operazioni di manutenzione, tenendo sempre 
presente quanto previsto dalla normativa vigente. 

In ogni caso, per ciascun componente è necessario operare facendo riferimento sia alle prescrizioni 
riportate sui manuali di uso e di manutenzione predisposti direttamente dalle casi costruttrici, sia alle indicazioni 
riportate nelle schede allegate, intendendo che debbano prevalere le condizioni più restrittive. 

E’ necessario effettuare anche i seguenti controlli: 
Lungo tutte le tubazioni idrauliche, in modo da individuare eventuali anomalie (trafilamenti e/o perdite, o 

altro) che possano manifestarsi, inficiando l’efficienza e la funzionalità dell’impianto; 
Sul sistema di regolazione automatica che gestisce il funzionamento dell’impianto: sono da tenere sotto 

controllo parametri come le pressioni, le temperature, le portate, che devono essere conformi ai corrispondenti 
valori di progetto, nonché l’efficienza della gestione dei gruppi frigoriferi. 



3.2 LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

 

Le operazioni di manutenzione ordinaria dovranno garantire l’uso continuativo degli impianti tecnologici 
per una vita media delle dotazioni compresa tra i 1 e i 30 anni in funzione della componentistica di pertinenza. 

Medesimo fine avranno le operazioni di manutenzione straordinaria e le riparazioni a cui sarà demandato 
anche l’aggiornamento tecnologico delle dotazioni, previo parere vincolante del responsabile della 
manutenzione. 
 

 

3.3 ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

Le anomalie che si potrebbero riscontrare nel corso del normale funzionamento degli impianti, senza la 
necessità di richiedere l’intervento del servizio di manutenzione, in quanto fenomeni transitori e  non 
pregiudizievoli del funzionamento degli impianti, sono: 
 

Impianti idrico-sanitari: 
- Variazioni della portata dell’acqua ai rubinetti; 
- Non regolare deflusso dell’acqua negli scarichi; 

 

Impianti di ventilazione: 
- Variazioni di rumorosità della portata dell’aria ai terminali; 
- Rumorosità ambientale atipica; 

 

ogni altra anomalia riscontrata deve essere tempestivamente comunicata al servizio di manutenzione 
che prenderà le decisioni del caso. 
 

 

3.4 OPERAZIONI DI MANUTENZIONE ESEGUIBILI DALL’ UTENTE 

 

E’ opportuno che l’utente non esegua alcun tipo di operazione di manutenzione. 
 

 

 

 

 

3.5 MANUTENZIONE A CURA DEL PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

E’ opportuno che gli intervanti di manutenzione siano tutti eseguiti dagli addetti al servizio di 
manutenzione. 
 

 

3.6 COMPOSIZIONE DELLA SQUADRA DI MANUTENZIONE 

 



In funzione degli impianti realizzati e dalla componentistica installata, si suggerisce di affidare la gestione 
e l’attuazione del previsto programma di manutenzione conservativo a tecnici che formino la squadra che sia 
composta almeno da: 
 

- N°1 tecnico strumentista; 
- N°1 termoidraulico 
- N°1 meccanico; 
- N°1 elettricista. 

 

 

3.7 SICUREZZA 

 

E’ indispensabile applicare tutti i tipi e tutte le norme di sicurezza sul lavoro durante l’esecuzione di 
qualsivoglia attività di manutenzione e nella fattispecie si suggerisce di: 
 

- Adottare ogni misura preventiva di protezione atta a salvaguardare l’incolumità 
delle persone; 

- Sezionare l’alimentazione elettrica dei componenti sotto tensione prima di eseguire 
qualsiasi intervento di pulizia e/o di manutenzione. 



3.8 RISCHIO “ LEGIONELLA” 

 

E’ opportuno ricordare in questa sede la necessità di adottare tutte le misure di prevenzione e di controllo 
della Legionellosi, malattia infettiva grave la cui insorgenza può essere legata ad una cattiva gestione degli 
impianti di climatizzazione. 

Serbatoio naturale del batterio è l’ambiente, in cui è presente in particolare nei bacini idrici naturali, 
mentre in gran parte dei casi risulta un prodotto dell’ambiente artificiale creato dagli uomini. 

I batteri aerobi del genere Legionella che causano questa malattia, hanno facile trasmissione e diffusione 
per via aerea (infezione di aerosol contenente il germe o di particelle derivate per essiccamento) e possono 
infettare l’uomo. 

Le goccioline si possono formare sia spruzzando l’acqua sia facendo gorgogliare l’aria in essa: minori 
sono le loro dimensioni e maggiore è la loro pericolosità. 

Anche l’aumento moderato della temperatura dell’acqua rispetto a quella naturale influisce pesantemente 
sulla crescita dei batteri e sulla contaminazione ambientale. 

Altri fattori influenzanti sono: il grado di acidità, la presenza di fonti di nutrimento o di altre forme di 
microrganismi. 

E’ quindi estremamente importante sviluppare azioni adeguate per ridurre il rischio di esposizione al 
batterio, sia per l’utenza che fruisce dell’impianto di climatizzazione, che soprattutto per chi svolge attività di 
manutenzione operando direttamente sulle sue componenti. 

Le attività di ricerca hanno ormai confermato che la componentistica a maggior rischio risulta essere 
costituita da: 
 

- Le reti di distribuzione dell’acqua sanitaria; 
- Gli apparecchi sanitari; 
- I punti di stagnazione dell’acqua. 

 

e su di essa deve essere concentrato lo sfogo maggiore per una corretta disinfezione preventiva. 
La problematica non è stata affrontata organicamente dal punto di vista legislativo e normativo, tuttavia 

sono state pubblicate delle linee guida (Decreto n°1751 del 24/02/2009 – Regione Lombardia), da parte del 
Ministero della Sanità italiano e dell’associazione termotecnica statunitense ASHRAE, in cui si suggeriscono 
quali possono essere le procedure da seguire per ridurre al minimo i rischi di proliferazione e di contagio e le 
procedure che è opportuno attuare durante le fasi di gestione e di manutenzione di un impianto di 
climatizzazione. 

I metodi di disinfezione suggeriti dipendono dal livello di contaminazione raggiunto nell’impianto e 
prevedono varie fasi di controllo e di intervento: 

E’ indispensabile verificare l’assoluta mancanza di stagnazioni di acqua o accumuli di sporcizia o di altro 
materiale estraneo nei/sui componenti degli impianti. 

Informazioni ed istruzioni più dettagliate sui trattamenti, sono reperibili sui manuali d’uso e manutenzione 
dei componenti predisposti dai produttori. 

E’ obbligatorio che chi esegue lavori di manutenzione sui sistemi di filtrazione, sulle tubazioni idriche, 
sugli apparecchi sanitari, indossi idonei sistemi di protezione individuale (soprattutto delle vie respiratorie) per 
evitare l’eventuale contagio. 

È opportuno, infine, che il responsabile del servizio di manutenzione riporti su apposito registro della 
manutenzione tutte le operazioni eseguite e conservare così una memoria storica di quanto effettuato. 



 

4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

4.1 FINALITA’ 

 

Lo scopo del programma di manutenzione è di preordinare un sistema di controlli e di interventi di 
manutenzione, da eseguire con cadenza prefissata, al fine di una corretta gestione degli impianti nel corso degli 
anni. 

Il programma si articola secondo i seguenti sottoprogrammi: 
 

- Sottoprogramma prestazionale che prende in considerazione le 
prestazioni fornite dall’impianto e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 
vita; 

- Sottoprogramma dei controlli che definisce il programma delle verifiche e 
dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 
quantitativo) nei successivi momenti della vita dell’impianto; 

- Sottoprogramma degli interventi di manutenzione che conferisce un 
ordinamento temporale ai differenti interventi di manutenzione. 

 

4.2 SOTTOPROGRAMMA PRESTAZIONALE 

 

Le prestazioni richieste dalle operazioni di conduzione e di manutenzione finalizzate al 
mantenimento delle prestazioni impiantistiche sono volte a: 
 

- Assicurare il regolare funzionamento degli impianti nel rispetto dei 
parametri operativi di progetto; 

- Garantire che all’interno dei locali serviti siano mantenute le previste 
condizioni prestazionali; 

- Garantire l’esercizio degli impianti con modalità esecutive che 
consentano economie di gestione, con particolare riferimento ai 
consumi energetici; 

- Effettuare un monitoraggio continuo che prevenga un rapido degrado 
degli impianti; 

- Costruire un servizio di pronto intervento che in situazioni di 
emergenza provveda alla messa in sicurezza delle apparecchiature 
ed alla salvaguardia delle persone e delle cose. 

 

 

4.3 SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI E DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

Le operazioni di manutenzione da svolgere sull’impianto sono raggruppate secondo il componente 
e/o il sottosistema da esaminare: ad ogni operazione sono associati un codice identificativo (non sempre 
sequenziale) ed una descrizione di quanto prescritto. 

Per ciascuna operazione sono inoltre indicate: 
- La strategia di manutenzione da adottare; 

- La tipologia dell’intervento da eseguire; 

- La frequenza con cui l’operazione deve essere eseguita; 



- La specializzazione di cui deve essere in possesso l’operatore che 
esegue l’attività di manutenzione considerata. 

le tabelle che seguono rappresentano una legenda delle sigle utilizzate per individuare le 
caratteristiche delle operazioni di manutenzione elencate. 



 

SIGLA DESCRIZIONE STRATEGIA INTERVENTO 

Mags Manutenzione a guasto 

Memg Manutenzione di emergenza 

Mmig Manutenzione migliorativa 

Mcdz Manutenzione secondo condizione 

Mpop Manutenzione preventiva di opportunità 

Mppg Manutenzione preventiva programmata 

Mppr Manutenzione preventiva predittiva 

Non Non occorre 

 

SIGLA DESCRIZIONE TIPOLOGIA INTERVENTO 

Isps Ispezione strumentale 

Ispv Ispezione a vista 

Pulz Pulizia, lubrificazione ed ingrassamento 

Ripr Ripristino, riparazioni, sistemazione e ritocchi 

Sstz Sostituzioni 

Tab Taratura, regolazioni, bilanciamenti e messe a punto 

 

SIGLA DESCRIZIONE SPECIALIZZAZIONI OPERATORI 

Anls Analista di laboratorio 

Clds Caldaista, bruciatorista 

Cnls Canalista 

Cdpt Conduttore caldaie patentato 

Eltr Elettricista 

Genr Generico 

Idrl Idraulico 

Mecc Meccanico 

Pitt Pittore 

Tidr Termotecnico 

Tsup Tecnico di livello superiore (strumentista, fiduciario costruttore) 

Spcz Specializzato 

 



5 - OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 
 

OPERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

O.01.001 Smontaggio, lavaggio, 
ingrassatura e rimontaggio dei 
cuscinetti autolubrificanti di tutte le 
macchine rotanti almeno ogni 
10000 ore di funzionamento e 
comunque qualora si verificano, 
anche in lieve misura, motori, 
vibrazioni e sopraelevazioni di 
temperatura 

Annuale Mppg Ripr   

O.01.002 Lubrificazione ed eventuale 
ripristino dei livelli e delle quantità 
di lubrificante negli oliatori e 
ingrassatori secondo le prescrizioni 
dei fabbricanti dei singoli 
apparecchi 

Annuale Mppg Ripr Mecc  

O.01.003 Svuotamento e pulizia degli oliatori 
e degli ingrassatori 

Annuale Mppg Pulz Mecc  

O.01.004 Controllare le trasmissioni indirette 
provvedendo                           all’ 
eliminazione di eventuali 
irregolarità 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

O.01.005 Controllare le trasmissioni ad 
accoppiamento diretto 
provvedendo all’ eliminazione di 
eventuali irregolarità 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

O.01.006 Controllare le verniciature 
destinate alla protezione                 
dall’ ossidazione delle tubazioni, 
dei vari apparecchi e dei loro scafi 
e di altre parti eventualmente 
assoggettabili, provvedendo, ove 
occorra, al loro ripristino 

Annuale Mppg Ispv Pitt  

O.01.007 Controllare efficienza e pulizia di 
tutti i filtri applicati nei vari circuiti 
idraulici 

Mensile Mppg Ripr Tidr  

O.01.008 Controllare efficienza e pulizia di 
tutti i filtri applicati nei vari 
componenti e nei terminali del 
circuito aeraulico 

Mensile Mppg Ripr Tidr  

O.10.009 Verifica visiva assenza di eventuali 
perdite e trafilamenti di fluido dai 
circuiti e dai componenti 
dell’impianto 

Mensile Mppg Ispv Tidr  

O.01.010 Verificare assenza di eventuali 
stagnazioni di acqua o sporcizia in 
tutti i componenti dell’ impianto 
soprattutto quelli a contatto con 
acqua: eventualmente pulire. 
Comunque disinfettare ogni 
componente che si trova a 
contatto con acqua in modo 
permanente 

Mensile Mppg Pulz Tidr  

O.01.011 Analizzare acqua o sporcizia in 
tutti i componenti dell’ impianto 
soprattutto quelli a contatto con 
acqua eventualmente pulire. 
Comunque disinfettare ogni 

Mensile Mppg Ripr Tidr  



componente che si trova a contatto 
con acqua in modo permanente 

O.01.012 Pulizia di tutti gli apparecchi e di 
tutti i locali tecnici: assicurare            
un’ efficace drenaggio dei fluidi 
utilizzati per la pulizia e la 
completa rimozione dei relativi 
residui di lavorazione 

Semestrale Mppg Ispv Eltr  

O.01.013 Controllo del valvolame Annuale Mppg - Tidr  

O.01.014 Controllo della leggibilità di tutte le 
targhette indicatrici sui quadri 
elettrici e sui circuiti aeraulici ed 
idronici: eventuale ripristino 

Annuale Mppg Ispv Ger  

O.01.015 Verifica collegamenti di messa a 
terra di tutti i componenti 
dell’impianto 

Annuale Mppg Pulz Genr  

 

ANTINCENDIO 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

A.01.001 Verifica integrità, completezza ed 
efficienza sistemi fissi automatici 
di rivelazione, di segnalazione 
manuale e di allarme incendio 

Semestrale Mppg Ispv Spcz Sistema 
rivelazione incendi 

A.01.002 Verifica integrità ed efficienza 
sistemi di allarme incendi 

Semestrale Mppg Isps Spcz Sistema 
rivelazione incendi 

A.01.003 Verifica integrità ed efficienza 
estintori portatili: verificare 
cartellino di manutenzione, 
pressione di carica, scadenze 
revisione  

Semestrale Mppg Ispv Spcz Estintori portatili 

 

A.01.004 Verifica integrità ed efficienza del 
sistema di illuminazione di 
emergenza, delle lampade di 
indicazione uscite di emergenza e 
locali sicuri 

Semestrale Mppg Ispv Spcz  

A.01.005 Verifica integrità cartellonistica per 
individuazione presidi antincendio 

Semestrale Mppg Ispv Spcz  

A.01.007 Verifica integrità ed efficienza 
naspi: verificare siano presenti, 
puliti e funzionanti tutti gli elementi 
dei componenti antincendio 

Semestrale Mppg Ispv Spcz  

A.01.008 Verifica generale dell’ impianto: 
esaminare lo stato apparente di 
tutti i componenti e le 
caratteristiche delle aree protette 
ai fini della loro classificazione 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

A.01.009 Verifica continuità sussistenza 
condizioni di compartimentazione 
previste in sede di progetto e/o 
indicate dai VV.F 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

A.01.010 Verifica condizioni d’uso porte 
tagliafuoco, maniglioni antipanico: 
verificare lubrificazione cerniere, 
blocco maniglia, cuscinetti , 
sgancio porte, guarnizioni di 
tenuta, meccanismo di 
autochiusura, molle, chiudi porta, 
movimentazione barra orizzontale, 

Annuale Mppg Ispv Spcz  



apertura esterna con chiave 

A.01.011 Revisione generale di tutto                      
l’ impianto: verificare stato interno 
tubazioni e prelevare un certo 
numero di erogatori installati da 
sottoporre alle stesse prove di 
funzionamento e di 
determinazione della temperatura 
previste per la loro approvazione 

Ventennale Mppg Isps Spcz Impianto fisso di 
estinzione 
automatica a 
pioggia 

A.01.012 Aggiornamento registro 
antincendio 

Mensile Mppg - Spcz Comunque ogni 
qualvolta si 
interviene sui 
presidi 

 

APPARECCHI INDICATORI E STRUMENTI DI MISURA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol.. Spec. 
Op. 

Note 

A.02.001 Controllare il corretto 
funzionamento dei termometri a 
quadrante servendosi di un 
termometro campione 

Annuale Mppg Isps Tidr  

A.02.002 Controllare il corretto 
funzionamento dei manometri 
servendosi di un manometro 
campione applicato all’ apposita 
flangia regolamentare 

Annuale Mppg Isps Tidr  

A.02.003 Controllare il corretto 
funzionamento degli indicatori di 
livello servendosi di un indicatore 
campione 

Annuale Mppg Isps Tidr   

A.02.004 Controllare il corretto 
funzionamento dei termometri per 
la misura della temperatura dei 
fumi prodotti dalla combustione, 
mentre il generatore di calore 
funziona a regime, impiegandoli in 
alternanza con un termometro 
campione 

Annuale Mppg Isps Tidr  

A.02.005 Controllare il corretto 
funzionamento del sistema di 
contabilizzazione 

Annuale Mppg Isps Tidr  

A.02.006 Controllare la funzionalità di 
portata 

Annuale Mppg Isps Tidr  

 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

A.03.001 Controllo dello stato dei contatti 
mobili 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 



qualsiasi genere 

A.03.002 Controllo dell’ integrità dei 
conduttori e dei loro isolamenti 

Annuale Mppg Ispv Eltrr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.003 Controllo del serraggio dei 
morsetti 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere  

A.03.004 Controllo del funzionamento e 
della corretta taratura di tutti gli 
apparecchi di protezione da 
effettuare provocandone l’ 
intervento e misurando il tempo 
necessario       all’ intervento 
stesso: il valore di questo deve 
essere inferiore a quello imposto 
dalla normativa vigente 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.005 Controllo del corretto 
funzionamento degli apparecchi 
elettrici indicatori e di misura 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.006 Controllo assorbimento 
apparecchiature e 
componentistica: i valori rilevati 
devono essere rispondenti ai dati 
di targa con una tolleranza 
massima del 15%  

Semestrale Mppg Isps Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.007 Controllo del corretto 
funzionamento delle lampadine di 
segnalazione 

Semestrale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.008 Verifica efficienza interruttori di 
sezionamento alimentare 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 



A.03.009 Verificare la resistenza degli 
isolamenti elettrici degli 
apparecchi funzionanti a tensione 
di rete 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.010 Pulizia delle apparecchiature 
elettriche ed in particolare delle 
morsette  

Annuale Mppg Pulz Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.011 Verifica integrità ed efficienza 
quadri elettrici generali 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

A.03.012 Verifica dei collegamenti di messa 
a terra 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che sono 
rimossi gli 
apparecchi 
elettrici, i motori 
elettrici e le masse 
metalliche di 
qualsiasi genere 

CAMINI E CANALI FUMARI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec.     
Op. 

Note 

C.01.001 Controllo stato di pulizia interna dei 
camini  dei canali fumari: pulizia 
con asportazione delle fuliggini 
quando necessario 

Annuale Mppg Pulz Genr  

C.01.002 Verifica del tiraggio Annuale Mppg Isps Clds  

C.01.003 Controllo della tenuta dei raccordi 
di collegamento dei canali ed 
eventuale ripristino 

Semestrale 

 

Mppg Ispv Clds   

C.01.004 Verifica conformità della 
temperatura dei fumi a quella di 
progetto 

Annuale Mpop Isps Clds 

 

 

 

CANALIZZAZIONI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 



C.01.001 Controllare lo stato di 
conservazione dei canali al fine di 
individuare ed eliminare eventuali 
processi corrosivi e trafilamenti 

Biennale Mppg Ispv Cnls  

C.01.002 Controllare la stabilità dei sostegni Biennale  Mppg Ispv Cnls  

C.01.003 Controllare il corretto 
funzionamento delle serrande di 
regolazione 

Biennale  Mppg Ispv Cnls   

C.01.004 Controllare l’ entrata in funzione 
delle eventuali serrande tagliafuoco 
installate, alla temperatura prevista 
per il loro intervento in chiusura 

Annuale Mppg Isps Cnls  

C.01.005 Controllare stato d’ uso dei 
rivestimenti isolati e di quelli 
protettivi: eventuale ripristino  

Biennale  Mppg Ispv Cnls  

C.01.006 Controllare stato d’ uso delle pareti 
interne dei canali di distribuzione 
dell’ aria:                      nell’ 
eventualità effettuare pulizia 
accurata tramite l’ utilizzo di idonea 
attrezzatura e l’ intervento 
esclusivo di personale 
specializzato 

Biennale  Mppg Ispv Cnls  

 

CENTRALI DI  TRATTAMENTO ARIA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

C.02.001 Controllo dell’ efficienza e dello 
stato di pulizia delle griglie di 
protezione. Verificare assenza di 
infiltrazioni di acqua               all’ 
interno dei canali 

Annuale Mppg Ispv Genr Sezioni di 
aspirazione/ di 
mandataria/ di 
espulsione aria 

C.02.002 Controllo dell’ efficienza e dello 
stato di pulizia delle serrande 
servocomandate ed eventuale loro 
taratura 

Semestrale  Mppg Ispv Tidr Sezioni di 
aspirazione/ di 
mandataria/ di 
espulsione aria 

C.02.003 Controllo efficienza del sistema 
filtrante dell’aria: pulizia 
approfondita dei filtri o eventuale 
sostituzione 

Mensile  Mppg Ripr Genr  Sezione filtri 
rigenerabili 

C.02.004 Controllo dell’ efficienza del 
sistema filtrante                 dell’ aria 
ed eventuale sostituzione se 
pervenuti alle condizioni d’ usura 

Mensile Mppg Ripr Genr Sezione filtri a 
perdere 

C.02.005 Verifica funzionamento eventuale 
sistema di illuminazione interna 
delle sezioni della UTA 

Semestrale  Mppg Ispv Eltr  

C.02.006 Controllo integrità dello stato di 
conservazione delle batterie di 
scambio termico: eventuale pulizia 
delle superfici alettate mediante 
spazzolatura e/o aspirazione 

Semestrale Mppg Ripr Tidr Sezione con 
batteria aria/ acqua 



C.02.007 Pulizia della bacinella di raccolta 
condensa e controllo 
dell’efficienza dello scarico dell’ 
acqua di condensa 

Mensile  Mppg Pulz Genr Sezione con 
batteria aria/ acqua 

C.02.008 Controllo dello stato della girante 
ventilatore 

Annuale Mppg Ispv Mecc Sezione di 
ventilazione  

C.02.009 Controllo della temperatura e della 
rumorosità dei cuscinetti e loro 
eventuale sostituzione 

Mensile  Mppg Isps Mecc  Sezione di 
ventilazione 

C.02.010 Controllo della tenditura e dello 
stato di usura della/e cinghia/e di 
trasmissione ed eventuale 
sostituzione della/e stessa/e 
(accoppiamento indiretto) 

Mensile Mppg Isps Tidr Sezione di 
ventilazione 

C.02.011 Controllo                                 dell’ 
assorbimento elettrico motore 

Mensile  Mppg Isps Eltr Sezione di 
ventilazione 

C.02.012 Controllo della morsettiera e del 
serraggio delle varie connessioni 
elettriche (motore) 

Annuale Mppg Ispv Eltr Sezione di 
ventilazione 

C.02.013 

 

Controllo dell’ integrità e dell’ 
efficienza del sistema di 
alimentazione elettrica 

Semestrale Mppg Ispv Eltr Quadro elettrico 

C.02.014 

 

Controllo della morsettiera e del 
serraggio delle varie connessioni 
elettriche  

Semestrale Mppg Ispv Eltr Quadro elettrico 

C.02.015 Controllo dell’ efficienza e della 
taratura delle protezioni termiche 

Trimestrale Mppg Isps Eltr Quadro elettrico 

C.02.016 Controllo dello stato e dell’ 
efficienza del sezionamento di 
linea, degli interruttori automatici e 
dei sezionatori di potenza 

Trimestrale Mppg Ispv Eltr Quadro elettrico 

C.02.017 Pulizia con idonei solventi speciali Annuale Mppg Pulz Eltr Quadro elettrico 

C.02.018 

 

Controllo del materiale 
antivibrante, eventuale ripartizione 
o sostituzione 

Trimestrale Mppg Ripr Genr Giunti antivibranti 

 



DISPOSITIVI DI SICUREZZA E DI PROTEZIONE 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec.    
Op. 

Note 

D.01.001 Provare le valvole di sicurezza, sia 
ad impianto inattivo, provocandone 
manualmente l’ apertura onde 
assicurarsi che non siano bloccate, 
sia in esercizio a pressioni 
leggermente superiori alla 
pressione di taratura, onde 
accertarsi che comincino a 
scaricare. In caso di mancato 
intervento, ogni altra prova deve 
essere eseguita al banco 

Semestrale Mppg Tab Tidr  

D.01.002 Provare le valvole di scarico 
termico aumentando la temperatura 
fino a non oltre il limite stabilito per 
il loro intervento. In caso di 
mancato intervento, ogni altra 
prova deve essere eseguita al 
banco 

Semestrale  Mppg Tab 

 

 

 

 

 

 

Tidr  

D.01.003 Verificare tutti i collegamenti di 
messa a terra delle 
apparecchiature, dei motori elettrici 
e di tutte le masse metalliche 
secondo quanto prescritto delle 
norme UNI e CEI 

Biennale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che, per un 
qualunque motivo, 
sono rimossi gli 
apparecchi elettrici 
e/o le masse 
metalliche 

D.01.004 Verificare taratura dei rele’ termici 
in funzione degli assorbimenti dei 
corrispondenti  motori 

Annuale Mppg Tab Eltr  

D.01.005 Verificare tutti i collegamenti di 
messa a terra delle 
apparecchiature, dei motori elettrici 
e di tutte le masse metalliche 
secondo quanto prescritto delle 
norme UNI e CEI 

Annuale Mppg Ispv Eltr Attenersi alle 
istruzioni del 
manuale d’ uso del 
costruttore 

 



ELETTROPOMPE E CIRCOLATORI 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

E.01.001 Verificare che la girante ruoti 
liberamente e nel corretto senso di 
rotazione: se del caso, rimuovere le 
cause di impedimento e procedere 
al ripristino 

Annuale Mppg Ispv Mecc Comunque             
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 

E.01.002 Verificare che la pompa non 
funzioni a secco: controllare la 
funzionalità del sistema automatico 
di blocco se installato 

Semestral
e 

Mppg Ispv Mecc Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 

E.01.003 Accertarsi dell’ assenza di aria o di 
corpi estranei          all’interno della 
chiocciola: se del caso spurgare 
aria rimuovere oggetti 

Mensile Mppg Ispv Mecc Comunque             
all’ inizio di  ogni 
stagione di attività 

E.01.004 Revisione dei cuscinetti: 
smontaggio, pulizia, lubrificazione, 
e/o eventuale sostituzione se livello 
di rumorosità e di vibrazione 
eccede limiti di tollerabilità 

Annuale Mppg Ispv Mecc Comunque              
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 

E.01.005 Provvedere alla revisione generale 
smontando la pompa, controllando 
lo stato della girante e provvedendo 
alla pulizia ed alla lubrificazione dei 
cuscinetti 

Annuale Mppg Sstz Mecc Comunque ogni 
10000 ore di 
funzionamento 

E.01.006 Verificare la prevalenza: mediante 
le apposite prese monometriche, 
controllare le pressioni                               
all’ aspirazione ed alla mandata e la 
loro conformità ai valori di collaudo 

Semestral
e 

Mppg Ispv Tidr Comunque dopo 
ogni revisione 

E.01.007 Verificare la tenuta del gruppo ed in 
caso di trafilamenti e/o perdite 
accertarne la causa e ripristinarne l’ 
efficienza,: piccole perdite all’ 
avviamento sono tollerabili 

Semestral
e 

Mppg Ispv Tidr Comunque              
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 

E.01.008 Nelle pompe con tenute 
meccaniche, queste devono essere 
sostituite se si notano perdite 
sistematiche. Piccole perdite 
all’avviamento sono tollerabili 

Semestral
e 

Mppg Ripr Tidr  

E.01.009 Nelle pompe con tenuta a baderna, 
il premi-traccia deve essere serrato 
per impedire perdite d’ acqua, ma 
non eccessivamente, in quanto il 
passaggio di qualche goccia d’ 
acqua è necessario. Se il giusto 
fissaggio del premitraccia non fosse 
sufficiente ad eliminare perdite d’ 
acqua consistenti occorre ripetere l’ 
operazione 

Semestral
e 

Mppg Ripr  Tidr  



E.01.010 Verifica                                 dell’ 
assorbimento elettrico: i valori 
rilevati devono essere rispondenti ai 
valori di targa con una tolleranza 
del 15% 

Semestral
e 

Mppg Isps Eltr  

E.01.011 Controllo integrità e serraggio 
morsetti e connessioni elettriche 

Annuale Mppg Ispv Eltr  

E.01.012 Verifica di tutti  collegamenti di 
messa a terra secondo le normative 
vigenti 

Annuale Mppg Isps Eltr  

E.01.013 Verifica efficienza e funzionalità del 
sistema antivibrazioni (giunti, 
supporti, ecc.) 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

E.01.014 Controllo efficienza e manovrabilità 
valvolame (vedi sez. valvolame) 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

E.01.015 Commutazione periodica (secondo 
le ore di funzionamento prevista). 
Nel caso il dispositivo sia di tipo 
automatico verificarne il corretto 
funzionamento 

Mensile Mppg Tab Tidr Quando i circuiti 
dispongono di 
pompe di riserva 

 



GENERATORI DI CALORE A GAS METANO 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

G.01.001 Pulizia del bruciatore e della camera 
di combustione del modulo termico 

Annuale Mppg Pulz Clds  

G.01.002 Controllo della tenuta della camera di 
combustione con eventuale 
sostituzione delle guarnizioni e 
sigillatura di eventuali fenditure. Tale 
operazione sarà comunque eseguita 
qualora si verificassero fuoriuscite di 
fumi o ingressi di aria in punti non 
previsti 

Annuale Mppg Ispv Clds  

G.01.003 Prova di combustione: controllo della 
combustione ed analisi della 
composizione e della temperatura dei 
fumi dei gas esausti. Verifica del 
rendimento di combustione. 
Registrazione dei risultati sul libretto di 
centrale 

Annuale Mppg   Clds  

G.01.004 Controllo dell’ efficienza di tutti i 
dispositivi di controllo e di sicurezza 
(termostati, pressostati, valvole di 
sicurezza, sistema di rivelazione 
fughe gas, ecc.) eventuale ripristino  

Mensile Mppg Ispv Clds  

G.01.005 Controllo della tenuta delle tubazioni e 
dell’ efficienza e delle valvole d’ 
intercettazione del circuito di 
adduzione del combustibile: ripristino 
di eventuali malfunzionamenti 

Mensile Mppg Ispv Clds  

G.01.006 Controllo del consumo di gas metano Mensile Mppg Ispv Genr  

G.01.007 Verifica integrità, efficienza e tenuta 
dei collegamenti idraulici: ripristino di 
eventuali perdite 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

G.01.008 Verifica integrità, efficienza e tenuta 
dei collegamenti elettrici: ripristino di 
eventuali perdite 

Annuale Mppg Ispv Eltr  

G.01.009 Verifica di tutti i collegamenti di messa 
a terra 

Biennale Mppg Ispv Eltr Comunque ogni 
volta che, per un 
qualunque motivo, 
sono rimossi gli 
apparecchi elettrici 
e/o le masse 
metalliche 

G.01.010 Controllo valvolame (vedi sezione 
“valvolame”) 

Mensile Mppg Ispv Tidr  

G.01.011 Controllo efficienza pompe di 
circolazione (vedi sezione 
“elettropompe e circolatori”) 

Annuale Mppg Ispv Tidr  



G.01.012 Controllo funzionamento sistema di 
regolazione automatica: gestione in 
cascata o altra tipologia di gestione  

Trimestrale Mppg Isps Tsup  

G.01.013 Verifica delle condizioni d’uso e di 
pulizia delle aperture di ventilazione 
dei locali centrale termica 

Mensile Mppg  Pulz Genr  

G.01.014 Controllo della pressione regnante 
nella camera di combustione ed alla 
base del camino 

Annuale Mppg Isps Tidr  

G.01.015 Controllo delle caratteristiche 
dell’acqua di alimento e di servizio: 
verificare che la composizione rispetti 
le disposizioni impartite in sede di 
progetto 

Annuale Mppg Isps Tidr  

G.01.016 Controllare che la temperatura di 
mandata e quella di ritorno                   
dell’ acqua alla caldaia rientrino nell’ 
intervallo di valori stabiliti dal progetto 

Mensile Mppg Isps Tidr  

G.01.017 Controllare che i valori della pressione 
di alimentazione gas e quelli di 
funzionamento del generatore 
rientrino             nell’ intervallo di valori 
stabiliti dal progetto  

Semestrale Mppg Isps Tidr  

G.01.018 Verifica corretto funzionamento dei 
sistemi di misura della pressione e 
della temperatura e dei pirometri 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

G.01.019 Pulizia ed eventuale registrazione 
elettrodi di accensione 

Annuale Mppg Isps Clds  

G.01.020 Pulizia ed eventuale registrazione 
elettrodi di rivelazione 

Annuale Mppg Isps Clds  

G.01.021 Pulizia, esame ed eventuale 
sostituzione della cartuccia del 
sistema di filtraggio gas 

Mensile Mppg Ispv Clds  

G.01.022 Aggiornamento del libretto di centrale 
(Pn<35kW) 

Annuale Mppg  Tidr Da effettuarsi 
comunque ogni 
volta che si 
interviene su un 
componente della 
centrale termica 

G.01.023 Aggiornamento del libretto di impianto 
(Pn<35kW) 

Annuale Mppg  Clds Da effettuarsi 
comunque ogni 
volta che si 
interviene su un 
componente della 
centrale termica 

G.01.024 Verifica del tiraggio della canna 
fumaria 

Annuale Mppg Ispv Clds  

G.01.025 Verifica dello stato d’ uso e pulizia 
della canna fumaria e dei passaggi 
fumo 

Annuale Mppg Pulz Genr  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPIANTI SOLARI TERMICI 

 



ID 

Operaz. 

Descrizione  operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

I.01.001 Controllo visivo dei collettori 
(pulizia, stato di conservazione, 
fissaggio, tenuta del tetto, ecc.) 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.002 Controllo visivo coibentazione 
termica sulle tubazioni 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.003 Controllo visivo relativo alla tenuta 
del circuito solare (punti di 
collegamento) 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.004 Controllo del colore del liquido 
termovettore 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.005 Misurazione del valore pH del 
liquido termovettore in caso di 
colore marrone, eventualmente  
sostituzione 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.006 Controllo protezione antigelo del 
liquido termovettore (prova di 
intervento e verifica della 
temperatura impostata) 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.007 Controllo della valvola di sicurezza 
(stato di conservazione e prova di 
intervento) 

Annuale Mppg Ispv Spcz  

I.01.008 Controllo della precarica del vaso di 
espansione solare (chiudendo il 
vaso di espansione) 

Annuale Mppg Ispv Spcz  



I.01.009 Disaerazione dell’impianto  Mppg Ispv Spcz In caso di rumori 
della pompa o in 
caso di 
oscillazioni della 
pressione 
d'impianto. 

I.01.010 Controllo della pressione 
dell’impianto a freddo 

Annuale Mppg Isps Spcz Fino ad una 
altezza impianto di 
17 m deve essere 
3 bar 

I.01.011 Controllo della valvola di ritegno 
(stato di conservazione e prova di 
funzionamento) 

Annuale Mppg Ripr Spcz  

I.01.012 Controllo anodo di protezione del 
bollitore 

Biennale Mppg Ispv Spcz  

I.01.013 Controllo della corrosione del 
bollitore e della valvola 
termostatica, eventualmente 
effettuare la decalcificazione 

Biennale Mppg Ispv Spcz  

I.01.014 

 

Controllo della protezione contro le 
scottature (valvola termostatica 
miscelatrice e limite della 
temperatura massima nel bollitore) 

Semestrale Mppg Isps Spcz  

I.01.015 

 

Controllo dei parametri di 
regolazione e la plausibilità dei 
valori indicati 

Annuale Mppg Isps Spcz  

I.01.016 Controllo del funzionamento della 
pompa solare 

Trimestrale Mppg Isps Spcz Lettura del 
misuratore di 
portata 

I.01.017 Controllo della temperatura di 
mandata del circuito caldaia 

Trimestrale Mppg Isps Spcz  



I.01.018 

 

Controllo del funzionamento della 
pompa di ricircolo 

Trimestrale Mppg Ispv Spcz  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione  operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

I.02.001 Verifica integrità reti di distribuzione 
acqua calda, fredda e ricircolo con 
eventuale riparazione perdite 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

I.02.002 Verifica stato coibentazioni ed 
eventuale ripristino 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

I.02.003 Verifica perdite apparecchi di 
scarico e rubinetterie ed eventuale 
ripristino 

 Mppg Ispv Idrl Su segnalazione 
utenti 

I.02.004 Verifica corretto deflusso reti di 
scarico, pulizia pilette di raccolta 
acque 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

I.02.005 Verifica corretto funzionamento del 
miscelatore termostatico, prova 
manuale di azionamento e tenuta 

Semestrale Mppg Ispv Idrl  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

MOTORI ELETTRICI 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

M.01.001 Controllo dell’ equilibrio interfase (se 
si tratta di motori trifasi) 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.002 Controllo del senso di rotazione Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.003 Controllo della temperatura di 
funzionamento che non deve 
superare, a regime raggiunto, i valori 
stabiliti dalla classe di appartenenza 

Semestral
e 

Mppg  Isps Eltr Comunque            
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.004 Controllo dell’efficienza della ventola 
di  raffreddamento (se si tratta di 
motori a ventilazione forzata), 
assicurandosi che non vi siano 
ostruzioni sulle bocche di ingresso      
dell’ aria 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.005 Verifica delle condizioni d’ uso dei 
componenti interni del motore, degli 
eventuali giunti e degli organi di 
trasmissione (pulegge, cinghie, 
tendicinghie) 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.006 Controllo della corretta protezione da 
contatti accidentali di tutte le parti 
sotto tensione 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque                  
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 



esso azionata 

M.01.007 Controllo della resistenza degli 
isolamenti e della messa a terra, 
nonché                                    dell’ 
efficienza                      dell’ 
interruttore magnetometrico 
differenziale 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque        all’ 
inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.008 Controllo dei parametri secondo CEI 
- UNEL 

Annuale  Mppg  Isps Eltr Comunque              
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.009 Controllo della corrente elettrica 
assorbita: i valori rilevati devono 
essere rispondenti ai dati di targa 
con una tolleranza del 15% 

Semestral
e  

Mppg Ispv Eltr Comunque           
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.010 Controllo del corretto funzionamento 
del sistema di protezione contro i 
cortocircuiti, i sovraccarichi e le 
mancanze di fase 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque          
all’ inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.011 Revisione dei cuscinetti: smontaggio, 
pulizia, lubrificazione, e/o eventuale 
sostituzione se livello di rumorosità e 
di vibrazione eccede i limiti di 
tollerabilità 

Annuale Mppg Ispv Eltr Comunque        all’ 
inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

M.01.012 Verifica serraggio morsetti e 
connessioni elettriche 

Annuale Mppg Isps Eltr Comunque       all’ 
inizio di ogni 
stagione di attività 
e dopo ogni 
revisione del 
motore elettrico o 
della macchina de 
esso azionata 

 



POMPE DI CALORE 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

P.01.001 Verifica del comportamento del 
gruppo al variare delle condizioni di 
funzionamento (in caso di messa in 
marcia, in caso di variazioni di carico 
ed in caso di arresto) 

Semestral
e 

Mppg Isps Frig Compressore 
semiermetico 

P.01.002 Verifica dell’ efficienza delle 
apparecchiature di controllo, di 
regolazione e di sicurezza 
effettuando un eventuale ritaratura; 
controllare l’efficienza di intervento 
del pressostato di alta e bassa 
pressione, degli apparecchi di 
regolazione del termostato antigelo, 
dell’ intervento del flussostato. 
Controllare le pressioni di 
condensazione e di evaporazione 

Mensile Mppg Isps Frig Compressore 
semiermetico 

P.01..003 Controllo elettrico di: assorbimento 
compressore e  resistenza olio; 
tensione alimentazione del circuito di 
controllo; verificare la morsettiera 

Mensile Mppg  Isps Frig Compressore 
semiermetico 

P.01.004 Controllo e verifica              dell’ 
acidità dell’ olio e dell’ isolamento del 
motore del compressore 

Mensile Mppg Isps Frig Compressore 
semiermetico 

P.01.005 Controllo del livello dell’ olio ed 
eventuale aggiunta(oppure 
sostituzione dell’ intera carica se 
richiesta nel corso dell’ anno dalla 
Casa costruttrice) 

Trimestral
e 

Mppg Ispv Frig Compressore 
semiermetico 

P.01.006 Controllo del livello di riempimento 
del gas frigogeno ed eventuale 
aggiunta 

Trimestral
e 

Mppg Pulz Frig Compressore 
semiermetico 

P.01.007 Controllo ed eventuale pulizia 
meccanica e/o trattamento chimico 
dei circuiti 

Trimestral
e 

Mppg  Isps Frig Condensatore ad 
acqua 

P.01.008 Controllo degli scambi termici del 
circuito idrico 

Mensile Mppg Isps Frig Condensatore ad 
acqua  

P.01.009 Smontaggio delle testate per 
eliminare incrostazioni e fanghiglia 

Annuale Mppg Pulz Frig Condensatore ad 
acqua 

P.01.010 Controllo ed eventuale pulizia 
meccanica e/o trattamento chimico 
dei circuiti 

Trimestral
e 

Mppg Pulz Frig Evaporatore ad 
acqua 

P.01.011 Controllo degli scambi termici del 
circuito idrico 

Mensile Mppg Isps Frig Evaporatore ad 
acqua 

P.01.012 Controllo ed eventuale pulizia 
meccanica e/o trattamento chimico 
dei circuiti 

Annuale Mppg Pulz Frig Condensatore 
recupero di calore 

P.01.013 Controllo degli scambi termici del 
circuito idrico 

Annuale Mppg Isps Frig Condensatore 
recupero di calore 



P.01.014 Controllo dei circuiti tramite 
apparecchio cercafughe 

Trimestral
e 

Mppg Isps Frig Circuito fluido 
refrigerante 

P.01.015 Controllo dell’ efficienza ed eventuale 
taratura delle valvole termostatiche 

Trimestral
e 

Mppg Ispv Frig Circuito fluido 
refrigerante 

P.01.016 Controllo dell’ efficienza delle valvole 
a solenoide 

Trimestral
e 

Mppg Ispv Frig Circuito fluido 
refrigerante 

P.01.017 Controllo dell’indicatore di umidità Trimestral
e 

Mppg Ispv Frig Circuito fluido 
refrigerante 

P.01..018 Controllo dell’ integrità e dell’ 
efficienza del sistema di 
alimentazione elettrica, della 
morsettiera e del serraggio delle 
connessioni, delle taratura delle 
protezioni termiche, del sistema di 
sezionamento di linea, degli 
interruttori automatici e dei 
sezionatori di potenza 

Semestral
e 

Mppg Ispv Frig Quadro elettrico 

P.01..019 Provare con un intervento forzato 
tutti gli allarmi macchina con arrivo 
degli stessi al quadro di 
condizionamento e                    l’ 
eventuale relativo intervento del 
gruppo di emergenza 

Semestral
e 

Mppg Isps Frig Quadro elettrico 

P.01.020 Pulizia con solventi specifici, 
compresi tutti i componenti 
autoportanti, comprese le griglie di 
aspirazione e di mandata dell’ aria di 
raffreddamento  del condensatore 

Annuale Mppg Pulz Genr Struttura portante 

P.01.021 Controllo delle batterie di scambio 
termico lato aria 

Trimestral
e 

Mppg Ispv Frig Condensatore ad 
aria 

P.01.022 Controllo del ventilatore di 
condensazione (vedi sezione 
“Ventilatori”) 

Trimestral
e 

Mppg Isps Frig Condensatore ad 
aria 

PANNELLI RADIANTI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

P.02.001 

 

Assicurarsi della tenuta idraulica del 
sistema: ripristino eventuale perdite 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

P.02.002 Verificare la presenza di alghe ed 
eventuali residui nell’acqua 
dell’impianto e provvedere 
all’eliminazione con appositi prodotti 
chimici 

Annuale Mppg Pulz Idrl  

P.02.003 

 

Verificare il corretto funzionamento 
degli organi di regolazione 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

P.02.004 Verificare l’efficienza delle valvole 
automatiche di sfogo aria 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

 

QUADRI ELETTRICI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 



Q.01.001 

 

Controllo e verifica del sistema di 
regolazione e di gestione 
dell’impianto 

Trimestral
e 

Mppg Isps Tsup  

Q.01.002 Controllo funzionamento delle 
lampade di segnalazione: eventuale 
sostituzione di quelle bruciate 

Semestral
e 

Mppg Ispv Eltr  

Q.01.003 Controllo funzionamento ed 
efficienza dei contattori, dei rele’ 
termici, dei rele’ ausiliari, dei 
teleruttori, degli interruttori 
sezionatori e automatici, dei fusibili, 
ecc. 

Semestral
e 

Mpcz  Sstz Eltr  

Q.01.004 Controllo funzionamento ed 
efficienza dei manipolatori, dei 
commutatori, dei pulsanti, ecc. 

Semestral
e 

Mppg Ispv Eltr  

Q.01.005 Verifica serraggio di tutte le 
connessioni elettriche: eventuale 
ripristino 

Annuale Mppg Ispv Eltr  

Q.01.006 Verifica di tutti i collegamenti di 
messa a terra: eventuale ripristino 

Biennale Mppg Ispv Eltr  

Q.01.007 

 

Verifica dello stato di isolamento 
elettrico delle apparecchiature e dei 
conduttori 

Annuale Mppg Isps Eltr  

Q.01.008 Verifica funzionamento ed efficienza 
strumenti di misura eventualmente 
installati sul quadro 

Annuale Mppg Isps Eltr  

Q.01.009 Verifica dell’ efficienza dei dispositivi 
di chiusura e delle carpenterie di 
contenimento e della conservazione 
del previsto grado di protezione 

Annuale Mppg Ispv Eltr  

 

REGOLAZIONE AUTOMATICA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

R.01.001 

 

Controllo dell’ integrità e dell’ 
efficienza delle sonde di rilevamento 
con verifica della rispondenza dei 
valori rilevati con quelli di riferimento 
(quelli di progetto) e verifica dei 
collegamenti elettrici 

Semestral
e 

Mppg Isps Tsup  

R.01.002 Controllo e verifica dell’ efficienza del 
sistema di comando dei regolatori 
elettronici e verifica dei valori di set-
point impostati secondo i valori di 
collaudo 

Semestral
e 

Mppg Isps Tsup  

R.01.003 Controllo funzionale dei 
servocomandi di regolazione tramite 
attivazione forzata 

Semestral
e 

Mppg Isps Tsup  

R.01.004 Verifica dell’ integrità e dell’ efficienza 
dei collegamenti di messa a terra 

Annuale Mppg Ispv Tsup  



R.01.005 Verifica, insieme ai tecnici 
strumentisti della casa costruttrice, di 
tutti i componenti per quanto attiene il 
software e                  l’ hardware 

Annuale Mppg Tab Tsup  

R.01.006 Verifica corretto funzionamento 
sistemi termoregolazione individuali 

Annuale Mppg Tab Tsup Da effettuare all’ 
inizio della stagione 
invernale 

R.01.007 Verifica predisposizione secondo la 
stagione (estiva/invernale). Nel caso 
esista un orologio programmatore, 
verifica della messa ad orario, della 
marcia regolare e del corretto 
intervento 

Annuale Mppg Tab Tsup Da effettuare all’ 
inizio della stagione 
invernale 

 

RIVESTIMENTI ISOLANTI E DI PROTEZIONE 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

R.02.001 Verificare lo stato di conservazione 
dei rivestimenti isolanti e di 
protezione delle tubazioni 
provvedendo al ripristino di quelli 
deteriorati 

Annuale Mppg Ispv Genr 

 

 

R.02.002 Verificare lo stato di conservazione 
dei rivestimenti isolanti e di 
protezione di tutte le apparecchiature 
che ne sono fornite, provvedendo al 
ripristino di quelli deteriorati 

Annuale Mppg Ispv Genr 

 

 

R.02.003 Verificare lo stato di conservazione 
dei rivestimenti isolanti e di 
protezione di tutte le canalizzazioni, 
provvedendo al ripristino di quelli 
deteriorati  

Annuale Mppg Ispv Genr 

 

 

R.02.004 

 

Verificare lo stato di conservazione 
dei rivestimenti di protezione dei 
componenti provvedendo al ripristino 
di quelli eventualmente danneggiati o 
deteriorati 

Annuale Mppg Ispv Genr 

 

 

 

SERBATOIO MULTIENERGIA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

S.01.001 

 

Controllo del corretto funzionamento 
e della corretta taratura di tutti gli 
apparecchi di controllo e di 
protezione (valvolame, strumenti 
indicatori e di misura; sicurezze, 
messa a terra,ecc.) 

Annuale Mppg Tab Tidr  

S.01.002 Smontaggio                       dell’ 
apparecchio e pulizia per liberarlo da 
incrostazioni e/o da fanghiglie 

Biennale Mppg Pulz Genr  

S.01.003 Verifica dello stato di conservazione 
del rivestimento isolante, con 
eventuale ripristino delle parti 
deteriorate  

Annuale Mppg Ispv Genr  



S.01.004 Verifica conformità a caratteristiche di 
progetto delle temperature di 
ingresso e di uscita dei fluidi 
accumulati 

Annuale Mppg Isps Tidr  

S.01.005 Controllo efficienza sicurezze,  ed 
eventuali perdite 

Annuale Mppg Isps Tidr  

 

SISTEMI AUTOMATICI DI RIEMPIMENTO 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

S.02.001 

 

Verifica del corretto funzionamento                    
dell’ automatismo del riempimento 

Semestrale Mppg Tab Tidr  

S.02.001 Verifica dello stato d’uso del sistema 
di filtraggio dell’ acqua: eventuale 
pulizia o ripristino efficienza (vedi 
sezione ”Sistemi per il trattamento 
chimico dell’ acqua”) 

Semestrale Mppg Pulz Genr  

 

SISTEMI DI FILTRAZIONE ARIA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

S.03.001 

 

Verifica efficienza sistema di 
rilevamento grado di intasamento filtri 
(manometri differenziali) 

Mensile Mppg Isps Tidr  

S.03.002 Controllare il valore della pressione 
differenziale tra monte e valle dei filtri 
e verificare che le perdite di carico 
associate al progressivo intasamento 
degli stessi rientrino nei limiti per il 
corretto funzionamento delle UTA in 
cui sono inseriti 

Mensile Mppg Isps Tidr  

S.03.003 

 

Verifica delle condizioni d’ uso e 
pulizia dei filtri ed eventuale 
sostituzione se necessario. Dopo 
aver smontato il telaio portafiltri ed 
averlo estratto                         
dall’ alloggiamento                 all’ 
interno della UTA, la pulizia deve 
essere effettuata con                          
un’ aspirapolvere per eliminare lo 
sporco particellare di maggiore 
granulometria su entrambi i lati del 
filtro, quindi con acqua in pressione 
in verso opposto al flusso di 
filtrazione per completare la pulizia 

Mensile Mppg Pulz Genr  

S.03.004 Verifica delle condizioni d’ uso ed 
eventuale sostituzione dei filtri 
assoluti. Prima di procedere nelle 
operazioni di apertura degli 
alloggiamenti e nel maneggio dei filtri 
sporchi, è assolutamente 
indispensabile adottare tutte le 
precauzioni e le procedure 
necessarie per operare in completa 
sicurezza 

Mensile Mppg Pulz Genr  

 

SISTEMI DI FILTRAZIONE LIQUIDI 



ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

S.05.001 

 

Verifica delle condizioni d’ uso e 
pulizia degli elementi filtranti: 
lavaggio o eventuale sostituzione se 
necessario 

Mensile Mppg Pulz Genr  

S.05.002 Verifica efficienza sistema 
automatico di autopulizia e di scarico 
residui 

Mensile Mppg Pulz Tidr Per filtri autopulenti 

S.05.003 

 

Verifica condizioni d’uso e pulizia dei 
filtri a Y 

Annuale Mppg Pulz Tidr  

 

SISTEMI PER IL TRATTAMENTO DELL’ ACQUA 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

S.06.001 

 

Controllare la tenuta degli 
apparecchi e lo stato delle 
guarnizioni del serbatoio di 
stoccaggio dei prodotti chimici  

Semestrale Mppg Ispv Tsup  

S.06.002 Eseguire l’ analisi chimica dell’ 
acqua trattata al fine di controllare i 
risultati del trattamento 

Semestrale Mppg Isps Tsup (Si scelga il 
periodo finale di 
ogni ciclo nel caso 
di apparecchi a 
resa ciclica) 

S.06.003 Verificare il livello del prodotto 
chimico nel serbatoio di accumulo ed 
eventuale ripristino 

Mensile Mppg Isps Tsup  

S.06.004 Verificare l’ efficienza della pompa 
dosatrice del fluido per il trattamento 
dell’ acqua 

Annuale Mppg Ispv Tsup Per sistemi 
automatici 

S.06.005 

 

Verificare l’ efficienza del contatore 
ad impulsi che regola la pompa 
dosatrice dei prodotti chimici  

Annuale Mppg Ispv Tsup Per sistemi 
automatici 

S.06.006 Reintegro delle resine scambiatrici di 
ioni almeno ogni 25 cicli 

Annuale Mppg Ripr Tsup  

S.06.007 Almeno ogni 25 rigenerazioni 
effettuate con salamoia (NaCl), 
controllare la concentrazione di 
cloruri nell’ acqua addolcita immessa 
nell’ impianto 

Settimanale Mppg Isps  Tidr  

S.06.008 Verifica integrità e efficienza 
collegamenti elettrici: eventuale 
ripristino e serraggio morsetti e 
connessioni elettriche 

Annuale Mppg Ispv Eltr  

S.06.009 Verifica integrità, efficienza e tenuta 
valvolame e collegamenti idraulici: 
ripristino eventuali perdite  

Annuale Mppg ISpv Tidr  

 

TERMINALI AERAULICI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 



T.01.001 

 

Verifica stato d’ uso e pulizia 
componenti (diffusori, griglie, 
bocchette, valvole): eliminare 
sporcizia accumulata e “baffi”  

Semestrale Mppg Pulz Genr Comunque ogni 
qualvolta sia 
necessario 

T.01.002 Controllare che i terminali, soprattutto 
quelli di ripresa di espulsione e di 
transito siano liberi da impedimenti di 
qualsiasi genere: se del caso, 
provvedere all’ immediata rimozione 
degli ostacoli 

Mensile  Mppg Ispv Genr  

T.01.003 Verifica stato d’ uso delle alette 
deviatrici: eliminare eventuali 
malfunzionamenti (rumorosità, 
instabilità, ecc.) 

Semestrale Mppg Ripr Genr Comunque ogni 
qualvolta sia 
necessario  

T.01.004 Pulizia della griglia e della serranda 
terminale, ripristino della sua taratura 

Semestrale Mppg Pulz Tidr Terminale con 
serranda di 
regolazione 

T.01.005 Controllo dell’ efficienza del sistema 
filtrante, eventuale pulizia o 
sostituzione 

Mensile Mppg Ispv Genr Terminale con 
serranda di 
regolazione 

T.01.006 Verifica della portata, del corretto 
lancio dell’ aria e della loro taratura 

Semestrale Mppg Isps Tidr Diffusori e 
bocchette di 
mandata 

T.01.007 Verifica degli automatismi elettrici 
(vedi sezione “Regolazione 
automatica) e dei cinematismi 
meccanici 

Semestrale Mppg Ispv  Tidr Cassette terminali 
di regolazione 

 

TUBAZIONI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

T.02.001 

 

Verificare la tenuta e l’ integrità dell’ 
impianto              idrico, accertando 
con mezzi idonei l’ assenza di perdite 
e/o di trafilamenti di acqua lungo le 
tubazioni  e in corrispondenza delle 
flange di collegamento. Nel caso 
determinarne la cause e provvedere 
ad eliminarla, ripristinando la più 
completa efficienza. Accertare inoltre 
che le eventuali perdite non siano 
attribuibili ad apparecchi ad esse 
collegate  

Mensile Mppg Ispv Idrl  

T.02.002 Controllare lo stato e le condizioni d’ 
uso dei giunti di dilatazione e di 
eventuali giunti elastici provvedendo, 
se deteriorati, alla loro sostituzione 

Triennale Mppg Ispv Idrl  

T.02.003 Controllare la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali punti fissi 

Triennale Mppg Ispv Idrl  

T.02.004 Controllare che i tubi, alla massime 
temperature, non presentino 
inflessioni a causa di dilatazioni 
termiche ostacolate 

Triennale Mppg Ispv Idrl  

T.02.005 Controllare lo stato d’uso delle 
tubazioni: eventuale ripristino (vedi 
sezione “Operazioni di carattere 
generale”) 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

 

VALVOLAME 



ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

V.01.001 

 

Verificare la tenute delle frange di 
collegamento: eventuale ripristino  

Mensile Mppg Ispv Idrl  

V.01.002 Verificare la corretta manovrabilità di 
tutti gli organi di intercettazione e di 
regolazione onde evitarne il 
bloccaggio: manovrare senza forzare 
le posizioni 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

V.01.003 Nelle valvole, nelle saracinesche e 
nei rubinetti a maschio che lo 
richiedono, ingrassare la filettatura 
esterna impiegando unicamente 
lubrificanti prescritti dai costruttori in 
misura e con le modalità da essi 
indicate per gli organi in questione 
e/o similari  

Annuale Mppg Pulz Idrl  

V.01.004 Controllare che non si presentino 
perdite in corrispondenza degli 
attacchi o intorno agli steli degli 
otturatori a causa dei premistoppa. 
Dopo la seconda correzione, la 
tenuta al premistoppa deve essere 
ripristinata sostituendola guarnizione 
con una nuova 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

V.01.005 Nel caso in cui si verifichi passaggio 
di fluido ad otturatore chiuso,e dopo 
aver azionato l’ otturatore nei due 
sensi per eliminare eventuali corpi 
estranei,occorre smontare l’ organo 
interessato provvedendo alla sua 
pulizia e, se occorre, alla sua 
sostituzione o alla sostituzione di 
talune delle sue parti 

Annuale Mppg Ispv Idrl  

V.01.006 Pulizia degli eventuali filtri raccoglitori 
di impurità 

Annuale Mppg Pulz Idrl  

 

VASI DI ESPANSIONE CHIUSI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

V.02.001 

 

Assicurarsi che alla massima 
temperatura di esercizio la valvola di 
sicurezza non presenti perdite 

Annuale Mppg Isps Tidr  

V.02.002 Assicurarsi della tenuta idraulica del 
sistema: ripristino eventuale perdite 

Annuale Mppg Ispv Tidr  

V.02.003 Assicurarsi che la pressione a valle 
del gruppo di riempimento 
corrisponda a quella prevista in sede 
di progetto e che si mantenga 
inferiore alla pressione di taratura 
della valvola di sicurezza 

Annuale Mppg Isps Tidr  

V.02.004 Assicurarsi che nei vasi a diaframma 
questo sia integro 

Annuale Mppg Isps Tidr  

V.02.005 Verificare che, nei vasi prericaricati, la 
pressione di precarica corrisponda a 
quella di progetto 

Mensile Mppg Isps TIdr  



V.02.006 Verificare il corretto funzionamento 
dei sistemi di sicurezza 

Mensile Mppg Isppv Tidr   

V.02.007 Verificare il corretto funzionamento 
degli strumenti di controllo del 
sistema (indicatori e strumenti di 
misura) 

Semestrale Mppg Isps Tidr  

 

VENTILATORI 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 
Op. 

Note 

V.03.001 

 

Pulitura della girante Trimestrale Mppg Pulz Genr  

V.03.002 Verificare che la girante ruoti 
liberamente, che non trascini oggetti 
in essa penetrati e che non slitti sull’ 
albero 

Semestrale Mppg Ispv Genr  

V.03.003 Verificare che il senso di rotazione 
della girante sia corretto 

Semestrale Mppg Ispv Genr  

V.03.004 Provvedere alla revisione generale, 
smontando il ventilatore, controllando 
lo stato della girante e provvedendo 
alla pulizia e lubrificazione dei 
cuscinetti 

Annuale Mppg Ripr Mecc Comunque ogni 
10000 ore di 
funzionamento 

V.03.005 Misurare la pressione                  all’ 
aspirazione ed alla mandata, 
verificando                l’ eventuale 
difformità rispetto ai valori di collaudo, 
di cuoi occorre stabilirne la causa 

Biennale Mppg Isps TIdr  

V.03.006 Verificare stato d’uso degli organi di 
trasmissione (usura cinghie, tensione 
cinghie, lubrificazione cuscinetti, 
serraggio collari di bloccaggio, ecc.) 

Annuale Mppg Isppv Tidr   

V.03.007 Ispezionare le parti metalliche, il 
telaio, verificandone l’ integrità e 
ripristinando le zone eventualmente 
corrose e/o danneggiate 

Annuale Mppg Ripr Pitt  

 

FOGNATURE ACQUE NERE E METEORICHE 

 

ID 

Operaz. 

Descrizione operazione Freq. Strategia Tipol. Spec. 

Op. 

Note 

Z.01.001 

 

Pulizia pozzi perdenti annuale Mppg Pulz Genr  

Z.02.002 Pulizia pozzetti e caditoie Semestrale Mppg Pulz Genr  

Z.02.003 Pulizia griglie parafoglie su coperture Semestrale Mppg Pulz Genr  

Z.02.004 Pulizia vasca biologica semestrale Mppg Pulz Genr  

Z.03.005 Lavaggio interno tubazioni rete 

fognaria con lancia a pressione 

Biennale Mppg Pulz Genr  
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